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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La Iseduta è aper-
ta (ore 17).

Si di!a JettulI1adellp:woes!so verbaLe.

V A R A L D O, f.f. Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 13
marzo.

P RES I D E N T E. NOI11es!senidavi 'OS-
slervlaziani, 111prooessa v!eJ:1brul'etè 13Ippra'Vruto.

Congedi

P RES I D E N T E. HanI110ohieslto iOan~
gledo i seI1!atori: GaJttal11iper giormi 4 e Se-
gnana per giaiI'ITi3.

Annunzia di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I J) E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha tmsmesso i seguenii
disegrui di legge:

« Narme integrative della disciplina vigen-
~ te per il cantralla delle armi, delle munizioni

e degli esplasivi}> (l873-B (Approvato dalla
la Commissione permanente del Senato e
modificato dalla 2<'CommissiDne permanen-
te della Camera dei deputati);

«Proroga degli stanz.iamenti pJ:1evisti dal-
l'articalo 1 della Ilegge 13 ot-tahJ:1e1969, ill.750,
ooncernente i lavari di cansaHdamento del-
la torre pendente di Pisa» (2'006);

Deputata MICHELI Pietro. ~ -« Usucapione
speciale per la piccala praprietà ,rurale»
(2009 );

Deputati SOBREROe VAGHI. ~ «Modi£iJche
all'articolo 69 della legg1e 12 [UoViembre1955,
n. 1137, 'e suocessive 'ffiodificazioni, ooncer-

nenti l'avanzamento degli ufficiali deU'eser-
cito, della marrina e dell'aeronautica» (2014);

Deputati PICCOLIed aHri. ~ « Nuove nor-
me in mate:da di diffusiOlne radiofonka e
televisiva» (2015).

Annunzio di presentazione
di, disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatari:

PARRI, BRANCA, GALANTE GARRONE, OSSICINI

e ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ «Norme

per la svolgimento della campagna eletto-

rale» (2005);

DELLA PORTA, COSTA, LISI e BARBARO. ~

« Proraga della legge 20 dicembre 1971, nu-
mero 1155, recante narme per la dispensa
dal servizio di leva dei giovani dei comuni
di Tuscania e di Arlena di Castra, in provin-
cia di Viterba, impiegati nella ricostruziane
e nello sviluppo dei comuni predetti, colpiti
dal terremoto del febbraio 1971 }} (2007);

BROSIO, BONALDI, BALBO, BERGAMASCO, ARE-
NA, iROBBA, ,pREMOLI e V ALITUTTI. ~ « Nuave

norme contro la criminalità; regolamenta-
zione dell'uso delle armi da parte delle farze
dell'oI'dine; istituzione di una Cammissione
parlamentétre per l'autorizzazione a proce-
dere per i reati commessi da appartenenti
alle forze dell'oI'dine; tutela preventiva della
sicurezza pubblica; p.rovvidenze a favare de-
gli appartenenti alle forze dell'ordine e dei
loro familiari; istituzione di agenti di quar-
tiere}} (2011);

VIVIANI, CAVEZZALI, DE CAROLIS e VENAN-

ZETTI. ~ « Compensi spettanti ai periti, con-

sulenti tecnid, interpreti e traduttori per le
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operazioni eseguite a rirchiesta dell'autorità
giudizi aria ,} (2017).

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di ~egge:

dal Ministro dell'interno:

({ Conversione in legge del deoI1eto~legge
28 marza 1975, n. 63, conce]1nente i teI1illini
per lo svolgimento delle eLezioni regionali,
provinciali e comUJnalli le [prer l'effettua,zio'l1e
delle operazioni relative aLla iscrizione ndle
liste elettorali dei dtltadini che abMana com-
piuta o compiranna il 18° anno di età entro
il 31 dicembre 1975, disposte da!H'a]1tioolo
20 della legge 8 marzo 1975, n. 39, nonchè
le modalità per la presentazione del,le candi-
dature» (2016);

dal Ministro del tesoro:
({ Sta'llziamenti di fondi per agevo~aTe il

finanziamento deH'esportazione» (2008);

dal Ministro della pubblica istYUzione:

« Norme applicative e interpretative della
legge 15 novembre 1973, n. 734, relative all
personal'e non insegnante delle Università})
(2004 );

« Piano piluriennalle di finanziamento del-

l'edilizia universi,taria}) (2012);

({Integraziane dei finanziamenti per l'edi-
lizia universitara » (2013);

dal Ministro dei lavori pubblici:

({ Norme per illcantiere officina di Boretto
e per quella di Cavanella d'Adige» (2018);

dal Ministro della marina mercantile:
({ Disciplina della professione di raocoma'll-

datario marittimo» (2010);

dal Ministro dei beni culturali e am-
bientali:

({ Adeguamento dell'organico dei custodi e
guardie notturne dei musei e scavi di anti-
chità dello Stata» (2019).

Annunzio d.i deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni di
legge sono stati deferiti in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
oosNtuzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamenta gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

({ Modifica dell'ultimo comma dell'artico-
lo 8 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaia 1957, n. 3, sullo statuto de-
gli ,impiegati civili dello Stato}) (2001);

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

({ Stanziamenti di fondi per agevolare il
finanziamento dell' esportazione}) (2008), pre-
vi pareri della sa e della lOa CommÌissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettaoolo e sport):

({ Concessione di un contributo annuo al-
l'Università degli studi di Napoli per il fun-
~ionamento del Centro di specializzazione e

! ricerche economico-agrarie per il Mezzogior~

'

I
no)} (1984), previ pareri della sa e della ga

, Commissione;
i

I

I

I
i

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, camunica:zjioni):

«Cancellazione dall'elenco delle vie navi-
gabili di seconda classe del tratto urbano
compreso tra il " sostegno" e la " curva Ma-
riani" del rione Porta a mare, facente parte
del canale navigabile " P,isa~Liv:orno "

}}

(1983), previo parere della 6a Commissione;

« Disciplima della professione di 'raccoman-

datario mar~ttimo » (2010), !previ pareri ddla
2a, deJJ.a Sa e della !O" CommÌislsione;
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alla 9a Commissione permanente (AgricOlI-
turà):

« Madifica dell'al1TIicola 13 del dec['.eta-Ieg-
ge 11 gennaia 1956, n. 3, convertita, can ma- ,

dificaziani, nella legge 16 marZiO 1956, n. 108,
recante norme sull'irmbottiglirumenta dei vi-
ni aromatizzati » (1997), previa parere della
6a Commissiane;

« AutaiI'izzazioneper la maggiare spesa sa-
stenuta per l'indagine sulle st!putture delle
aziende ag,ricale a termini del regalamento
n. 70 del 14 giugno 1966, e successive modi-
fiche dell Consiglia delle Comunità eurapee »

(2003), previ paJreri della Sa Commissiane e
della Giunta per gli affari delle Camunità
eUJropee.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disiegnì
di legge sona stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri castituzionalI, affari della P:liesidenza del
Cansiglio e dell'interno, ordinamenta g'ene-
Tale deEa Stato e della pubblica ammini-
straziane):

BaNALDI ed altri. ~ « Modifiche ail tratta-
mento economioa degli appartenenti all'Ar-
ma dei carabinieri led ai Corpi delle guardie
di pubhHca sicurezza, della guardia di finan-
za e degli agenti di custad1a» (1976), previ
pareri deHa 2", della 4a, deUa Sa e della 6"
Commissiane;

PARRI ed ahri. ~ « Norme per la svolgi-
menta della campagna e1ettorrale» (2005),
previa pal'ere della 2" Oammissione;

« Canversia[1e in legge del decl'eta-Iegge
28 marzo 1975, n. 63, oancernente i termini
per la svalgimenta deI1e elezianlÌ iI'egianali,
provinciali e camunali e per 1'effettuazione
delLe aperaziani J:1elativ,eana iscrizione nelle
liste elettorali dei cittadini che abbiano cam-
piuto a oampiranna il 18° anno di età entro
)1 31 dioombre 1975, disposte dall'ar.ticolo 20

della legge 8 marza 1975. n. 39, nonchè le
madalità 'per la presentaziane dene candi-
dature}) (2016);

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica re beHe::trti, ~ioerca scienti-
fica, spettacala e sport):

VALITUTTI. ~ « Narme integ.rative del de-
creta del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1974, n. 417, oanoernente narme srulla
stato giuridica del personale dacente, di,ret-
tiva, ispettiva della scuala materna, elemen-
tare ed a.rtistica delLo Stata» (1915), p'I'evia
paJ:1ere della l" Commissiane;

ARENA. ~ « Praraga degli incarichi univer
sitari in carso » (1990), p:revi pareri della l"
e della Sa Commissiane;

« Narme applicative e interpretative della
legge 15 navembre 1973, n. 734, relative al
personale nan insegnante delle Università })

(2004), previ pareri della la e della sa Cam-
missiane;

alla 9a Commissione permanente (Agrical-
tura):

ZUGNOed altri. ~ « Es1ensione alle società
per 1'esercizia di imprese plurifamiliari in
agricoltura delle agevolazioni in favore delle
sacietà caaperative » (1968), previ pareri del-
la 2a Commissiane e della Giunta per gli
affari delle Camunità europee.

Am::umzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A name della 2a
Oommissione permanente (Giustizia), ]1 se-
natore Gatta Eugenio ha presentarto la rela-
ziane ,sul di\segna di [regge: VIVIANI reCOPPOLA.

- « Riforma del sistema elettorale per il Con-
siglio surperime deHa magistratura» (1543).

A nome del.la 3a Commissione penmanente
(Affari esteri), iil senatore Albertirni ha pre-
sentato ,la mlaziane sul disegno di [regge:
«Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
internazionale sull'eliminazione di tutte le
£orme di discriminazione razzia:le, apeI1ta aHa
firma a New York il 7 marza 1966}) (1809).
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del 25
marzo 1975, la 8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni) ha appra~
vata i seguenti disegni di legge:

({ Riardinamenta dei servizi marittimi sav~
venzianati di carattere lacale» (1367), con
il seguente nuovo titolo: ({ Riordinamento
dei servizi marittimi pastali e cammerciali
di carattere locale »; con l'approvazione di
detto disegno di legge resta assorbito il di-
segno di legge: FUSI ed altri. ~

({ Riardina~
menta dei servizi marittimi canvenzianati di
carattere locale» (1766);

MONTINI. ~ « Madifica all'articala 8 della
legge 9 luglia 1967, n. 589, concernente la
istituziane dell'Ente autanamo del parto di
T'rieste» (1703).

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P R E IS I D E N T E. A narma dell'arti-
cola 30, secando camma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte casti~
tuzianale, can lettere del12 e 27 marza 1975,
ha trasmesso capie delle sentenze, depositate
in cancelleria, can le quali la Corte medesima
\ha dichiarata l'illegittimità castituzianale:

dell'articolo 40 della legge 6 dicembre
1971, n. 1034 (Istituziane dei tribunali ammi~
nistrativi regianali), nella parte in cui limita
la campetenza del tribunale amministrativo
regionale istituita nella Regiane siciliana alle
materie indicate nell'articala 2, lettera a), e
nell' articola 6 della legge medesima. Senten-
za n. 61 del 5 marza 1975 (Doc. VII, n. 113);

dell'articola,7 della legge 18 gennaia
1952, n. 35, concernente la estensione del-
l'assicuraziane assistenza malattie ai lava-
ratori addetti ai servizi damestici e familiari.
Sentenza n. 64 del 5 marza 1975 (Doc. VII,
n. 114);

dell'articala 512, n. 2 del codice di pra~
cedura penale nella parte in cui esclude il
diritto dell'imputato di appellare la sentenza

del pretare che l'abbia prosciolto per amni-
stia a seguito del giudizio di camparazione
tra circa stanze aggravanti ed attenuanti. Sen-
tenza n. 70 del 20 marzo 1975 (Doc. VII, nu-
mera 115);

dell'articala 622, ultimo camma, del ca~
dice di procedura penale limitatamente alla
parte in cui ~ in ipatesi di sentenza di pro~
sciaglimenta per mancanza di ascenità, im-
pugnata dal pubblica ministerò ~ non im~
pane la restituzione del film sequestrato.
Sentenza n. 82 del 21 marza 1975 (Doc. VII,
n. 116).

I predetti documenti saranna trasmessi
alle Cammissiani campetenti.

Annunzio di tnlJsmissione deUa relazione
generale sulla situazione economica del
Paese per il 1974

P RES I D E N T E. I MilI1Ìstri del Bi-
lanoio e deLla programmazione ecanami'ca
e del T1esoro harnno trasmeslsa la J:1elaziane
generale ,sulla sHuaziane econamica del pae1se
per l'anno 1974 (Doc. XI, n. 3).

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I n E N T E. Il Presidente della
Carte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articalo 7 della legge 21 marzo 1958, nu~
mero 259, ha trasmessa la relaziane cancer~
nente il risultata del cantrolla eseguito sul~
la gestiane finanziaria dell'lstituta itala-afri~
cana per gli esercizi 1970, 1971 e 1972 (Do-
cumento XV, n. 61).

Tale documento sarà inviata alla Commis-
siane campetente.

Annunzio di relazione trasmessa
dal Ministro dei lavori pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro dei la-
vori pubblici ha presentata, ai sensi dell'arti~
colo 3 della legge 19 marza 1952, n. 134, la
relazione che dà canta dei progressi cam-
piuti fino a tutta il 31 ottobre 1973 nell'at~
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tuazione del piano orientativo per la siste~
matica regolazione dei corsi d'acqua natu~
rali (Doc. XX, n. 3).

AmmDzio di trasmissione
deUa relazione generale mineraria

P RES 1 D E N T E . Il Ministro dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 6 della leg~
ge 7 marzo 1973, n. 69, la relazione generale
mineraria (Doc. XXX, n. 2).

Trasmissione di rendiconto consuntivo del
Centro internazionale di studi e di docu-
mentazioni sulle Comunità europee

,P RES ,I D E N T E. Il Ministro degli
affari esteri ha trasmesso, ai sensi dell'arti-
colo 2 della legge 24 dicembre 1974, n. 707,
il rendiconto consuntivo del Centro interna~
zionale di studi e documentazioni sulle Co-
munità europee, corredato dalla relazione
illustrativa dell'attività svolta dall'istituzione
nel periodo luglio 1971.dilCembre 1974.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES 1 D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo di
tre risoluzioni, approvate da quell'Assemblea, I

concernenti:

~ il parere sulla proposta della Commis~
sione delle Comunità europee al Consiglio
riguardante un regolamento che modifica il
regolamento (CEE) n. 907/73 istitutivo dì un
Fondo europeo di cooperazione monetaria;

~ l'approvazione di un progetto di con-
venzione sull'elezione del Parlamento euro-
peo a suffragio universale diretto;

~ la situazione economica della Comunità.

Tali risoluzioni saranno trasmesse alle
Commissioni competenti.

Annunzio di trasmissione di elenchi di dipen-
denti dello Stato entrati o cessati da im-
pieghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES 1 D E iN T E. Nello scorso mese
di marzo, i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della
legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autorizza~
zioni revocate o concesse a dipendenti dello
Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi interna~
zionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per il giudi-
zio di legittimità della Corte costituzionale

,p RES 1 :D E N T E. Nello scorso mese
di marzo sono pervenute oI'dinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli se-
natori.

Annunzio di richiesta di dichiarazione di
urgenza per il disegno di legge n. 2007

P RES 1 D E N T E. 1 senatori Della
Porta, Costa, Lisi e Barbaro, proponenti del
disegno di legge: «Proroga della legge 20
dicembre 1971, n. 1155, recante norme per la
dispensa dal servizio di leva dei giovani dei
comuni di Tuscania e di Arlena di Castro,
in provincia di Viterbo, impiegati nella ri-
costruzione e nello sviluppo dei comuni pre-
detti, colpiti dal terremoto del febbraio
1971 » (2007), hanno chiesto la dichiarazione
d'urgenza per il disegno di legge stesso a
norma dell' articolo 77, primo comma, del
Regolamento.

Ai sensi del sopracitato articolo del Rego-
lamento, la discussione della richiesta anzi-
detta avrà luogo nella seduta antimeridìana
di domani, giovedì 3 aprile 1975.
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Per l'attentato alla casa del senatore Arfè

P RES I D E N T E. Nel riprendere le
sedute dopo la sospensione di Pasqua, rivol-
ga un cardiale sa:luta a tutti i coUeghied in
particolare al senatore Arfè. La sua casa è
stata colpita da un infame attentato e gli
esprimo, a nome dell'Assemblea e personal-
mente, la più viva solidarietà. Il vile gesto
terroristico costituisce un'ennesima occasio-
ne per ribadire la ferma condanna del Senato
contro ogni forma di criminale violenza poli-
tica e l'esigenza, sempre più avvertita, di
assicurare alla giustizia i nemici della libera
democrazia.

Discussione di mozioni (nn. 50, 52, 57, 58,
59, 61 e 62) concernenti la politica dei
trasporti pubblici

P RES I D E N T E. L'ondine del gior-
no 'reoa ~a .disOUJslS[onedi mozÌ!onli'conoernelIl-
ti la IpoHtica dei ,t['aspOlllti {plUhblid. Se ne
di'a 'lettuma.

V A R A L D O, f.f. Segretario:

P,ISCITELLO, COLAJAiNNI, CAVALLI, MA-
DERCHI, MINGOZZI, SEMA, CEBRELLI,
VIGNOLO. ~ U Senato,

'Oons1derata la IgraVie10liiiSiIEmeI1geltilcaohe
si r<ipeliCuolte pesrunt'elffilenJte ,sUlll'illltera ,eOOIIlO-
mia lt1azioml!1ie;

conslidel1aita La pelnduraint'e Idl1ammal1ka
,situazione dellsettore dei1masporti ohe, limpo-
100eI1idoiOoSlticI1esraenti lalla mobiiHtà delUe per-
sone e delLe mell1Oi, det'elnrnina iU!ll'ul1Jelriore
hevitazione d~i pl1ezzi;

'rillevata Il'rimpromgahile ,elsli,genzadi riva-
Jutare ,il trasporto pubb'~ico iCoHeH'iv;oper ,ri-
dUlrI1e il grav,e deficit petrO'ilifero e per lalLeg-
geri'l1e il !oaoltiootraffìica IpiriVia:toche intasla 1e
s,tnlide el1ende 'ilnsOisltEmib]le 11a Vii'1Janelle
oittà;

'l1ibadita la [lleoeslsità di att<nezzaI1e :il Pa,e
se di un efficiente i()I11galnkosistema nazio-
nal,e di 'trasporti, [per £avodI1e il s'ltpena:men~
10 degli 'squi1libri telrI1iltOI1ia!He settOlriJali e
per caordinare tra di loro i vani cOImpa>rti del
tllasponta (f'er:wviario, ma:nittÌma, aereo e
s tradal,e );

,rileViate Ie glraVii inadempieooe gOl\llerna-
,tive e le ilng,iustiHcat,e ,1,enJtezZJeblUraoI1atkhe,
che rri;tandano e vaniJfi,oa:na il',ef£etta di impror-
vantil pravviedimelI1Jti ,1egÌislatiJvi ,adotta:ti dal
Pa11lamenta;

valIurbati gLi é,£etti 'posd,tiviahe Iliapiù :ra-
pida e puntuale ,eserauzioil1ierdi 'tali pravvedi-
menti patrebbe debemniina:J:1e, anche ['er ]a
ripresa detl',eoonO'mia, ['leI' la 'rioonVlers:ione
pradruttiv,a ,e per lo 'SvilliUlppO',del1'oocupa-
ZIone,

impegna il GOVlel1llo:

1) a 'supera:l1e ogni rr,emora burocI1atÌiCa ed
a Derpe:dre salleciJtamente i neoessari mezzi
finanzia:ri per dail1e ,rapilda eseouzione alle
IBggi già da tempo V'Oitate dalPairlamento per
i'llPatenziamento le ,l',ammOldrerl1laimento deHe
ferrovie (legge 14 agosto 1974, n. 377), degli
aceroport-i Oegge 22 dioembI1e 1973, n. 825),
,dei pO'rl1i (leg1ge 6 agoSlto 1974, n. 366) e per
,la rristrut11urazione dei Iser,vizi maidttimi (ileg-
ge 22 dÌioembI1e 1974, n. 684);

2) a p:WicedeI1e 'aU'emÌissioil1ie dei ,I1egala-
menta miJ1listerialle di cui ana ,leg,ge 6 giu-
Igrno 1974, n. 298, a:I1Iohe['er mettere OIndilile
nelle tm1if£e pratiiOate per lil 'trasporta merd
su Istrada;

3) aid appronrtal1e con !la neoess\aria Inapi-
,di:tà un piana 'per la ICOIsltI1Uzionedi 30.000
autobus da assegnane aUe Regioni, per de-
cangestionall'e H rtnllffilco dene dttà e miglia-
;rane le dispemt'e condizioni idei v:iaggilatO'ri
IpendalIari;

4) ad elralboral1e tempestiVlamente, d'inte-

sa ean 'le Regioni ed i ,sindaoati, i,l p:i\a:no'gene-
mIe dei tmsporti, prev,islto dallla [legge 14 agO'-
sto 1974, n. 377, ed a comunicare al ParIa-
meDito gLi adempimellll1i £irr1JolI1aaldo1J1Jatiin alp-
'pHcaziarn,e ,d~ne \k~g;gi suind:ioate.

(1- 0050)

SAMONÀ, BONAZZI, ,ROSSI Dante, RO~
MAGNOLI CARETTONI TIU!1li:a, BRANCA,
GALANTE GARR!ONE, BASSO, OSSICINI.
~ Il Sen,ato,

Idi f,rante a,l1a orisi :fIDergel1ÌiCache rooin-
,'O'lge J1Iegativ.amente ,tutta '1"eoonomÌJa nazio-
na1e ed ana oa'lllseguelI1Jte 'grave situaziO'ne
dd setltOl1e dei .tnasporti per li 'Costli ores'Oenti
é\ oui è cos1'retta la mobtHtà ,di person,e e
merci,
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riltiJerne neoessiaria la fonmazione imme-
diata di lun efficiente sÌisrt'ema nazionale dei
trlé\ì5polrt,i, 1000'vdrinato orgamJiloamenue nei vari
comrpamti (s:tradaile, feI1I1OviaJr~o, madtti:mo,
aereo) e pot,enziato can ,la 1I11:Vlaluiazionedei
uaslporN pubblici Icol1ettivi, Iper :al1eggerke
il tmffioo oaot]Oo prli-vato che lintasa ,le Sltra~
de e ,r,endemtoJJ1evabile 1a rv:.iJtadelLa città;

riohiede, per iVendeI1e opemativa tale esi~
genza, una Ipiù Irapi1da 'e [>runtual,e 'esecuzione
dei pra'VVIed1menti leg:ùsllarlJiNli~ià adou1Jati per
Iflsalvere ,la 'Situazione lÌ:n oggetta, abbarbten-
da .le gravi iillJél:denrpienze e la Ili~mtezza bura-
cratica che fina ,aid ,ora hanno aaratterizzato
l'aziallle del Governa;

impegna ill Gaverna a dar OOl1saimme-
diata ail qurubUra p'I1ovv,edimenti che ,seguaillo:

1) lI1eperh~e Iso1,l'ec~tameI1Jt'e i rneoessari
mezzi finanziari !per dare cs:eauziÌail1'ealLe leg-
gi ,già da t'e:lllIPOva1Jate dal! Pamlame:ruta per
il !pat,enziamento e :l'ammadernamenta delle
ferravie (legge 14 agasta 1974, n. 377), degli
aeropO'rti elegge 22 dioemhre 1973, n. 825),
dei pOI1ti (legge 6 lagoslta 1974, ill. 366) e per
la I1ÌisuruttUir~ane dei servÌizi ma:rÌittdJmi (.leg-
ge 22 diloembre 1974, n. 684), ,supera:nda ogni
remara burO'onatica che ne imlpedisce la ra~
pida attuaziarn'e;

2) emettere il 'J:1egollamentJa ministerial e
di cui alla Legge ,6 giugnO' 1974, ill. 298, andle
per ,clave ol1dillliea:lile,ta:rMfe dei trastpoI1t1i mer-
ci ISIU'SrtJralda;

3) formare 'Con. 'l,a massima lrapidiltà un

1'iana per 'la costruziam:e di 30.000 autabus
da lassegnare aUe Riegiani per decangestia~
naDe i,l traffica 1UI11banae m1gHO'mre ,le disa-
giate iCa'llidi~ia[]i Idei v1agg1a,tori rpendaJairi;

4) ,elaboral1e tem:pestivumenltie, d'illltesa
can Regiani e sindacati, il piano generale
dei .tm:spO'rti prevista dalla legge 14 agOlsta
1974, n. 377, e camumcare alI Parlamoota
gli adempimenti finora adottati lin arppll:ùca~
zione ddle leggi suindÌiCate.

(1 - 0052)

GROSSI, CIP£.LLINI, ARNONE, MIN~
NOCCr, AVEZZANO COMES, STIRATT,
FERRALASCO, CORRETTO, CUCINELU.

~ Il Senata,

cO'nsiderato che il'a:ttuazÌ'aille delle ,leggi
>già votate ,da,l Pau:'lame:ruta, itendell1iti ad af~

D1SCUSSlOm, f 1506.

fl'Ontare i problemi dei 'vraspaa'm (e p~ecilsa-
mente la leg,ge 14 Ia:gaslto 1974, Ill. 377, ["ela~
tiva al patenZJiramenta ed ,a:mmademaJ1le[1ta
ddle ferrav:te, la ILegge 22 d1cembre 1973,
n. 825, II1eLativa agli intelrventi urgenti led in-
dispensabili da attua:re 'negli laeropalI1ti aper-
ti ,alltmffico aer,eo c:Ì!Vli'lle,la Legge 6 agosto
1974, n. 366, relativa a:i provvedimenti ur-
genti di 'Prima Ì'nterventa Iper la rprogertlta~
zi.one ed ,esecuzione di opere Inei pa'fti, la
legge 22 dioembr,e 1974, n. 684, 'J:1elativa 'aHa
ll'isbruttumzlia[l1ie dei servizi maTilttimi), p'ro~
cede fiDa oonsidelìevoli di~ficohà ,per ,iil man~
cata 'reperimenta dei mezzi finanziari;

ri1evruta, aiLtmesì, Iche la orisli ,eoonamica
è pr,eval1entemente dete:rminalta dallla crisi
energeti:ca le che, lin Itale oantesta, il ,settore
trasporti, cOIn il'e1evaz1a[l1iedei lca'Slti, oan:oar~

'n:: rpesant,emente alb lievitazione dei prezzi;
tenuta conta che un 'riordina genemale

dei ISlistemi dei tmsparti, Ida cOll1!oepil~econ
eri/ieri di coandinamento dei :vaTi camparti
(suradale, ,£eI1I1Oviaria, ma:ri1ttima ed aerea) e
di Irivalutazione Idel rt'liaSpOlrto IpubbHca col-
,let ti:va,può determinaJ:1e 'Una lr1duzialO!e del

gra'Vle deficit ipetmli£era 'e favO'rireill ,supe-
ramenta degli ,squi'1~bri teI1riltoriaH,

:invita il Governo:

a l1eperire can urgenza i mezzi finanzia~

l'i neoessa:r,i per dare eseouzioill,e alle sapra~
scr1tte lleggi;

a oO'noretar,e 'CO'n'le Reg\Ìani il piana per
la calsltruziO'ne ,di 30.000 ,autabus destilnat,i a
modificaI1e prafondamenue liltnaffico dtlta~
dina ed il traffioa deme pÌJocale e medie di-
stanze;

a pvedispor,re can U!l1genza, ,d'intesa can
le Regiani ed i sinda:cati, il piana genemle
dei traslparti prevista dalla legge 14 agosta
1974, n. 377, ~d ,i rdatiV'i piani Ipaliennali di
sviluppo ,delle £errovie, dei pontJi, degli aera-

'Pal11,i!e delle !strade.
(1- 0057)

NENCIONI, OROLLAJLANZA, TEDESCHI
r,Arurno,PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, ILATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
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PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Il Senato,

di fronte alla ,arisi energet:iJoa che si è
coHooaita in lun \contesto i:nvolutiva dell'e.eo-
nomia nazionale nellsuo complesso, 1C0iIlle
cOInseguenze che ha'l1illo avuto ulteriori 'gl1avi
iliflessi TIlel 'settome dei ItraspOlrui, ,sia per la
loro effidenza, ~ia per l'andamento ,dei 00-
sti che incidono (SUna mobilità delle persone
e sul traslPorto di tutte le merd, iCon .trasfe-
,rj,mento dei costi (Sltessi (sui .p'l1ezzi al con~
sumo;

tp'J1esoa1Jto deH'lindagine 100nOlsdtliva sul-
l'aplProvviglionamento di talune mauerie pri~
me, 'tenutlalsi 'I1ecentemente fallla S'a Commis-
sione perm3!nente del Senatt.o, che ha evi:den-
7iato UlIla serie di fatti e di Itendenz:e di IeIstre-
mo interesse, Iche .r,eThdOlnOdifEicoltosa :la sa-
Juzione dei più importanti Iproblemi dell'iin-
dustria nel suo Icomplesso, e den'industria
trasformaitriloe in partioola:re;

di honte alla diffioOlI!tà di Iill'WDaIieil 00-
siddetto « mo.delLo.di sviluppo )} oreatOlSli alll-

tomatioamente ICon Il',esils,tenza di 'gialaimenti
sufficienti aHe neoess.:iJtà ,dell'illllClusltria e del
consumo plrÌvato, e can l'assenza di praitichc
llestrittÌive da parte dei Paesi produttor.i, e
pertanuo iCon disp.onibiLi quanltiità di matler,ie
Iprim.e a basso iOOISit.o;

di fronte ad una Ipoilitka eoonomica mio-
pe che non ha ,saputo pr,evedere gH eventi
.che .sono mat'11IJ::ati, nell'ottabre del 1973 e
nei mesi ISl1oces:sdvi, dallo Is~iluppo dei con-
sumi di fnonte ali 'pI'odOlt'ti energetiai a l'I1ezzi
rela,tivamente bassi e iOoSitanti alla caI1enza,
:improvvi,sa, delle materie prime :atte :a ISOld~
.disfare ,le punte di .consrumo ;per illeincLust,Tic
pubMkhe e private, !per .11,ri'Soaldamento e
Iper li .traSlpO'Iti,ffiT,ootti che hanno mdical-
mente mutafto i pI1eiOedenlti lrapparti ed han-
no ,richi:es.to 'e TichiedOlno anOO.Dainvam,o ag-
giustamenti di poLitica eoonomica;

data l'imprepalraz1one dei dli'Di,g,enti .dei
settori eoonomici per la carenza di una pTO~
grammazione la llivdlo Ipubblico,

impegna i'l Governo:
1) a Ireperi:re :solleoÌ.tamenltle gli ISitanzia-

menti per dare pronta esecuzioilJJe al1e ,leggi
che lil Parlamento ha alPplrorvato !in menito
aJla ristootturaz1one degli ae:roiplQlnti, all'agi-
bihtà dei porti (che Is'i tIiOVlana in ipenose
condizionit'l1a l'insui£fidernza 1ecn:iea te la ca-

!
paaità di micezione), alla rrisvruttunazione dei

I Iservizi mari'ttimi e :al patlenziamentOl e al~

I

'l'ammodernrumento del,Le f!eT\r"Olvie,con T:ilmo-
zia:ne ~ per tutto il ,sistema dei .trasporti ~

! deUe cause che detelrmiÌnano Itlenlsliani!:mal.

I

contenti e sciaperi, che panalizzano t'11rtto il
!sistema relativo aUla mohilità ,dei dtltadini
e délile menci;

2) a riorclinaI1e ilsisltema ta'niffanio, di
cui lalla legge 6 giugno 1974, n. 298, attrra-
verso un Isempliloe ed iLluminato lI'egolamen-

to min:i'Sterhde;
3) a preclisporI1e oon urgenza un Ipiano

g:enenale dei 1mals!porti sì da 'risolV'ere, ii1
modo definli,tivo, ,le Ip'nemesse per U1l1JaI1i£or~
ma oI'ganica che formi ,i,l,suIPparr:to aU'auspj~
Icata ripresa ,eoonomica ,ohe, ,sui prOlhLemi
del:l'energia te dei :traspoII1ti, t'po'Va la ISlua più
valida pi'alttafOlrma.

(1 -0058)

P RES I D E N T E. Comunko che, do-
po Ila .dimmaziOlne deLl'ondine del gimll:o, ,so~
no :state Ipresentalte lie mOZJion,i nn. 1 - 0059,
1 ~0061 e 1 - 0062 iritspettivamente dai sena~
tori Cilrielli ed :altri, Bengama:siCIo ed altri
e Pacini ed a1tri. IPoichè ta'l'i mozioa:1i OOllioer-
nono lo stesso argomento delle altre già
isori He aI]l'oI'dine del giorno / sarano disous-
se 'Congiuntamente a queste ultime. Non es-
sendovi osservaz:Ì!oni, lOosì ,rimane IstaJbi:lito.

Si dia 1ettUlra delle tme mozl:Ì!oni.

V A R A L D O, f.f. Segretario:

CIRIELLI, ARIOSTO, AVERARDI, GARA-
VELLI, GIULIANO,PERITORE, PORRO,
TEDESCHI Rranco. ~ IiI Senalto,

Itenuto 'Conto detla grave cris:i ,ohe ha
invest,ito il seHone ,dei trasporti ,in conse-
guenza ddl'ialUmento del p'I1ezzo dei proclot-
1j !petroliferi, one si è automaticamente 1'i-
veIisauo 'sul !Costo delle merlCÌe ISUquello più
generaLe della'Vom;

,coillls:iJclemta!Che nOa:1Viiè ,Mltno modo di
oV'Vlia:r.eaLle !CBesoenti Idif£ioOlltà connesse laMa
orisi enerr,get'ica iS,e non sost.ituenclo, IMil'at-
iuaile sistema, Din 'Complessa organilOo ed ef-
ficiente di tTalSlp'oI1ti ipubhlici che ga:I1anlti-
sea, .da un lato, la più IsaLlecita mobi.lità di
pers.one e di memai 'e, da,U'a:It't'a, Ii,l dooonge-
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stiotnamento del1e V!ie urhan,e ed ,ex'tlia-1Ur-
bane;

preoClcUlp:ato per lIe loonsegtl!ellZie che il
peI1duralJ1e della OI1ilsicompoI1ta, 'Sloprat:tutto
nei ,cO'nfl~onti del Mezzo:giotrno, 'a,]le oui ,seco-
dari cao:-enze iStruttumli Isi aggiunge un 1311-
tm elemento paralizzante che in£1l1'isoe par-
ticolavmente ,e negativamente Isul sd:stema di-
stributivo dei prodotti ,3Jgrilooli, sutte già
SCa!I1SierÌJsorse del turismo, Isul'gnaVie le ill3l'>-
61OCio fenomeno deUe Ipendolalrità, Isul già
lento ,e carente plvooesso di lindusrbrial,i,zzazio-
ne e suilla fati:sloenza di lUIlllalI1etestradalle in.1-
degua ta alle tumUlltuose esigenze di un pro-
,cesso di ,evolluzione eoornmnÌICa 'e sO'ciale co-
munque presente nel Sud;

:rnevato che ,già da tempo il P,arlamen-
to, cO'nsapevole della rneoelslsiltà di dedÌ'Ca'rè
al pr,oblema Idei :trasporti un als,setto compa-
,tlbi!le con le esigenze dianzi sO'ttolineate, ha
predi,spO'sto alcUJlllÌ :strumenti legis:laJt,i:vi ca-
paci di ,claDe soluzioni adegUIate all 'Compiles
so deHe neoessità in tema di traspoI1t:Ì fer-
Tovialri, a:el'ei, fluviail,i, marittimi le ,s,t'fadali,
rilevando, nel oOnJtempo, :l'u~genZJa ,di lUIlla
ol!ganÌica sistemazione3lslsolutamente prio-
'ritaria;

'rÌlconosciuto che l'attuazione ditali stru-
menti, 'pur unalnimemente rOornside:rata Uf-
gente, non ha ItVQIV3JtOfino ,ad ,ora quel ri-
soontro conoreto che merita, a causa del per-
durare ,di os1J3ICOlH,di natura £inanzi,ada,

'ÌIIliPegna il Governo:
1) ,a dave urgente esecuzio[]e aUe aeggi

g,ià votalte d3l1 Parlamellto per il potenz,ia-
mento re la ristl1iUttu:mzione dei 'tvasiPorÌ'Ì pub-
blici, cOIn particolare 'riferimento 'alle 1eggi
22 dicembre 1973, n. 825, 6 agosto 1974,
n. 366, 22 dicembne 1974, n. 684, e 14 .agosto
1974, 'il. 377,l1eipelrendo d £OIlldi lleoessari per
la loro attuazione;

2) a dsolvel1e il prob1ema dei traslporrti
urbani e suHe rpi<CIcollee medie diS'tlan~e, <CIon-
cretizzando, in aooO'Ddo iCon le Regioni, un
piaJno ,di lOostlruzione di 30.000 autobus ,indi-
spelllsabilliiper un pdmo, immediato ideootil-
gestionamento delle ar,ee cittadine;

3) a varaDe ill In~golamento di cui laLla
legge 6 giugno 1974, n. 298, iSOipr3lttutto per
il'Ìo~dinare la materia delLe ta,rjff,e dei itrar-
&porti di merCIÌ su ISltrada;

4) a Il1endere :operante la [legge 14 agosto
1974, n. 377, v3lmndo il'latteso piano genera-
le dei tr3lsporti, con plìeminente limpegno in
favore del MezzogiO'rno, ohe ~isente l]xl'I1tico-
larmente dellle condizioni Idi disagiO' Irillevate
in 'tutto i'l Paese e Iche !indivÌiooa nella Isoluzio-
ne ,del ptJlOhlema dei traspOll'ti una delle ri-
,sposte Ipiù efficaci e più rurgenti ,ail1asua en-
cLemka povertà <di ,strutltUl'e. 'ed lalle tanrte
'pI'omes,se di's!attese.

(1 -0059)

BERGAMASCO, BROSIO, ,PREMOLI, ROB-
EA, BALBO, ARENA, BONALDI, VALITUT-
TI. ~ Il Sellato,

premesso che la crisi petlroli£era ha ag-
gravato lie precedentti difHooltà ed i prece-
dent,i tSquilibd nel settO'Iie dei Itrasporti;

considerato Iche, in seguito lad essa, si
sono aocentuat'e Le polemiche tra i Isosteni-
:tori del traspol'to pubblico e quelli del tra-
sponto 'privato, basaJte 'sOlp'nattutt,o 'SIUoonsi-
derazioni di m,dine pollitioo;

rrileva,ta che tali polemilche ['i:sultano, per
gran Iparte, sfasate ed artifidose di fironte
ad un 'problema ,essenzialmente tecnioo, qua-
le quello delrispanmio di :energia nel ,cam-
po dei traspoI1ti, a p,DesiOÌndeIie dal S'ilstrema

pubbl'i'Oo o privaJto dei mezzi ditl13lsipoDto;
'ritenuto, 'comrt.mque, che 'Vi Isilano Ispazio

1)er ds:cuno dei due 'tipi di 'tralslPorto ,e lt1agio-

ni sufficienti 'afHnchètra essi Illon Siiaddi'VIen-
ga ad una ster1le e dislpeI1siva gara conoor-
renzia,1e;

vilsti li ritacrdi nell'UltilizzazioiI1le dei fon~
dI giàcLisponib.:iLi nel IsettOl1e dei ItmspOirti
sugli ,stanz,iamenti di cui ,alle leggi:

27 3IprHe 1972, n. 211, relativa lal 'Primo
piana decennar1e delile fenro:vie (165 :mmardi
,di ,lli,Deancora inuti,lizza:ti);

9 marzo 1973, n. 52, Iwla:tiva al piano-
ponte di 400 mHialrdi di HDe (nOln meno di
2t.15 milia,rdi anco.Da inutUizzati);

14 :agO'sto 1974, n. 377, Ivella,tiVlaal pia-
llO ,di lintervenN per lIe £eT,rovie di 2.000 mi.
liaJ1di di lire (pratka i:ID'POISlsibi'litàdi rutilHz-
l'azione, per rita'rdi bUlJ101Cratici, di almeno.
230 iSui 260 miUa,l'di di lire assegnaii !per
.n 1975);

6 agosto 1974, Ill. 366, 'reilativa ai 'prov-
vedimellti urgenti (peri ponti, e 22 dicembre
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1973, n. 825, ,:r:dativa ag,li 'rnterventi ungenti
rper gli ae:r:oporti ('per complessivi 360 mi~
lia:r:di di iliire utilizzJa:ti solo in pirocola rpéIJI'te);

visto che ai ,dI'ca 1.000 miLia:rdi di li,re
oompllessirvir già dirsPiQIIJihi~idi cui ,sopra si
potranno agg,iungere i 93 miliardi di ouialla
legge 22 dkemb:r:e 1974, n. 684, relativa alla
ri'stmut:turazione dei servizi maidtltimi, e <;i
l}Jotra:nmo, laltJ:1esì, aggiungere i 2.500 miLiardi
di lOui ail « piiano Rumor» della fine del 1973
per :la costruzione, a spese iddIo Stato e per
conto delle Regioni, di 30.000 'autobus, il
cui finanziamento è 'staJto 'reoentemente, ,sia
pu:r:e con grande Irital'do, :aJppl'Ovato dal
CIPE;

loonsiderato ill danno che ti dtaI1di di cui
sopra hanniQ apportato, !per mancat,e com~
messe, alle dm:dus:1Jriedei ,se1Jtolr,idm:teressati,
impedendo, rbra 1'.altro, ,ad ,esse di arppml1Jta~

're p:r:ogrammi, iSlool'aggiando l'effeHuazione
di tempestive 'rioonversioni, e considerata,
altresì, l'inoirdenza di tale délJIl!lloai fini del~
.l'oocupaz,irone di marnodopera;

cOaJisiderata ,la buona volOlI1ltà deUeRe~
glioni che, in attesa delile fm:niture dei 30.000
autobus a 'Slpese deHo Stato, :stanniQ Iportan-
do a te:r:mi:ne trattaJtive con Ja FIAT e coOn
l'ANFIA per Ila fo:mit'lflra ,di 1.700 aJUtobus
da pagare oon fondi Ir,egionailii;

,ritenuto ,che ~ lin assenza del manteni~
mento del:l'impegno statale perla fmnitura
dei 30.000 autobus e daJta J'impoSisibiltità del.
le Regioni ,e de'ne ,aziende muniaipalizzatè
di prorvvedere 'COinfondi ipI10rpd ~ fa Ipoli-

tica e le i'niziative per la V:aJ1orizzazione le' la
chiusura al traffico Iprivato dei loontri SltO~
;rid oittadini riSiulteraI1Jno di slempire 'Più dif~

ficile :aHuazi'One;
conS'idera:ta 1'lirn£luenza ,che sul Hrvello dei

pl'ezzi può av:ere la pod~tica dei trasporti;
vis:ti ,i numerosi 'aspetti l11!egativi presen-

ti nel Isettore deLle Fer:wv:ie dello Stato (ca-
,yenza neUe 'StiTIlttur,e e neLle infrastrutture,
:SiCa1iSaproduttività ~ per il 1975 è rprevirs,to
lUll deficit di gestione di 1.000 miliardi di
lire ~ «rami secchi », ocuttirva distI1ibùzio~
[Je ed utilizzaziiQne del pensO'nale, Sioarsa au-
tonomia den'Azienda autonoma, esborso Ista-
tal,e per compensaTe eoceSlsiv,e 'niduzioni ta-
riffarie avcuI1ltaggiiQ di pal1t!ioolari Icategorie
di utenti, cairenz,e normative, eooetera);

cOaJisidemti i Igrav] disservizi ohe si ve-
rificano nel iCampo dell'av:iazionle <CiviLe(con
par:t~oolélJre riguardo al ,servizio di assistenza
al volo), le de£icienze Iteonkhe dei nOSltri ae-
110iporti ,e la scarsa ISliourezza di alouni di
essi, ,e considerata,rultresì, la rorte inciJden~
ZJa delle spese correnti s'l1JUespese 'tota~1i per
l'arviazione cirv1l,e;

v,islto il ,ritamdo nell' emanazione di una
legg,e org,cunica iPeIr i pO'r,ti, niOlnos:tanlte le gra-
vissime carenze risiOo[]jt~ahiU aI1Jche nei no-
stri 'Porti più iIDiPolrtanti, e considerato che
la nostra organizzazione portuàle non è più
concorGenziale Icon i maggiO/ri porti Istira-
uieri;

'stante la Slcarsa ru1Jtenzione concessa alla
Inavigazione linterna,~

impegna i,l Governo:
1) a Ipresta're una ,rinnovata attenzione

a] settore dei ,trasporti, improntmvdo !la fu.

'tura rpolliti'Ca ed il IpreannunciaJto 'PianiQ dei
trasporti a criteri di vaJliditàtecnilca ed a]l'ar~
illonizzazione dei valri Itipi e dei vari mezzi di
1raSlp0I1to a rprincìpi di ,$lana eoanomid-tà.
evi'tando,ruhresì, ,che Ulna oO'ncezione esa~
S'peratamente pU'bblridstka del tJ:1aiSporto
Icomprima un ptI1Oficuo slviluppo dei t'mspor~
ti 'privati ,e mOl'tiHchi le Ip:riv,ate ,iniZJiative
mel settore delle imprese di trasporto;

2) a 'reperi'l'e, $lenza ultel'iori indugi, i

{O'ndi già attualmente Ispendibili in base alle
sopra 'indkate leggi per ,finanziamenti nel
campiQ dei t1raslporti;

3) ad oHeIDipenw:e pro[}jtamente aH'im-
pegno del1a fomiitura di 30.000 autobus a,ne
Regi,oni;

4) a :prendere i necessrur:i provrvedimentl

'Per un Tinnovamento ed urn ,:r:iilanaio delle
Ferrov;ie dello Stato, che iOom,por:ti, ,tra il'al-
1ra, :la :pronta ;predispos.izione del pianiQ po-
liennale di srvHuppo ,delle Ferrovie dello S1:a~
~o, di GLl'iarlla Legge n. 377 del 1974, l'ammo-
dernamem:to dell mat,eriale iroitabilee delle
apparecchi'aJtlure rfisse, Ila razionculizzazione
della gestione aziendale nel :settore teonico
ed amminis,t'rati:v:o, ,la conoessione di runa
magigiore autonomia operativa all'Az1enda
autonoma deIleFerrovie delllo StatiQ, Il'eli~
minazione dei residui « rami Iseochi »per OO\ll~

centrare .l,e spese 'sopiralttrutto sulle IHnee pr>in-
mpali ,e la riduzione delIJe cuttual1i 1Q0ndizioni
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di favore per il :tlI'aspoJ:1t.odi partÌiColari 'Cate~
gorie che costringono l' ~ario a ItJ:10pipOrOnc~
rose rifusioni aU'Aziienda autonoma;

5) ad attua're una 1P0littka dell'aviaztone
civille capace di 'rimediaDe aLle carenze at~
tna1mente IriscontrabHi nel ,settore, ed a tale
scopo OCCOI1reranno, :t'ra le a1tIre, fl,e iSeguell~
,ti misure: un',erogazione maggiore di fon~
di da me1Jtere a disposizione del settore; la
,riduzione fpl'oporzi.onale deLle ISrpese c.ol'I'enti

nSip'C'tto a quelle di investiment.o; lUna iplUn~
tuale applkaz:ioiDJe ,dei criteri di ruttuazione
della lCigge n. 825 del 1973 isulila Igestione dè~
glli aeroporti; una II'azionaJlizzazione nella si~
stemaziOlne degli aeDopol1ti esistenti e nella
costruzione di nuoviael'oporti (in maniera
da ,evÌtal1e f:incongl1Uenza di cos1ruil'e nuo~
vi aiCil1oporti non necessruri e tpura'mente di
prestigio per aacOlnten:trure olientele locali e
rivalità provinciali, menÌ':l1e non ci si preoc~
cupa di 'rendeI'e skuri aeropoI'iti perioolosi);
un rinforzo lC]luantitativn e Iquali1ativo dei
servizi di als'siSitenza alI v.olo; un adeguamen-
to dei serviz'i agli standards internazionali
ed lun rafforzamento degli orgaJllid;

6) ,a dedica,re 'lln'aN,enz1one palrticola're
alla Ipoliitica 'portuale mediante un rapido

'e meditato approntameI1lto del piano orga~
nko pl'l1'l1iennale di cui allla Ilegge n. 336 del
1974, un reoupem dei 'rÌitrurdi negli interv,enti
urgenti di cui alla legge medesima, 10 studio
di ogni possibiIe riduz.iolne delle spese ~ c
ddlle tariffe ~ di sbarco ed limbarco (me-
diante 1'adeguamento rdel,le strutture teoni-
che ed anche 1'eliminazione di ana.,cronistici
favolritismi corporativi di a1kune ca,tego~ie
di .1avoraitori pO'rtualli, che SO[]lOda aJllnove~
,ré1iret'ra le <cause ipldndipaJli della \poca con
corrrenziaHtà dei ,nostri POI1ti), il potenzia-
mento dei piccoli porti tud'stid e la Tidu~
zione dei ,tempi delle operazioni doganalli;

7) a potenziare la navigazione interna,
sviliuppalndo a:l massimo ill noSitro sistema
idroviario e lacuale e boendo in modo che
ve'l1ganoe1imitnati i gravi deficit alttualmen:te
risoontrabil:i nella gestione deLle società di
naJVigazione interna;

8) a favodr,e ,i ,traslPorti per pk~colllQiCa~
botaggio in maniera da 'n:mderli ,oompetitivi
'con gli alhri tipi di ItmspO!l'to;

9) a coordinare il sistema dei traspolrti
su piano nazionale eon quello su piano ;re-
gionale mediante adeguat<i aocordi Stato~
Regioni;

10) a p:rornruov:CII1eun cooI1dinamento
'c:empre più stre1Jto Icon glli al1tri Paesi della
CEE, al fine di instalumI1e UiIl s.istema inte-
grato di traffici europei, e aid ottemperare per
par~e nostra agli accordi in materia già rag~
giunti in sede CEE;

Il) a dedkare a:muggiore Ìimpegno alla
costruzione di ,linee metDopoliitane attra~erso
la Ipredisposizione di un Ipiano iPoUennale di
svill UlppO ;

12) a rafforzare gli oDgalnici del perso-
::.1aledella Motor,izzazione oivÌi1e e dei tra-
sporti in concessione;

13) a oondumre una pol:ùtka di quaHfi~
Icazione nel campo del personall'e alddetto ai
trasporti, anche mediante la iClreazione di
<spedaMscuole per la prepamzione dei gio~
\Iani.

(1- 0061)

PACINI, SAMMARTINO, SANTALCO,
NOE, SANTI, TANGA, ZACCARI, SALERNO.

~ Il Senato,
rilevato che i gravi pmhlemi dell set-

tODe deitraspomti, che già im passato linci-
devano in modo determinante :sull'eoonomia
nazionale, sono stati ulteriormente aocen-
tuati dalla Uevita:zione dei cOIsti dd pertmlio,
,con Iconseguenti inorementi dei :prezzi;

cO:Ths1deratoche ,s'impone un riassetto
generale dei diversi settori dei 'trasporr,ti, ed
in particolalr,e di quelli pubbJ,1oi;

,rkonosduto ICne,nonostante lillGoverno
abbia già compiuto runo Isfmz.o finanziario
non ,indifferente per far fronte al1e più im-
medialte esigenze, Inon è stato possib,i,le repe~
:rire i necessari mezzifinaiIlziami Iper dare
eseouzioiDJea1!leleggi già ap'P'DOvate dal Par-
lamento (n. 825 del 22 dicembre 1973, ri~
guardante gli interventi 'Ul'g,enti .da laUurure
negli aeroporti; n. 366 del 6 ,agOisto 1974,
,r,iguardante la progettazione ,ed esecuz,ione
di opeDe Inei pOl1ti; [l. 377 dell 14 agosto 1974,
riguamdante il potenziamento e l'ammoderna~
mento delle Fer,mv,ie dello Stat.o; fi. 684 del
22 dicembre 1974, ,riguardante la ris1:'ruttu~
["azione dei servizi mall"ittimi),
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invita lil Governo:
1) a miesami'naI1e le posSlibiJ1iltà di finan~

ziamento, al fine di dare esecuzione aUe leg~
gi \Sopra richiamate, cO:!llIpa:tibiJmente ai li-
miti ,che ,sono ,imposlti al,l',economia nazio-
na1e;

2) ad emetteI1e il regolamento milliiste-
ìriale preVìisto dalla ,legge 6 giugno 1974,
n. 298, anche Iper,riord:LnaTei:l tra:siponto di
meI1C'Ì S!Ustrada, adeguandolo, co:sì,alle esi~
@ellzje intennazionali;

3) a conoretizzal:re cOIn ile Regioni ,il pia-
no di cos,tI1Uz:ione di autobus da adibiTe al
traffico urbano ed extI1a~u:rbaillo, sOll1eCii:taIl~
dol,e a definire iU'no standard naz:Lonale di.
automezz1;

4) ad daboll"are, senN:te ,le R:egioni e le
forze [)'roduttive re:sociali, un pialno pelI' la
generale mis,trutturaziOlne dei t'rasporti, a:nti~
colato []Ielidirvemi 'piani setltoriali. 'VIoJtola ool~
mare le ca,yenze esistenti, ed a dare !Uillposi-
tivo oontI1ibu:to ,al1Superamento delle difficoI-
1à ,economiche e tecniche del lsilstema illazio~
nalle dei :traspOIrti 'ed al riasseiHo del teI1ri-
tOlriO.

(1 ~ 0062)

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la disaussione. È iscritto a parlare il senato-
re Piscitello. Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O. Signor ,Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ab~
biamo sollecitato questo dibattito per avere
con il Governo un oon£I1Onto,aperto e firanco
dinanzi al Parlamento sul problema generale
dei vrasporti, problema che rappresenta, a
nostro avviso, alla luce anche della grave cri-
si energetica, uno degli elementi di più stri~
dente contraddizione tra le esigenze reali del
paese, della sua possibile e necessaria ripre~
sa economica, di un suo sviluppo nuovo ed
equilihrato e la politica condotta dal Gover-
'110ohe nei fatti si miV1elaseoondo noi 'C0'il-
fusionaria, settoriale e di respiro assai
corto. Il Governo e certi suoi ministri non
perdono occasione per esprimere a parole
preoccupazione e allarme per 10 s,tato della
nostra economia e per l'incidenza, [indubbia~
mente assai negativa, che su di essa eserci~

ta il deficit della bilancia dei pagamenti e
nel 'SIUOintermo, in modo illJonfad1mente con.
tenibile, la componente petrolifera. Ma i
fatti, a parere nostro, convraddicono le pa~
role. Senza una polit:ica selettiva degli inve.
stimenti, senza nuove e rigorose scelte pro.
duttive non si esce stabilmente :dal tunnel
del1a cDisi. QueiSte lliUove soelte ~ 'VIO-

gliamo anoora r~pe1:er10; non abbiamo in
questa sede la pretesa di dire cose nuov,e;
avremmo in vece la speranza di ascoltare
cose nuove, chiare e precise da parte del Go-
verno ~ [riguardano :il rinnova:mento della
agrkoltura, uno sviluppo diverso per il Mez~
zogiorno e per tutto il paese, una politica
nuova per la casa e per ahri consumi so~
ciali.

Riteniamo che supporto necessario e [ill-
dispensabile per una politica che peJ1segua
questi obiettiiVi, e [con leslSliillrÌiequil1brio set~
toriale e territoriale del nostlro sviluppo eco-
nomico, sia un llUO'ViOS'isrtJemadi :t:raspolrti,
di cui tanto si avverte l'esigenza nel paese;
un sistema:di trasporti finalmente effkiente,
razionale, moderno, adeguato alle necessità
e alle esigenze nuove di sviluppo del pa:ese.

Abbiamo avuto, slignor Ministro, varie vol~
te occasione di criticare l'improvvisazione
del Governo iS'U:Hapolitica dei :1:raspOlrti.
E con le nostre oritkne e,iit<enia:mo, loon
la iOonoretezza deUe illJos:tI1epiI1oposte sia-
mo riusciti in qua,ldhe modo 'a smuove-
.re, a Ispingere vel'SO ~ modifiohe gliat:tleg-

giamenti de] Governo. Portano 'senza dubbio
il segno delle nostre sollecitazioni e delle
nostre proposte le leggi importanti sui tra-
sporti, anche se ancora l:Lmitate, già votate
dal Parlamento della Repubblica ma che il
Governo, come 'Con fer:mezza denunciamo
nella nostra mozione, ha ancora in gran par~
te disatteso e vanificato.

Questo grave e pericoloso atteggiamento
del Governo vogliamo innanzi tutto rilevare e
criticare in quest'Aula dinanzi al Parlamen~
to. Il Governo non può disattendere in modo
così grave e senza renderne conto la volon-
tà del Pa:1ilamenito. NessiU!no, 'Come labbia~
mo già, signor Mini,sit'ro, avuto oocasio-
ne di rileva:re nel oorso della dilsCiUssio-
ne sul bilancio del Ministero dei trasport:i al.
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l'8a CommiS'sicme, nessuno ha .il potere di
porre n veto alJa volontà del Parlamento; e
questo diritto di veto non l'ha certamente

~ vogliamo ripeterlo in quest'Aula ~ il
Ministro del tesoro che ha ~nvece l'obbligo
costituzionale di affrontare e' reperire i pré~
visti finanziamenti necessari per l'attuazio~
ne delle leggi. Questo è un vreciso obbligo
costituzionale e ci sorprende che i colleghi
della Democra~ia cristiallla ['ilevino l'!iinp:os~
sihHità di reperire i mezzi.

Le leggi vincO!lano ed obbHgano il Gover..
no ed i sU'Ji rninistri a darvi attuazione. . .

Vace del oentra. Difatti il Governo sta
dando attuazione.

P I S C I T E L L O. Però con un gravis~
sima ritaI1do rilevato anche da voi; e in ogni
caso ancora siamo a 1iVìello di !intenziornl.
Noi ci aUgiuriamo che le intenzioni diven-
tino impegni precisi e realtà operante.

&iteniamo di mettere l'accento su questo
fatto, signor Presidente, perchè giudichiamo
assai grave e pregiiU'dizievole, anche senza vo-
ler dr3!mmatizzare, per le ,stesse istituzioni
democratiche cpe 'Ìl Governo possa fare slit~
tare a suo piacimento l'applicazione delle
leggii.

Queste leggi, signor Presidente, noi le ab-
biamo elencate e specificate nella nostra mo~
zione perchè riteniamo si tratti di un fatto
grave e di notevole rilievo. E abbiamo inten-
zionalmente voluto unificare nella nostra
mozlione l'elencazione di queste leggi per
rilevarne l'importanza e per mettere in evi-
denza la frammentarietà delle iniziative con
le quali il Governa ha affrantata i problemi
dei vari comparti del tra:sporto, ferroviario,
marittimo, aereo e stradale. E ciò nondime-
no, malgrado questa frammentanietà non si
è data esecuzione a queste leggi che pure
avevano carattere temporaneo e parziale.

Le lentezze, le remare esasperanti nelle
quali è rimasto irretho il Governo, a parer
nostro, non trovano alcuna giustificazione.
Come si può giustificare l'immobilismo del
Governo? Questa grave lII1ancaJnza di vO'lon~
tà poLitica, non nel mettere in essere runa
legge ma nell'applkanla, è un £atto gravis-

sima che noi vogliamo appunto sottolineare
per la srua rilevanza. Ma vi è un altro fatto
grave che merita di essere rilevato e denun~
ziato: il fatto che 1'inflazione ha falcidiato
in modo inesorabile quasi un terzo degli In-
vestimenti previsti e giudica<ti a suo tempo
da tutti assoLutamente insuffidenti. Noi vor-
remmo sapere dal signor Ministro quanto
materiale rotabile in meno sarà ordinato e
sarà costruito; quanti locomotori, quante
carrozze passeg~elri, quanti oairr,i merci in
meno, per questo ,grave ,ritardo ,e per quesito
slittamentO', avremo in oiI1colazione. E qrue~
sto avviene mentre le industJrie di materiale
ferroviario nimangono in crisi, in mancanza
di queste commesse; mentre tre nuove offi-
cine che devono essere insediate e costruite
nel Mezzogiorno d'Italia non sono state co-
struite, nè si sa quando avrà inizio la loro
costruzione.

Vogliamo aneOlra ohiedcne quanti impian-
ti fissi in meno verrano costruiti e quante
migliaia di chilometd in meno di quelle li-
IDee, di quei ,t:mcdati secolari cui iil Ministro
vuol,e fave df.elrimento potranno essere ['in-
novati.

E per passare ad un'altra legge, anch'essa
straordinaria e urgente, quella sugli aeropor-
ti, quante apparecchiature elettroniche in
meno saranno installate negli aeroporti per
rendere più sicuri l volì e gli atterraggi e i
decolli nelle nostre aerostazioni? E ,inoltre
quale efficacia potranno avere sui porti ita-
liani gli insufficienti e svalutati 170 miliardi
previsti per ,il potenziamento dei nostlTi
porti?

Onorevole Ministro, un primo serio pro~
blema è proprio questo. Ella sa che i prov~
vedimenti legislativi cui facciamo riferimen~
to avevano un cama:tltere di UJ1genza,di pron-
,to interventO', di straoI1dinadetà. Quindi si
trattava di interventi urgenti e straordinaTi, a
cui dov,evarno seguire pDovvedimelllti e piani
pohenna1i più compiuti ed oI1ganici, per rr:isO'l~
veDeappunto i problemi che andavano :rLsoJti.
Ques:ti provvedimenti straolI1dinari, i(J'I1genti,
indifferibili, cOlmeproclamano gli stessi ,tito-
li delle leggii, presupponevano la più rapida
esecuzione, davvero il più pronto intervento
e dovev,ano rapp:msenta:re :la pr'eIII1e:ssa.dei
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,piani poHenm.ali, dei p~orwedi:menti più. lt'a~

dicallie definitivi. Ma iOOaneci si 'ilnt:enc1em11Jo~
veDe, oome ci 'si è miOss1?Ella ha aVilttoooca-
~io[}e, onoJ:1evole MilnistlJ:1o, di 1J:1100lJ:1daI1eche

6.000 ohi1omet'ri dei 16.000 dell'intera 'I1et'efer~
roviaria hanno tracciati vecchi di oltre un se~
co,lo e one 'altri 8.000 ohi:lometri hanno rDmc-
dati che v;aJl1lOda 70 a 100 anni. Sappialillo
anche che il movimento ,passeggeri sui t:re-
,ui hasupe:rato il miHo[1jegiOlMalU,erooon un
aumento consideJ:1erv;oleanohe de~ra peroor-
'J:1enzamedia. Lei ha affermato dle il 47 per
cento di q11Jesltotrafficosi ,conoentra ,solamen-
te su 2.000 chiJomet'I'i di mte fie:ra1O'v:ialria,men-
tre ill 50 per eento 'su altri 9.000 chilometri e
n 3 per cento sui IrimaneThti 5.000 chilometiI'i.
Ma cosa c'è dietro qrues1ta1I'!~p:artizi:one?Per-
'chè non aIllidiamoa vedeI1eoosa c'è dietro que-
Iste éifiDe?Dietro queste cif're c'è a:ppunto lo
sviluppo distorto, caloti,oo, congestiouamrbe in
a1cune ,aJ:1ee,e zone del paese Iche da aruni [}o,i
aL.11dia:mooriticando, le 'C'è al1'inveJ:1sola Ista-
gnazione dell' economia, la depressione e il
decadimento di intere zone ed aree geogra-
fiche del nostro paese.

Noi riteniamo ohe si debba davvero e
c,on urgenza oambiare politica e registro; co-
sì non si può am.daI1eaVa:TIJti,dobbiamo one-
s'tamente e cQr,rettamente riconoscerlo tut-
ti. Abbiamo sempiI1e detto che non :ritenia-
ma ci si possa falI1edelle i1Jiusioni dDca la
possibilità di :realizzalre 'i,Thpoco tempo quan~
to non è :stato ratto nell'arco di un qua3:11:odi
secolo; ma se si vuole detlermiiD'aI1e;un'inveir-
,sione ditendenZJa, bisogna damsi il1na l,ilnea e
percoPrerla:, ,CI[}che<glI1adualment<e,.però :oon
'tenacia e 00[1 coerene:a.

E intanto, ad esempio, per quanto concer~
ne rIe fenrovrie non :siamo in grado di sOid-
disfare la domanda dell'utenza, nè per' il
trasporto passeggeri, nè tanto meno per il
trasporto merci e ciò per .alcune contraddì-
zioni ed anche per l'arretratezza, per le ca-
renze delle attrezzature.

E comeI1isponde il Governo dinanzi a tali
carenze? Il Governo risponde ancora una
volta con l'aumento delle tariffe quasi per
respingere l'utenza. Infatti, lo S'oorso anno
a maggio abbiamo avuto l'aumento del 30
per cento ed ora, in questi giorni, è stato

preannunciato un ulteriore aumento dellO
per cento sul 'trasporto delle persone e deI1e
merci. In queste condizioni il trasporto su
strada, che a:ggrava i costi delle merci e per
la cui rego'lamentazione Ce questo argomen-
to verrà approfondito da altri colleghi ohe
interverranno dopo di me) il Governo rima-
ne inadempiente e ohiede :I1invii,(J}onha al-
ternative. Ciò incide grav;emente, ripeto, sui
costi delle merci.

Signor Ministro, aibbiamo avuto varie vol~
te occasioni di esporre il nostro punto di
vista sull'argomento; vorremmo ora cono~
scere con chiarezza, come dicevamo all'ini-
zio, gli orientamenti e le determinazioni del
Governo non tanto e non solo in ordine alle
responsabiLità passate, ma in prospettiva.
Nella legge del 14 agosto 1974, n. 377, su
nostra predsa richiesta, cOlme ell.a ben sa,
è stato inserito l'obbligo per il Governo eLi
presentare al Parlamento entro il 1976 un
piano poliennale delle Ferrovie nel quadro
del piano generaLe deitrasrpolI1ti. Ebbene, a
che punto siamo? Si farà slittare anche que--
sto preciso obbligo di legge? Infatti, se non
si Iprovvede tempesti¥amente per i,l ,piano
generale dei :traslporti edi[]tanto 'per i,l rpia~
no poHennale delle £er:wvie, da inquadmre
nel piano generale dei trasporti, il tempo
non sarà sufficiente. In propostito attendia-
mo notizie precise. Vogliamo sapere quali
strumenti di ooolidinamen,to Sa1rainnOrplI1opos:ti
per organizzare :in questa p['ospettiva ed in
qruesto quadro un razionale ed efficiente si-
stema di trasporto; quali strumenti di coor-
dinamento, quali scelte nuove saranno ope-
rate e quali modifiche sostanziali vermnno
apportate alla vecchia poHtica del Governo,
fondata essenzialmente sulla scelta autostra~
dale. Non ritorneremo a reoI1iminare su que~
sto fatto, a criticare le passate responsabi-
lità: l'abbia:mo fatto tante volte e ai saranno
altre occasioni per farIo. Quella sceha però
si va 'l'ivdam.do ,sempre Ipiù Inon solOl shaglia~
ta ma disastrosa. Le gestioni delle autostra-
de presentano già oggi un deficit inconteni-
bile che diventa pauroso e le societàcon~
cessionaI1ie di quelle tanto decantate auto~
strade stanno manovrando in tutti i modi
p~r scaricare questo deficit sullo St.ato.
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Dinanzi a questi pericoli seri, gravi, con-
creti, qual è l'atteggiamento del Governo?
Non si tratta tanto di recri:minareSlUlle scel-
te sbagLiate ma ,di coneggere quelle scehe
per contenernequanto meno i danni. Non si
tratta e non si è trattato però soltanto di
autostrade: le scelte « colossali }}, espressio-
ne di una certa mania di grandezza, non han-
no avuto come riferimento solo ,le autostra-
de. Ricordiamo le scelte colossali dei tran-
satLantici, ora condannati al disarmo per ri-
durne ,il deficit, e lo stesso dicasi per il tra-
sporto aereo su certe rotte nord-atlantiche,
per certe scelte ,della nostra compagnia di
bandiera che si S0110 rivelate già da tempo
deficitane, ed inoltre certi aeroporti e certe
linee aeree che, avendo solo uno scopo clien-
telare, sono passivi.

Perchè mettiamo in evidenza questi due
aspetti? Perchè la logica di un certo svilup-
po comporta necessa:damente 'ciall'aI1Jra par-
te sprechi e mance di tipo clientelare. Lo
stesso dicasi per la logica dei treni di lusso
anziohè dei t:reni vel-oci, pratici :e agevoli per
i pendolari, anziche dei card merci per un
trasporto che consenta un'alternativa su ro-
taia al trasporto su strada, na,turalmente con
pjù moderne attJ1ezZJatuIìe, con ,trasporti spe-

.cmlizzati 'e containeri'zZJati, anohe ipeJ:1chè si
è rilevato ohe il 'trasporto su rotaia, supe-
rando il problema del carico e scarico, di-
venta non solo IÌl più agevole, ma il più con-
veniente.

Riteniamo sia necessario dare inizio ad \Un
processo di unificazione, anohe sotto la di-
rezione ~ come abbiamo varie volte affer-
mato e come vogliamo ripetere con maggio-
re chiarezza in quest'Aula ~:eLi un unico mi-
nistero, dei vari comparti del trasporto (ae-
reo, fel1roviario, stradale e mari t'timo), supe-
rando quelle gravi disorganicità, quelle stroz-
zature grav:i nei collegamenti ,tra opere por-
tuali, insediamenti urbani e traffko stradale
e ferroviario.

Per quanto ci riguarda, abbiamo preso at-
to delle misure di ristrutturazione della flot-
ta di Stato e delle linee marittime di pre-
minente interesse nazionale. Anche su questo
problema altni autorevoli parlamentari del
mio Gruppo si soffermeranno. Importante è

DtSCUSSlOni, f. 1507.

che con il disarmo dei transatlantici giganti
non venga colpita l'occupazione. Questo è il
risultato importante, di cui prendiamo atto
con soddisfazione, anche per dare merito
alle lotte tenaci e alle proposte concrete e
poslitive dei lavoratori del settore e dei lo,ro
sindacati.

Riteniamo sia interessante il collegamento
funzionale e moderno con 'le grandi aree geo-
grafiche del mondo. Riteniamo ahresì molto
importanti e da rafforzare i collegamenti con
le isole grani di e piccole del nostro paese.

Bisogna ricordare ~ 10 ricordiamo tutti

ma dabbiamo tenerlo ancora più presente ~

che il 90 per cento delLe merci importate e
il 65 per cento di quelle esportate transi-
tano per i nostni porti. Ora, se si pensa alla
condizione Ireale dei OÌJ:1ca200 porti italiani
si ha il senso dell'importanza e della gravità
di questo problema per l'eoonomia generale
del nostro paese. Altre volte abbiamo posto
l'esigenza di uno sviluppo ordinato del tra-

I sporto marittimo di piccolo :cabotaggio. Po-
tenziando i porti e collegandoli in moderni
sistemi partuaH rOa[1attrezzatUJ1e :adeguate
ai tra£fici, noi avremmo la capacità e la pos-
sibilitàdi realizzare tlrasporti efficienti e non
molto dispendios,i, stante 10 sviluppo penin-
sulare del nostro paese.

Ma quali sono anche in qQLestoIsettore Je
Iinee, le scelte, gli 'impegni e le p.I1Ospettive
di coordinamento tra i vari comparti di tm~
sporto? Noi temiamo che il Governo non
abbia ancora una sua linea chiara e preai,sa
su questo terreno, temiamO' che non abbia'
scelto gli strumenti 'del coordinamento. Va-
rie volte abibiamo proposto l'eventualità di
unificare in un Ullioo ministero ,tutti ,i Isettori
del trasporto (ferroviario, marittimo, aereo
e stradale), ma non abbiamO' avuto risposta.
V:i sano anche altre proposte per realizzar,e
questo coordinamento che non può essere ul-
teriormente 19norato e disattesO'. Ma cosa
rispande til Governo?

H nos:tro, oome abbiamo già riooJ:1da:to,è :un
paese importator.e di materie prime ed e-
sportatore di manufatti, è un paese estrema-
mente interessato ad avere rapporti di inter-
scambio con i paesi dell'A£nica e del Medio
ed Estremo oriente. È stata prealllilllUlIl'CÌata
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per il Sgiugno la' riapertura del canale di
Suez. Ma come ,si presenta a questo appun-
tamento il nostro paese? Con quali linee, con
quali scelte?

Per condudere, onorevole Presidente, vor-
remmo richiamare l'attenzione del Ministro
su un impegno ohe è stato solennemente as-
sunto dinanzi al Parlamento, anch'esso pur~
troppo disatteso. Nel gennaio 1974 l'allora
Presidente del Consiglio OInoJ.1evo:leRumor ~

ma ci pare che analogo ,impegno abbia ri-
oonfermato nelle dichiarazioni programma-
,tiohe l'attuale Presidente del Consiglio ono-
revole Moro ~ nel quaùro di un più genera~
le impegno, in verità rivelato si velleitario,
di mod:i<fi.care,il vecchio modello di svi1uppo,
('Come allora venne proclamato proprio nel-
le dichiarazioni prograrnmatiche) riconobbe
l'esigenza di dar corpo ad un piano per la
costruzione di 30.000 autobus da adibire a
servizio pubblico in autaLinee urbane ,ed
extraurbane. Su questa esigenza da più par-
ti avvertita crediamo non ci sia bisogna
davvero di so£ferrnarsi. Tutti abbiamo sotto
gli occhi l':inta:sa!Illento delle nostre strade,
l'inquinamento delle nostre aittà, la paralisi
della circolazione. SIUquesto sono state for~
mulate ed espresse denunzie e proteste di
ogni tipo. Noi ,riteniamo che lo Stato, il
Governo, non possa disinteressarsi di questo
problema vitale per le nostre città e per le
nostre popalazioni.

Noi abbiamo presentato un progetto di
legge sul quale, anche per sollecitare il Go-
y,erno, vogliamo che si realizzi un confron~
to; non ci si può rispondere con nessuna
proposta.

Le regioni sano responsabili di questo set-
tore. Vi è stato il 'decentramenta per un
p:dncipio costituzionale ma le llisorse finan-
ziarie non sono state 'trasferite alle regioni.
Senza un intervento .finanziario dello Stato
questo problema vitale e indi:fferibile non
può essere risolto dalle regiani nè dagli al~
tri enti locaLi.

Non vogliamo aprire in questa sede il g:ros-
so capitolo delle metropolitane ma intanto,
.onorevole Minist1ro, lo Stato deV'e dare iUna
:l'isposta e Ulna ga:nunzia altle <:mgtoni,all'opI-
nione pubblica, ad ,J.avomtori ,ita:liani 'sul p'.I1O~

blema dei trasporti in generale e di quelli
!Urbani in particolare.

I lavoratori di questo settore da parec~
chio tempo hanno portato avanti lotte im~
portanti per .il rinnovamento ed il poten:cia-
mento del servizio ip!UbbHoo ditraspOlrto.
Noi abbiamo 'Pa:r,!:ato dell'es.igenza del no~
SITO paese, andhe per iQonÌlenel'e il deficit
petrolifero tanto lamentato e tanto depre-
cato, di investimenti selettivi, di scelte pro~
du1Jtive ,nuove edgorose. Ora ,registriamo
un certo calo (almeno secondo le statisti-
che pubblicate) nella produzione e nel con~
sumo di combustibile nel nostro paese, ma
questo è legato alla stasi produttiva, alla
crisi economica in generale. Ora nella pro~
spettiva dell'uscita dalla crisi si può pensare
ad altre fonti energetiche, non petrolifere,
per altrli settori produttivi, ma per la circo~
lazione è assai difficile pensare ad altri si~
sterni di energia. Per uscire dalla 'Crisi senza
ritrovarci sempre davanti a:i lacci del deficit
petrolifero, lliteniama che occorra dare ma~
no ad una coraggiosa politica di riforma
del trasporto nei suoi comparti, privilegian~
do e patenziando il trasporto pubblico col-
lettivo e coordinandolo in un unico sistema,
possibilmente ~ ripetiamo ~ sotto unica
diI1ezione min~s.teria,le. La pOllitica generale
del trasporto nel m:ostr;o paese va l'innova:ta
con iOhiaI1ezza,eon ooeren:zJa, con £emma de~
terminazione. (Applausi dall' estrema sini-
stra).

P RES I D E N T ,E .È i:soriltto a pa;rla~
re il senatore Samonà. Ne ha :facolÙ.

S A M O N À. Onorevoli 'Colleghi, sarò
assai breve. Debbo dire anzitutto che sono
stato portato a :far~ ciò che hanno fatto .,tut-
ti, di tutti i partiti, ,di tutte le tendenze, cioè
a prospettare un certo tipo di intervento a
favore 'dei trasporti, dall'iniziativa del Grup~
po comunista. È una cosa che bisogna rico~
nascere: tutti in fondo concordano ~ ed è
una significativa concordanza ~ sull'assolu~

ta necessità di dare soluzione a un problema
che indubbiamente presenta, malgrado que-
sta concordanza, delle angolazioni estrema~
mente varie e che quindi, :in virtù di questa
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unanime intesa, andrebbe aHrontato imme~
diatamente, almeno per quanto niguarda gli
studi relativi ad ,alcuni aspetti che sono de~
gni di particolare considerazione.

La cosa più immediata da attltlarsi ~ lo ri~
conosciamo tutti ~ è proprio l'ordinativo di
30.000 autobus ohe servkebbero per realiz-
zare un trasporto pubblico molto raziona-
lizzato ed estremamente economico (lascia~
mo pur stare il fatto che si migliorerebbe la
circolazione) in rapporto al fenomeno che
si verifica in tutte le città: chi va in auto~
mobile generalmente ci va solo o in compa-
gnia di una persona, mentre la vettltlra po-
trebbe portalrne 'Comodamente 4 o S. Quindi
un siistema qual è quello propoSito Tealizze~
l'ebbe un'economia del soo del 60 per cento~
se non di più, rispetto al consumo che si
verifica oggi con run sistema misto in cui
lil trasporto pubbl:ico è ridotto in condizioni
così deplorevoli che tutti preferiscono qual~
siasi mezzo tranne quello pubblico. Io ad
esempio prendo spesso il taxi da solo, quin~
di non economizzo ma sciupo benzina. Ma mi
avviene di pren:derlo quasi ogni giorno per~
chè il tram lo dovrei prendere a grande di-
stanza, e, pOÌichè passa ogni 20 mmuti, se si
ha una certa fretta è di.fificile lasciare lÌmezzi
di trasporto individuale che apparentemente
fanno perdere meno tempo.

Indubbiamente, la messa in funzione di
30.000 autobus sarebbe un intervento da
fare subito. E sorprende (non voglio bre
una catilinaria contro lo Stato) che 10 Stato
non abbia ancora pensato a questo elemen-
tare provvedimento. L'economia di benzina
che si realizzerebbe sarebbe enorme anche
perchè si potrebbe veramente proibire la
circolazione in città ai mezzi privati se ci
fosse un sistema pubblico potenZJiato a tal
punto da poter ad esempio a Roma sosti-
tuire completamente la .metropolitana. A-
desso è difficile poter dire quale mezzo è
migliore, se un mezzo in superficie estre-
mamente potenziato o la metropolitana. A
mio avviso la metropolitana ha fatto il suo
tempo; cOllnunque è una cosa che gli specia-
!:isti potrebbero vedere moho meglio di me,
che non sono uno specialista dei trasporti
ma solo un uI'banista. Comunque ho l'im-

pressione ohe se allmeno per lIte oiJttà più
co.ngestionate si potesse troval1e un sistema
specializzatocLi trasporti pubblici, si avreb~
be la possibilità di ridurre molto il consumo
di benzina perchè le singole persone potreb-
bero muoversi solo per andare all'esterno
della dttà, mentre all'interno saTebbero am-
messi Isol'0 i detento.J1i di sing(jli permessi,
coloro che lin certe ore, per attività terziarie,
si devono recrure 'in un 'determinato posto
per lavoro, le a'mbulanze eocetera. Insomma
si tratterebbe, anche in questo caso, di ser-
vizi a carattere pubblico, mentre il traspor~
to con mezzi privati sarebbe ridotto al mi~
nimo.

Naturalmente è giusto parlare di coordi~
namento dei trasporti: è un fatto essenzia-
le in un momento economico come questo
in cui qualunque sciupìo Irappresenta un de-
litto. Ma questo coordinamento si può fare
solo se c'è un piano generale dei traspo.rti.
Infatti parlare di coordinamento. ditraspor~
ti che non rientrino nel quadro di un piano
generale signif:ica parlare a vanvera, fare
dei discorsi che assolutamente non hanno
senso. OccoI1rerebbe anzitutto ohe, a parte
tutte le leggi che si devono attuare per i tra~
sporti aerei, ferroviari e marittimi, si affron-
tasse subito il piano generale dei trasporti
di cui avrebbero anch' esse bisogno per esse~
re definite razionalmente e coordinabili.

Le dtiHicoltà eDfettivamente consistono nel~
la po.ssibiLità ohe fior di specia:Iisti in eco~
nomia dei trasporti ci dicano in che modo
questo piano può essere immediatamente
adattato alla situazione attuale, senza oS'ta~
colare o nuocere alle caratteristiche defini~
tive di tale piano quando dovrà valere per la
situazione futura, superata la crisi. Non dob-
biamo dimenticare infatti che c'è una si-
tuazione attuaLe di recessione con 1'imposi~
zione di praticare decisioni di estrema eco'-
nomia e ciò 'OÌporta a vedeI1e 11aformaziom.e
di fUn piano in modo congruente all'attuale
stato di cose, pur tenendo presente la neces~
sità di indicare le linee dello spostamento
progressivo di questo piano o delle sue 'rea-
lizzazioni in un piano più vasto, in cui talÌi
realizzazioni si mutino senza scosse in spe-
cializzazioni estremamente più puntuali, che
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sono po~ Msegreto de1l'econom~afutura, sen~
za di 'cui 'l'ecolllomia :£utu:r;a,stessa sarà asso~
lutamente maJndata a rotoli. Se dovessia:no
fermarci ad un piano genera[e dei trasporti
Viai11dooggi, in relazione aWeoonomia attuale,
il nostro discorso sarebbe indubbiamente
paml:ùtico per quello che avverrà domani;
ma un piano generale dei trasporti adeguato
al'le condizioni italiane a crisi superata, sa-
mbbe oggi scarsamente utilizzabile e proba-
billmentein molti caJsi inaJttuabHe. Oooor-
re pertanto che il piano dei trasporti sia fat-
to con questa gradualità, il ahe non è facile.
Abbiamo infatti davantI a noi da risolvere
domani li problemi di una città dinestensio-
ne, di un territorio che si va popolando,
di un modo di concepire la 'Città in concen~
'trazione rispetto a quella lin estensione, pro-
blemi questi che ancora non abbiamo messo
a punto abbastanza bene per avviarne la so-
luzione. Di conseguenza il legame tra i tlra-
sporti e la strada, tra il porto ed il mare,
tra i trasporti marittimi e quelli terrestni,
tra la ferrovia ,e la linea aerea, tenuto conto
delle esigenze del domani, è ancora visto
oggi solo p~r grandi linee ~ e questo potran-
no conrermanlo l cosiddettd aJddetrbiai :lavo-
l'i ~ mentre manca ancora un coordinamen-

to tra questi problemi e la prospettiva dei
trasporti per una economia futura.

Del resto cercare di localizzare oggi tutti
questi problemi sarebbe sbagliato, anzdtut-
to perchè la 'Cosa richiederebbe un tempo
di studio enormemente lungo, con una gros-
sa disoussione a livello scientifico, per poter
anriva:re a precise di1sposizioni dÌi ilegge.
Viceversa rimanendo sul piano di criteri di
carattere generale, peraltro formulati in mo-
do abbastanza efficiente e ~raziona1e, si po-
trebbe creaTe un piano olrganico, ma inter-
locutorio, dei trasporti dal quale immedia-
tamente far discendere anche i coordinamen-
ti necessari col piano definitivo. Questo di-
scorso dovrebbe essere faÌ'Ìo :in modo con-
creto e articolato alla realtà pratica d'oggi.
Io stesso alcuni giorni fa lo suggerivo al no-
stro Ministro dei lavori pubblici per i pro-
getti di viabilità ordinaria. Parlavo :infatti
da un lato dell'esigenza di formulare un pia~

no immediato fuori da idee l:fumose di fu-

turo e dall'altro della necessità di progetta-
re sim. da oggi ,1ecose da 'rea1izzare :iJn un
prossimo futwro: questo per eviitare 'CheIselll-

I za progetti, e di conseguenza senza appal-
ti organizzati, le realizzazioni debbano slit-
tare ulteriormente nel tempo. Ed un'espe-
rienza del genere è stata fatta, a:d esempio,
per le zone terremotate de'l Belioe per le
quali i progetti seguirono dopo anni il ve-
rificarsi del terremoto, per cui soltanto oggi
cominctano a concreta:I1si ailcune reaM possi-
bilità di appalto. Ritornando aH'iniziatiÌva
del piano generale dei trasporti va detto che
se tale piano si adegua alla situazione attua-
le come interlocutorio in vista di un piano
definitivo, possiamo ben dire che ci sono ur-
banisti e specialisti comunque capaci di for-
nire, entro due o tre mesi, criteri molto pre-
cisi per la formulazione di tale piano senza
attendere un piano generale che sarà pronto
nel 1976. Di conseguenza per la individuazio-
ne di precise norme di legge nel caso in paro-
la esse dovranno prevedere di essere supera-
te da altre che stabiliranno stati di cose in un
futuro più lontano del piano generale dei tra-
sporti, magari di qua a quarant'anni. Que-
sto vorrei n1badire da tecnico in quest'Aula,
perchè mi sembra che, se non cerohiamo di
illuminare ill Governo iÌil1vitandolo a giUarda~
re in un certo modo questo problema, in
un modo per ora più realistico e ristretto,
rimarremo legati al solito dilemma, se vie-
ne prima la ga:l1ina o l'uovo, senza poter con-
cretizzare nulla. Ci sono delle cose che sem-
brano semplici ma che quando le attuiamo
sono del tutto errate, proprio per non avere
disponlÌibiili piiaJlli adatti ar:eail,izzarle organi-
camente in relazione al tempo in cui viVlia-
mo, aLla situaziOil1e cIìitica 'Che oggi erifa sof-
frir,e.

Potrei dire ancora molte cose, per dimo-
strare quanto ho detto, ma non lo faccio
perohè doV'rei entrare in una casistica di spe-
aializzazione, mentre non voglio assoluta-
mente fare qui il professore. ,È sufficient,e

per me aver detto alcune cose di carattere
puramente pratico che mi p.areva giusto di-
re in rapporto a questo principale le fonda-
mentale problema. (Applausi dall' estrema si-
nistra).
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P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Grossi. Ne ha facoltà.

G R O S SI. Signor Presidente, signor
Ministro, egregi colleghi, la decisione della
Conferenza dei capigruppo di porre in di-
scussione le mozioni presentate da quattro
Gruppi parlamentari ~ alle quali si sono
aggtiunte poi le altre ~ relative ai problemi
dei t'rasporti, che influenzano anche la linea
di politica economica del Governo, è stata
una decisione saggia e quanto mai opportu-
na perchè offre l'occasione di evidenziare la
particolare gravità della vita economica del
paese, perchè se è vero che esistono sintomi
di miglioramento nella situazione monetaria
e nella bilancia commerciale è anche vero
che ciò lo si è ottenuto con gravi sacrifici
~mposti al popolo italiano e ,in particolare
alle masse lavoratrici. E se la l:inea politica
del Governo per la soluzione della crisi pre-
vedeva una fase di recessione, essa è davan-
ti a noi con tutte le conseguenze relative:
di socoupazione e messa in oassa integrazio-
ne, spesso a zero ore.

La fase recessiva iniziata negli ultimi me-
si del 1974 si va ora sviluppando in modo
virulento e impressionante, talchè ci ohie-
diamo se è questa la giusta via da seguire
per la soluzione della crisi.

Per questo chiediamo al Governo di met-
tere ,in atto i,l più celermente possibtle ogni
provvedimento che determini investimenti
di capitali pubblici e privati. Il paese ha ur-
gente bisogno che l,a recessione venga fre-
nata e che si dia luogo, dopo i miglioramen-
ti monetari, ad una I1ipresa economica ,che
permetta a ohi ha perso il lavoro, anohe se
in parte remunerato, di riprenderlo e di ria-
vere una certa sicurezza per il proprio av-
venire.

È anche per questo che la mozione pr'e-
sentata dai socialisti ha messo in risalto co-
me primo elemento di riferimento del pro-
b'lema dei trasporti il mancato finanziamen-
to di quattro provvedtmenti di legge già da
tempo approvati interessanti le ferrovie, i
porti, gli aeroporti e la pubblica flotta per
una somma globale di 3.500 mi1iardi da spen-
dersi entro il 1980. Non è solo la ritardata

applicazione delle leggi espresse dal ParIa-
mento che sii vuole evidenziare e sottolinea-
re, ma ci assale il dubbio che i mancati fl-
nanziamenti o il I1itardo nel reperirli corri-
spondano alla volontà politica di ritardare
gli investimenti pubbLici per ritardare la ri-
presa della domanda interna. È lo stesso
dubbio che ho espresso in sede di esame del
bilancio dei lavori pubblici per il ritardo
nei provvedimenti relativi all'edilizia econo-
mica; è 10 stesso dubbio che assale se si pren-
de in considerazione il tergiversare nella
trattativa finale per gli aumenti delle pen-
sioni.

Se così fosse sarebbe opportuno che il
Governo lo giustlificasse, se ne ha gli argo-
menti, cosicchè ogni parte ne trarrebbe un
suo preciso giudizio politico.

Legge 22 dicembre 1973, n. 825, denomi-
nata: «Interventi urgenti e indispensa!biJ1i da
attuare negli aeroporti aperti al traffico ci-
vile »; pure nel titolo si ritenevano questi
interventi urgenti e indispensabili; serviva-
no per tappare le falle più grosse degli aero-
porti, ,invece la situazione è questa (leggo,
stralCliando, dal comunicato approvato il 20
gennaiÌo 1975, due mesi fa, dal çomi:tato ese-
cutivo dell'ANPAC, l'associazione degli avia-
tori): «Il comitato esecutivo dell'ANPAC,
esaminata nuovamente la situazione aero-
portuale e quella generale della radioassi-
stenza, del controllo del traffico aereo ,e del-
le informazioni meteorologiche sul territo-
rio italiano, la giudica non adeguata alle ope-
razioni degli attualI aviogetti in servizio e
fortemente limitativa per lo svHuppo del tra-
sporto aereo commerciale. Conseguentemen-
te viene affidato alla commissione delle as-
sociazioni il mandato .di .elaborare un docu-
mento riassuntivo che ,elencando tutti gli
aeroporti nazionali aperti al traf£ico com-
merciale ne stabilisca i vari gradi di defi-
cienza operativa. Tale documento sarà suc-
cessivamente diE£uso in tutte le sedi respon-
sabili ». Gli aeroporti che possiedono clef[-

, demze operatirve ,sono 36, 18 con traffico [n-
ternazionale e 18 con tra£fico nazionale. E
continua questo comunicato: «A proposito
della legge 825 sui provvedimenti urgenti e
indispensabili da attuarsi negLi aeroporti
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aperti al traffico civile il comitato esecutivo
dell'ANPAC denuncia che ad oltre un anno
dall'entrata in vigore della legge e 'Contraria-
mente alle attese e alle necessità del settore
non è stato ancora concluso nessuno degli
adempimenti previsti dalla legge stessa. La
grave circostanza 'Costituisce ulteriore prova
di insensibilità nei Iriguardi di una realtà
produttiva e socio-economica di crescente
importanza, qual è quella del trasporto
aereo, e dovrà essere comunicata urgentè-
mente in sede parlamentare e a tutti gli or-
gani di informazione ». Così finisce il co-
municato.

Inoltre la legge prevedeva che entro sei
mesi dall'approvazione del progetto di leg-
ge venisse apprestato un piano degli aero-
parti che avesse una srua validHà agli effet-
ti dell'assetto territoriale del paese, coordi-
nato con le esigenze regionaLi da un lato
e quelle internazionali dall'altro. A me non
risulta che sia stato presentato in Parlamen-
to nel rispetto del tempo fissato: mi risul1a,
invece, che tale programma generale degli
aeroporti, lelabOlrato daLla direzione genera-
le dell'aviazione civile, è conosciuto almeno
dagli estensori del notiziario ANPAC n. 12,
intitolato «La situazione aeroportuale ita-
liana », i quali così commentano il piano:
«Particola:r;mente cniticato è stato iJ pro-
gramma generale degli aeroparti elaborato
dalla direzione generale dell'aviazione civile
che dovrà essere presentato al Padamento
in attuazione di quanto disposto all'artico-
lo 1 della legge n. 825. Tale programma, che
dovrà costituire la base per la caratterizza-
zione e la funzionalità della rete aeroportua-
le litaLiana e degli spazi aerei sovrastanti, non
appare convenientemente definito, risulta
carente in sue parti e privo altresì di una ap-
profandita analisi ».

Non interessa, signor Ministro, il giudizio
negativo che può benissimo essere errato;
interessa il fatto che altri ne parlano, men-
tre il Parlamento ancora non conosce il pia-
no, il che è grave; e se ciò è dovuto alla in-
discrezione di qualche membro della Com-
missione che doveva predisporre il piano,
il fatto è ugualmente grave e certamente non
corretto è stato tale comportamento.

Il 6 agosto 1974 veniva approvata la legge
n. 366, relativa a provvedimenti urgenti di
primo intervento per la progettazione ed
esecuzione di opere nei porti. Anche per tale
legge gli interventi erano dichirumti urgenti,
ma a tutt'oggi penso che non sia stata spesa
una lira degli stanziamenti delliberati. Così
pure era stato previsto che venisse predì-
sposto un piano dei porti che riordinasse
tutta la materia, non solo dal punto di vista
giuridico, ma ~ ed è ben più importante

~ dal punto di vlista della funzione che i si-
stemi portuali dovrebbero svolgere nella
strategia dell'assetto territariale italiano,
considerato elemento fondamentale delle co-
municazioni marittime nel Mediterraneo.

L'urgenza dei primi interventi e la stesisa
ristrutturazione erano strettament,e legati al-
la grave siltuaz10ne genellale dei nO's,tri pO'l'ti,
tale che ,le iaduSitrie del Nord d'I tailia, deUa
Svizzera e deH'AustiI'ia preferivano e tutt'oggi
preredscono servirsi dei porti del Nord-
Europa. Tale urgenza e:m anche ampiamente
giuSltificata dalla preanmmcia,ta riapertura
del canale di Suez che aVI1ebbe riportato
nel Meditenaneo un considerevole flusso
di traffico destinata aIl'Europa centrale 'e
che non avrebbe dovUltosfuggire all'oppor-
tuniÌltà ed alla oonvenienza di aff,luire ai no-
stri porti. PeI1f1Ìll1ocerte autostraJde avevano
un signifioato e venivano giustificate come
infrast,rutture ,di trasporto di merai dai no-
stri porti alI Nord.

Il p11imo minilstroegiziano Sadat ha an-
nunciato, pO'chi giO'J:1nifa, ,la riapertura del
canale ,di Suez per ,il 6 giugno. Non è pensa-
bile, anche se augUirabHe, che ciò ohe hannO'
potutO' Dare can i p~opri mezzi i consorzi
dei porti principali del nOSlùro paese sia suf-
ficiente per offrire i loro servizi al nuovo
traffica che si svilupperà.

Solo pochi giorni fa ahbiamo appreso dal
mini1stra deHa marina mercantile onorevole
Gioia, in occasione del1'iÌ<1lustra<zione delle de-

cisioni relative alla ristrutturazione della flO't-
ta pubblica, che contemporaneamente verrà
varata il piana dei porti. Sono trascorsi otto
mesi. Dobbiama riconasoere invece che le
deoi,sioni l'elative alla riSlt:ru1tm'azione dei ser-
viòi marittimi, in ottemperanza alla legge
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22 dioembre 1974, n. 684, giungono in tempi
rag~onevolmente brevi. Della ristrrLUtturaz'io-
ne abbiamo apprezzato ,]a schema generalle
e ne diamo pertanto un giudizio pOlsitlivo,
salvo meglio 'precisarlo dopo una conoscenza
piÙ. approfondita del dooumento, sperando

vivamente e 'raccomandando al Governo che
il relativo finanziamento venga rea!lie:zato i,l
più presto poslsibile e che le previtsrioni di
spesa vengano rispettate nei t,empi previsti.

Ultima legge deUa quale nella nostra mo~
zione chiediamo una rapida esecuzione è la
n. 377 del 14 agosto 1974, 'J:1eJatiiVaal paten-
ziame:nto e a]l'ammodeJ:1namento delle fer-
rovie con h previslta spesa di 2.000 miliardi
in sei anni, dal 1975 al 1980. Per questa leg-
ge non solo è da mettere in rilievo la neces-
sÌità di intervenire con urg,enza per i molti
problemi che assillano il sistema ferroviario
ma va data I1ikvante importanza alla norma
programmatoria di cui altl'artioolo 1, com-
ma 1, che dice: « Il Min~stero per i trasporti
e l'aviazione dVÌJb, sentiti il iComi,talto inter-
ministeriaJe per la programmazione econo-
miea ,e ,la commissione consultiva interre-
gionale, presenterà al Parlamento un piaIJ.o
poliennale di sviluppa della rete delUe fer-
rovie dello Stata coordinato con :iJIpiano ge-
nemle dei trasporti da definirre ins:ede di
programma economico nazionale nel con-
testo delle misure intese a superare gli squi~
hbri settoriali e territoI1iali del nostro paese.
Il pilano sarà iComunque pr;esentata entro il
31 dicembre 1976}).

Inoltre il clima politico nel qmule è stata
approvata quella legge pare a noi che abbia
recepito !'importanza della riyalutazione del-
la ferrovia come mezzo di trasporto di per-
sone e di merci rispetto atl trasiporto su
strada. Il trasporto su strada di persone e

cose ha avuto in Italia un enorme s:viluppo,
come ideI resto in tutti i paesi delll'Europa
ooci:dentall1e, ma da noi 'si è tenuto Iscarsa-

mente conto di un 'più equilibrato mpporto
fra i due sistemi. In Amerka del Nord le fer-
rovie assorbono il 'B per cento del traffico
merd, l'autotmsporto l]l 24 per cento, ,i!l'resto

ahri sisltemi fra i quali certamente iil più
impol1tan1Je è la navigazione interna; in Ger-

mania il 38 per cento le ferrovie ed ];l 33
per cento gIi autotrasporii (e, si badi bene,

10svilUlppo autostradale in tale paese è su-
pe:Òore a quello italiano); [n Francia H 42
per oento leberrovie ed il 30 per cenito g,li
autotrasporti; in Italia le ferrO'vi'e trasporrlta-
no solo i,l 18 per oento dene meI'ci mentre
rautotraspoflto il 60 :per cento. Vi è peJ1dò
un :largo spazio per lo sviluppO' dei trasporti

merci per feI1rovia stanrtJe ,la convenlienza eco-
nomica, di tale t'rasporto suHe grandi distan-
ze, sempre che ,le feriJ:1ovie vengano messe in
grado di farlo e si voglia 'Operare in tal senso.
Per quel che riguarda il trasporto delle per-
sone, penso che basti ricordare la grave si-
tuazione del pendolarismo gravante attorno
ai grandi centri italiani per rendersi conto
delle carenze esistenti.

In condusione, gli investimenti nel sislt,e-
ma ferroviario dal 1960 ad oggi sono stati
largamente inferiori al neoessado: i 1.900
mlliardi impegnati Hno ad ora non sono
stati sufficienti a ,dare al sistema £errovia-

l'io (la, giusta proporz'ione dei tm sp orti che

,1'eoonomia gli poteva dare. Gli attuali 2.000
miliaJ1di non sano oertamente suffìkienti a
risolvere il problema anche Sie la dfra impe-
gnaJta dimostra che il Governo ha soelto Ja
giusta s,trada,. QueSito è il modo più conore~o

I e costruttivo di superare la polemica: auto-
strade sì, fel1l1ovie nlO o viceversa. La rispo-

6'ta ,alIproblema è: autoSitrade sì e £er:rovie sì
nell'ambito delle fu:n~ioni che 'Ognuno dei due
sistemi deve svol:gel1e. Fatta ecoezione per
qualohe t,ratto autostradale non convincente
la ,rete stradale italiana è sostanziaiLmente
sufficiente allo sv,:iIUlPPo,eoo[}jomÌioodel paese
per pareochi anni e penso non abbia bisogno
di ulteriari inaementi.

Le disponib~lità finanziarie per i traspOirti
vanno destinate alle £er11Ov1e, ai porti, agli
aeroporti, al,la £lOltta pubblica, ali trasporti
coMettivi su strada e alla navigazione inter~

na. Ma in che modo? Il quadro dei trasporti
italiani è fortemente squilihrato, i diversi
settori non sono oool'dinati e dò, oJtre al
malJ:servizio, crea enormi sprechi. È neceslsa-
ria un riordino general:e dei sistemi di tm-
Siporto da concepire in mOldo integrato: Òhe

ognuna svolga la sua funziol1Je per servire
la mobilità deJ,le peI'sone e deUe OOis'eneHa
misura, nella proporzione le con caratteristi.
che tali che ail buon s,etvizio sì aocompagna
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l'economicità dell'O stesso. Coordinamento
dei sistemi, quindi, e,10m ristrutlturazione
programmata che devono esseI1e vi'sti da un
lato aHaluce del condizi'Onament'O cveato
dalla crisi energetioa ,edall'altro aHa luce del-
le 'Thnallitàgenerali di sviJluppo ,e di equHibrio
territoriale del paese.

La crisi del petmli'O ha cmato un conside-
revole aumento dei costi dei trasporti ed
anche per questa via si è .avuto un forrte in-
crementO' dei prezzi. Da qui la neces1sità di
imp'Osltare 'una :politica di trasporti il meno
costosi possibile.

Ed allora, se la scienza dioe che per iil
trasportO' di una tonneUata-chil'Ometro oocor-
rono400 chilo calorie se fatto con autocar-
ro a gasolio, e circa 30-40 se ratto con Ja tra-
zione ferroviaria ele1Jtrica, se la diHerenza
implicita ed .iniziale di costo si è enorme-
menteaooentuata oon l'aumento dd prezzo
del gasolio, ,la strada del pot,enziamento del-
la ferrovia è ancm più giusta da seguire di
quel ohe pot,eva già eSisere prima della crisi
enevgetioa.

S0'tto questo aspetto, signor Ministro, è
interessante prendere in considerazione an-
che il trasporto su 'aoqua che è anoQlra più
eoonomicodel trasporto su fìerrovia. Nasce,
pertanto, a mio parere, la ~neoessità di esa-
minare, se nQln è già stato fatto, il settore
della navigazione interna fluvial,e e per ca"
nali.

Signor Ministro, con la spesa di 50 miliar-
di per il canale Milano-Cremona-Po, secondo
i pmgetti depositati in Parlamento, si T,ea-
Lizza nel giro di 5 allll1iuna via d'acqua che
supera i mille chilometTi e che oongiunge
tn un terzo modo, H meno costoso, il Meri-
dione oon il centro della Lombardia togliren-
do ,daHe strade 12 milioni di tonneHate di
merci. Se si pensa a quanto costa e costerà
a fine d'opera l'autostrada Trento.Padova~
Rovigo, meglio conosciuta 'C0'mela « Pirubi ",
da tutti ritenuta la più inutiJe autost:mda
conoepita ed autorizzata, davvero viene da
chiedersi come pos1sano ve~ificarsi oe,rte stor-

ture e certe assurdità. Da anni si propone il
completamento del canale Milano~C];'emona~
Po, opera riconosciuta con legge :del Pacylw
mento e mai finanziata, nella quale gli enti
locali hanno già profuso tutto quello che po-

t'evano (8 milim:di). Lo si dsolve con una
spesa da sperimentazio:ne se si pensa alle
enoTmi cifre che ill settore dei traspo'rti per
sua natura assorbe e tale da non metteI~e a
disagio neppure la coscienza degli scettici
della navigazione interna. E non si riesce a
passare. La «Pirubi" sì, un timiido inizio
di naviga1zione interna italiana, che alla luce
del considerevole sviluppo che tal,e settore
ha avuto all'estero (vedi in Germania, Olan-
da, Francia, Polonia, Jugoslavia, eoeetera)
ha tutte le probabiI:ità e le premesse per un
successo, no.

Signor Ministro, ponga, per cort,esia, il
quesito al Governo ~esi risolva una volta per
tutte questo problema che si pone di per sè
tra le cose certamente utiE per i trasporti.

La :ristrutturazione dei trasporti aHa lu-
ce della CTisienergetioa e di un nu0'vo modo
di muoversi dovrà ahresì p'Ot'enzial1e anche
il trasporto col,lettivo su gomma. Nei centri
storici, non ci si può più muovere, non si
può più Tes:pirare, il c'Osto dei consumi del
mezzo individuale va alle stelle per le lun-
ghe ,sostie e per gli improwisi arresti con
le relative ripJ1ese. Lo stesso Ministro della
industria ha annunciato provvedimenti, le
grandi città si sono già mosse con provve-
rdÌimenti pa'rziali e settoriali. Ma tutto ciò
non potrà avere esito positivo e al :limite
potrrà diventare negativo se le amministra-
zioni locali non sa,ranno in grado di auÌnren-
taDe il numero dei mezzi a disposizione e Ja
qualità del servizio.

E la stessa cosa vale per il trasp'Orto su
strada per servizi automobilistirci di oom-
pet'enza deLle regioni. Non si risolv,e il pro-
blema dei pendolélJri se non si rivede ex
novo la funzione del mezzo pubblico su gom-
ma nelle medile e piocole distanze exJtmur-
bane, nè si ris'Olve il problema dei oentri
storici strettamente legato anche al modo di
arrivare alle soglie delle città. Le regioni
e gli enti ,locali conoscono a ronda il proble-
mae già alcune regioni avanzano soluzioni
tecnicamente efficienti dopo avere approfon-
dito gli aspetti regionali del movimen:to feT-
roviiario, gli aspetti dei collegamenti deLle
metropolitane con le autolinee, lo studio dei
baoini di tlraf£ico ecoetera. In téIJlerioerca
le regioni hanno scoperto una cosa comune
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a tutte: che non sirisolveTà il problema deil
tll'asporta collettivo urb2110 ed extnmrbano
senza il 'rinnovo del parco autoP1ezzi obso-
leti (15~20 anni di vita) valutati in tutta
Italia nel numero di 12~15,(OO e senza un
aumento dcl:le disponibiHtà di mezzi nuovi
va!1utati in un coerente piano poliennale di
svilluppo iln altri 15.000. Da qui ,la propos1ta
de1le ,regioni al Governo di studiare assieme
un piano di finanziamento per la costruzio-
ne di 30.000 autobus di tipi standardizzati
per diminuirne il costo. Le, pro:rosta noi la
sosteniamo perchè pensiamo >che sia l'unico
modo di risolvere bene il problema de:lla
mobilità delrle persone nelle città e fuori
città; un nUiJiVOmodo di muoversi che nan
sOllo rappresenta un ri'sparmio di energia, ma
un reale progJ:1esso in una degil:i aspetti più
impOIrtanti del canviv,ere.

AlJo scoppio della crisi energetica non si
parlò molto del nuovo modello di vita, del
nuovo modello di sviluppo che il paese, o me-
gl,io l'umanità, si deve dare? Ebbene il modo

di risolvere il come muoversi, persone e co-
se, ne è un aspetto importante che con~
diziona molti o forse tutti gli altri elementi
!che caratterizzano un nuovo modo di con~
vivere. Per questo è estremamente impor~
tante e determinante che si ritorni a credere
nello sviluppo di una economia program~
mata, facendo della programmazione uno
strumento indispensabile per regolare lo svi~
luppo equilibrato del paese. Solo dalla stessa
può deriva.;:e un ria~setto territoriale che ri-
solva gli squilibri tra Nord e Sud, tra città
e campagna. Solo dalla stessa si può trarre
più forza e più determinazione politica per
dotare il paese degli strumenti legislativi in-
dispensabili per rcnderla operante, primo
fra tutti un nuovo strumento urbanistico che
affronti una volta per sempre e in via den-
nitliva il problema della disponibilità dei
'suoli.

Già alcune regioni hanno definito il qua~
:ciro del loro assetto territoriale e del loro
sviluppo economico. Nasce da esse lo stimo~
lo per il Governo a l'i affrontare il discorso
globale che per forza di cose diventerà una
aZlione di coordinamento interregionale, su~
perando nei fatti la polemica della program~
mazione nazionale calata dall'alto o espres~

DISCUSSLOIll, f 150tl.

sa dalla base. Solo III questo contesto si può
inserire positivamente come elemento fonda~
mentale il problema dei trasporti che qui
oggi il Senato ha discusso e al quale il Par~
tito socialiista ha portato il suo contributo.
(Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È isoritto a par~
lare il senatore Crollalanza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onol'evole Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col-
le,gH, la crisi energetica, se è ormai dilagata
in tutta l'Europa ocoidentale, ha avuto par~
1J1colal1i accentuaz'iani e ri'Percussioni neLla
nostra nazione: ripercussioni di ordine valu~
t:"rio, nonohè finanziarie sia sul bilancio del~
Io Stato, sli,a sulla nost,ra economia, sia ,su
quella domestica delile nostre familg1ie. Essa
ha ,inoltre trovato un temeno fertile neHa si~
tuazione preesistente di crisi che il paese at~
traversa, caraHerizzata da vari anni di Imal~
governo del oentro-silni,stra, dal crescente
sliHamerrto della1ti'ra e da fenomeni preoccu~
panti che già si delineavano ndle varie atti~
vità da parte degli operatori economici.

l'aggravamento della situazione è deriva~
to nel settore energetico anche dalla man~
canza di quei felici risultati che venivano
dpjj per certi dall'istituzione dell'Enel. Ta-
le istituzione fJ~levidenziata come la prima
grande lriforma del centro-sinistra, in quanto
avrebbe assicurato un forte incremento del~
la produzione ed il ribasso delle tariffe. In
realtà essa, mentre ha assorbHo mig1iruia di
miliardi, che potevano essere utilmente im~
piegati per sopperire alle numerose esigenze
di pro@resso civ.ile della nazione, in modo
particolare per quanto riguarda il Mezzoglior~
no e Je Isole, non ha assicurato uno svi~
luppo adeguato della produzione e ha tarda-
to a realizza~e il necessario collegamento
della rete elettrica del Centro-Nord cOIn H
Mezzogiorno. L'aver espropriato gli impianti
agli industriaM non ha dunque dato i risul~
tati diG venivano sbandierati con l'istituzione
del monopolio, ma ha rappresentato un gros-
so errore politico, perchè le concessioni era~
no a termine e molte di esse a non lontana
scadenza sarebbero passate gratuitamente
allo Staio.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C R O L L A L A N Z A). L'Enel
è venuto dunque meno alliIe finalità per le
quali fu I1ealizwta, cioè a1Ja esigenza di assi~
curare tempes1:Jivamente energia sufficiente
per fronteggiare lo sviluppo economico del~
la naz1O'ne.

Non potendosi fare atfidamento su altre
fonti di energia, in canseguenza della crisi
petrolifera, si è manifestata con maggiore
evidenza la necessità ~ più volte prospetta~

ta dalla: 8a CommiSSIOne leglislativa del Sena-
ta ~ di 'aJsskurare un caordinamento ade~

guato ,tra i vari seHoni nel 'Campo dei tmspor~
ti, cioè delle ferrovie, della viabilità, dei
servizi marittimi eld aerei, della rnavjgazio~
ne interna e conseguentemente anche dei
parti e degli aeroporti ad essicoiHegati.

In conseguenza della crisi ,energetica, tra
l'altro, appare quanto mai assillante l'esi-
genza di incrementare i traspor1:Ji pubblici
nei centri u:rbani, che sono ormai intasati al
punto da rendere sempre più difficile la cir~
cOllazione stessa, e quindi la necessità disco~
raggiare quella dei mezzji privati.

Il coordinamento appare tanto più neces-
sario ove si consideri che vi è una serie di
piani settO'riali e di leggi che li finanziana,
irì gran parte ancora in fase di realizzazione.
RiicO'rdo tra 'esse, per quanto niguarda le fer-
rovie, .la :legge in. 211 del 27 aprile 1972, la
legge n. 52 del 9 marzo 1973, che si riferisce
al completamento del primo piano decen- I

naIe, la ilegigeponte di 400 miliardi e la :leg-
ge n. 377 del 14 agosto 1974 relativa al nuo-
vo piano di 2.000 miliardi, piano che solo di
recente, in cdspetto dell'impegno assunto dal
ministro dell'epoca, è stato presentato al
Parlamento. Ricordo ancora la legge n. 366
del 6 acgosto 1974 per i porti, la legge n. 82'5
del 22 dicembre 1973 per gli aeroporti, la
quale prevede una spesa di 360 miHardi e la
legge n. 684 per la ristrutturazione dei ser~
vizi marittimi. Infine, nO'nva dimenticato che
vi è, nel prO'gramma esposto dal Presidente

del Consiglio alle Camere, ['impegno di idi~
sporre commesse per la costruzione di 30
mila autobus che dovrebbero aSSlicurare una
circolazione conforme alle esigenze della na~
zione.

Si obietta da fonti interessate che, lin ef-
fetti, il coordinacmento è già in atto, perchè
discende dalla programmazione, cioè dal
CIPE, in quamto in quella sede sono eSlamina~
1,ii :programmi sO'ttO'posti dai vari minislteri e
sono operate le scelte prioritarie di ogni sin-
golo programma settoriale e, nella loro orga-
nica visione, delle opere più notevali di !rea~
lizzazione immediata.

A mio avviso la programmazione nazlio~
naIe, come ha dimostrata l'esito negativo
del primo piano quinquennale, in gran parte

I rimane sulla carta e in pratica molto spesso
è ignorata dallo stesso Governo, ogni qual~
volta esigenze di ordine clientelare sostan~
zialmente la modi£icano o la impongono le
sommosse di piazza. Vi sano esempi clamo~

! rosi a tale riguardo.
Diverso è il coordinamento tecnico, econo-

mico e amministrativo tra i var,i ministeri
competentli nei diversi rami del settore dei
t1rasporti pubblici. E tanto più diverso appa~
re se si considera che la specializzazione tec~
nlica dei vari ongani ministeria:li nende più
agevole il confronto e l'armonizzazlione dei
rispettivi problemi.

Nell'ambito della cosiddetta programma~
ziDne nazionale, le ~celte sono influenzate
inevitabilmente dalla politica e comunque
su di esse prevale l'abilità a la posizione
di maggiore forza o prestigio di questo o
quel ministro.

Un idoneo organo di coordinamento do-
vrebbe essere, a mio avviso, un instituendo
CDnsiglio superiDre delle camunicazioni,
composto da tecnici, da esperti, da economi~
sti e SOdOJDginelle varie branche se1:Jtoriali.

Ad esso i competenti ministeri dovrebbero
sottoporre i loro pragrammi per la compila-
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zione di un piano organico, basato su scelte
fatte da personalle altamente c;ualificato.

Naturalmente il piano, sempre attraverso
il COl1!siglio superiore delle comunicazioni,
per ottenere rUn efficace coordinamento nei
vari settori dei trasporti, dovrebbe man ma~
no adeguarsi alla evoluzione dei fenomeni
economici, sociali e tecnologici in modo che
non si verifichi più che la strada faccia la
concorrenza aHa rotaia; che i porti siano
avulsi dalle reti viariee ferrùviÌarie; che
alcune hnee di navigazione continuino a
far sperperare miliardi mentre 1'aviazione
prende il sopravvento su di esse sulle rotte
atlantiche; che la navigazione interna venga
ignorata mentre potrebbe, con notevole van~
taggio economico, integra:re le linee maritti~
me di cabotaggio in Adriatico per lil tra-
sporto con ohiatte di merci povere.

Tutto ciò evidentemente non può essere
approfondito, nè seguito con continuità di
conoscenza e di aggiornamento di dati dalla
cosiddeNa progmmmazione naziona~le.

Il coordinamento può nascere solo, lo Di-
peto, nell'ambito di un organ'Ù tecnico che si
occupi unicamente ,e con profondità di inda-
gine di tutti i settori dei trasporti pubblici.
SOIlo in base ,alle indicazioni del piano pre~
disposto da,l Consiglio superiore delle co-
municazioni i ministeri interessati dovreb-
bero adottare in via amministrativa ,j rela-
tivi provvedimenti di loro competenza in re-

lazione alle possibilità finanziarie dei rispet-
tivi bilanci.

Sul piano di potenziamento della rete fer-

roviaria (ne abbiamo preso conoscenza in
questi giorni) per 2.000 miliardi, che ormai

evidentemente non sono più sufficienti a
realizzare le opere III esso elencate, mi sia

consentito di fare qualohe osservazione. Se-
condo tale pian'Ù le scelte operate dal con~
siglio di amministrazione delle ferrovie del-
lo Stato importano impegni, per quanto si

riferisce agli impianti fissi, per 725 miliardi
al Centro~Nord e 525 al Centro-Sud; in so-
stanza si tratta complessivamente di 1.250
miliardi, perchè i nmanenti 750, come è no-
to, sono destinati alla produzione di mate-
riale rotabile.

,

!
A tale rigua,rdo osservo che se si seguirà

I un criterio di giustizia distributiva, cioè se

'

una parte notevo'le di tali commesse sarà
I

desmnata al Mezzogiorno, essa sarà di gran-
I
ì de sollievo specialmente per alcune delle no-
I
I stre regioni particolarmente depvesse.

I

Nella relazione che illustra :il programma

I dei mezzi rotabili, che pO'tiranno rea:Iizzarsi

I

con i 750 miliaDdi ad essi destinati, vi è sì

i l'assiouriazione che 'saranno date delle com~

I

messe a quegli stabilimenti che nel Mezzo~

I giorno già ,esistono e che perciò possonoes-
I sere utilizzati; ma io vorrei che, avvalendosiit di tali mezzi fimlnziari, si facessero sor-

gere nuove industr,ie nel Sud per servire le
esigenze deLle ferrovie.

È da oonsiderare arI rigual1do che, alla di-
socoupazione glià esistente nelle nostre re~
gioni meridionali, $Ita per aggiungersi quella
degli emigrati che rientrano dall'estero e
dallo stesso Nord-Halia, avendo alcune indu-
strie dovuto ridimensionave il loro persona~
le. Dobbiamo peroiò preoccuparci ohe questi
emigrati non vivano con i sussidi del GoveT~
no e cioè con mezzi che hanno un carattere
caritativo, ma che abbiano la possibilità di
impiegare le loro braccia e la loro capacità
in attività produttive promozionali per il
Mezzogiorno. Ma 1'osservazione principaLe
che v'Ùrrei fare è questa, onorevole Mini~
stro: nel piano dei 2.000 miliardi si fa, ai
fini degli investimenti, una disltinzione fra
Centro~~ord e Centro~Sud. Avrei capito
una distinzione tra Nord, Centro e Sud, per
conoscere 'Con precisione ciò che spetta al
Mezzogiorno. Allo stato delle cifre il 42 per
cento che iSi indioa a favore ideI Mezzogior-
no, non so fino a che punto, comprendendo-
vi anche parte del compartimento del Lazio
(pel1chè quando pal1liamo del Centro evidente-
mente parliamo del Lazio che è a cavaliere
tra Nord e Sud) fmo a ohe punto, dicevo,
tale percentuale è destinata in effetti al
Sud o se si sia adottata lUna simile sudJdivi~
sione per ev,itare precisazioni di spesa a
favore del Mezzogiorno in confronto di quel-
la per il Centro~No]1d.'

Anoora un'osservazione sempre sul pia-
no delle ferrovie: se consideriamo ~ ho
avuto la pazienza di leggermi una per una



Senato della Repubblicr, VI Legislatura~ 19816 ,......

2 APRILE 1975ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO418a SEDUTA

tutte le varie opere previste dall'ammini~
strazione delle ferrovie ~ le scelte fatte
per quanto riguaDda gli impianti fissi (co~
me tali possono intendersi le costruzioni di
tronchi nuovi, le costruzioni di r3Jddoppi
di binari, le elettrificazionidi linee, gli im~
pianti meccanici per rendere più agevole
l'esercizio, eccetera) ci accorgiamo che nel
Mezzogiorno glli impianti fissi riguardano,
in glrandissima prevalenza, gli im[),ianti di
mezzi meccanici o l'ampliamento di piazzali

'O !'installazione di nuovi binari nelle stazio~
ni; insomma Sii tratta di congegni automa~
tici a di opere che consentono maggiori pos~
sibihtà di manovre per assicurare la scorre~
valezza del traffico ~ e tutto ciò è giusto
~ ma son'O assai modesti, viceversa, i rad~
doppi di binario su alcuni importanti trO'll~
chi. Questa è specialmente una carenza delle
linee del Mezzogiorno, per cui non si rie~
scono ancora a completare, Sie non in parte,
iiI raddoppio e l'e1ettrificazione dell'Adriati~
ca, perchè essi s'Ono semplicemente limitati
ad un tratto del tronco Bari~Lecce e ad un
tratto del tronco p.escara~Foggia.

Per la Bari~Taranto è prevista la ellettri~
ficazione, ma senza raddoppio e rettifica del
tracciato. Per questa linea, a mio avviso, si
commette un errore quando la si elettrifica
soltanto. Infatti, chi conosce l'andamento
planimetnico ed altimetrico del suo traccia-
to, sa che, senza le necessarie rettifiche, la
sastituzione delle locomotive elettriche a
quelle diesel non consentirà che modestissi~
me riduzioni nei tempi di percorrenza tra le
due città. Eppure si tratta di una liinea che
corre lungo un asse industriale che parte da
Taranto, dove c'è il grandiaso impianto si-
deru.rgico (rIa famosa cattedrale nel deserto,
che poi non ha partorito le industrie inte-
gra:tive e sussidiarie), per giungere al capo~

luogo della regione e alla zona industriale
di Bari. Il problema va invece risolto in

modo organico, sì da garantire almeno
un'pra diri'duzione nel percorso.

La decisione adottata, oltre a costituire

un errore tecnico, rappresenta un molto di~
scutibile investimento di miliardi perohè

parte di essi, dovendosi in prosieguo di tem~
po necessariamente procedere alla rettifica

del tracciato, risulteranno spesi male. Con
quale criterio sono state fatte queste scelte?

Ho già messo in eVlidenza, per quanto 'ri~
guarda gli investimenti previsti nel Mezzo~
giorno, che essi mirano prevalentemente ad
assicurare maggiore s.iaurezza e scorrimento
più veloce all'esercizio, ma non vi è traccia,
sia pure per pochi chi,lametri, di opere intese
a potenziare, c'On radicali trasformazioni, li~
nee che oggi sono morte, ma che possono di~
ventare vitali e quanto mai opportune in
rapporto a tutta una situaziane che si va
delineando per ,la rinascita delle regioni me~
ridionali. Potrei oitare, ad esempio, la linea
Foggia~Roochetta~Sant'Antonio~Polenza, che
potrebbe collegare efficientemente alla linea
adriatica il capoluogo della Lucania. Mi rife-
risco anche alla rete delle calabro-lucane,
per [il cui ammodernamento, ma sempre a
scartamento ridotto, si spendono fior di mi~
liardi, mentire, per a1cuni traltii, sarebbe
quanto mai opportuno trasformatIi a scarta-
mento ordinario, e inserirli neilla ,rete delle
ferrovie dello StatO'. È il caso dei tronchi
Bari-Matera~Potlenza.

Ecco perchè è necessario, nel settore dei
trasporti, un organico permanente coordina-
mento: ile ferrovie dello Stato nel program~
mare si sono preoccupate soltanto della lo~

l'O rete con una visione la quale, da un cert'O
punto di vista, potrà avere anche una sua lo~
gica; altrettanto sta avvenendo da parte deV
l'Ispettorato deMa motO'rizzazione che si oc~
cupa delle linee secondaI1ie in concessione,
cercando di modernizzarle, ma guardandosi
bene dal proporre il passaggio di alcuni tron-
chi alla rete delle ferrovie dello Stato, an-
che perchè ciò diminuirebbe la propria com-
petenza.

M A R T I N E L L I , Ministro dei tra-
sporti. Senat(n~e Crollalanza, ad ogni modo
è iÌl Parlamento che deddequali fondi va-
dano da una parte e da:Il'altra: non è nè
una direzione generale, nè un ministro.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Mini~
stro, è per questo che sto parlando dell' esi~
genza da parte del Parlamento di sollecitare
il Governo a istituire un sist,ema di coordi~
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namento veramente efficiente fra tutte le at-
tività esistenti nel settore dei trasporti pub-
blici. Oggi invece si cammina ancora in ordi-
ne sparso!

Si può citare al nguardo qualche esempio:

si sta potenziando il tronco ferroviario Ro-

ma-Firenze perchè considerato talmente can-
gesttionato da rendersi necessario quadrupli-

carlo, ma nello stessa tempo già si parla di
quadruplicare non solo l'autostrada Firenze-

Roma ma addirittura tutta l'autostrs!da del
Sole, da Milano a Roma. Non appare esagera-
to, per Jo meno ndle attuali condizioni della
fin8!nza dello Stato, concepire il potenziamen-
to di due grandi comunicazioni parallele? È,
da osservare ino],tlre che si sono realizzate al-
CUine opere che potevano eSisere rinviate, per
dare la precedenza ad altre iniziative assil-
lanti sul piano prioritario.

Per quel che riguarda la situaziane dei por-
ti principa:ti non è tinconcepibile che sussista-
no ancora alcuni di essi, avulsi dai sistemi
delle grandi comunicazioni viarie e ferro-
viarie? Si i~nora in vari casi la loro Jìuil1zio-
ne dii sbocchi naturali di tali sistemi. An-
che in questo campo si marcia in ordine
sparso! È stato varato un disegno di legge,
che per altro non ha trovato ancora appli-
caZJione, che riguarda un insufficiente stan-
ziamento, con il quale si dovmbbero fran-
teggiare le maggiori esigenze. È necessario
integrare il suo finanziamento perchè la si-

tuazione è estremamente grave dal punto di
vista manutentorio delle banchine, delle at-
trezzature e dei fondali, ai flini della recetti-
vi<tà delle nuove grosse pe t1roliere, che non
troverebbero pos1sibilità di attraocaggio. Con-

seguenza di questo stato di cose è la concor-
renza che ci viene non '50110dai porti del Nard
Europa ma anche, nello stesso Mediter,ra-
neo, dai porti francesi, da Marsiglia nei ri-
guardi di Genova.

Si è ara deoisa la ristrutturazione della
flotta FINMARE, ossia delle quattro compa-
gnie che ad essa fanno capo. È stato ,vara-
to un programma, che ha avuto l'approvazio-
ne in sede [egisIa,tiva deUa sa Commissione.
Esso 3'ccanto alle esigenze della marina di
Stata tiene, nello stesso tempo, presenti an-
che quelle dell'armamento privato, tenuto

conto anche del fatto che la nostra bandiera,
che era già al settimo posto nella scala di-
scendente dreIla marina mercantile mondiale,
si trova ora al nono po::,to. Abbiamo quindi
molto cammino da fare per riguadagnare
per 10 meno quel settimo posto che avevamo
fino a qualche anno fae per superarlo suc-
cessivamente. Anche dunque le linee di na-
vigazjone, così carne l'efficienza dei porti,
devono essere inquadrate in una organica ar-
ticolazione con i servizi ferroviaifÌ ed aerei,
secondo un piano di priorità, conco[!1dato tra
i vari dicasteri interessati. Lo Stato deve
spendere bene i pochi quattrini che ha a,ssi-
curando alla nazione un sistema di trasparti
adeguato a,ue esigenze deilla nostra econo-
mia. Nel concludere intendo sottolinealre in
modo particolare i traspoJ1ti urbani che co~
sti,tuiscono uno dei motivi di particolare ri-
lievo non solamente in rapporto arllra crisi
energetica ma anche a quelrla delila circola-
ZlOlne.

Oggi non si circola più non solamente nel-
le grandi città, ma neanche nelle medie e
nelle piccole. Le strade o sono attraversate
da una corrente continua di macchine o so-
no ridotte a lunghi parcheggi delle medesi-
me. I pedoni, poi, non hanno più nemmeno
la possibilità di camminal'e agevolmente sui
marciapiedi, poichè anche questli sonoinva-
si dalle automobili, che posteggiano a spi-
na, e quindi spesso sono costretti a scendere
nelle carreggiate stradali rischiando la pro-
pI'ia pene. l'Ostesso, non più di quaranta gior-
ni fa, sono stato investito mentre tranquilla-
mente tornavo a casa rispettaso per abitudi-
ne delle norme del codice deG,lastrada, anche
perchè il 'Primo di tali codici porta la mia
firma di Ministro.

Il problema è diventato ormai di impor-
tanza vi tale per la nazione. Abbiamo bisogno
di autobus pubblici rapidi, continui e picco-
li. Gli autobus di Londra, ad esempio, sono
di piccole dimensioni, non come quelli di
Roma che transitando anche per strade
strette e facendo acrobazie rendòno ancora
più difficile la circolazione. E necessaria una
vera catena di scomimento di mezzi pub-
blici, che possano invogliare a servirsene gli
automobilisti che ancora si ostinano a girare
con la macchina illudendosi di arrivare prì-
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ma a destinazione. Se i mezzi pubblici fosse-
ro adeguati alla funzione che devono svolge-
re, l'automobilista, che è costretto per lin-
tenso traffico a procedere a passo d'uomo
perdendo del tempo prezioso alla ricerca di

un par;cheggio, giungerebbe con moiha più fa-
cilità e minor tempo a destinazione.

Onorevole Ministro, vorrei, a conclusione
di quanto esposto, pregarla di rendersi inter-
prete presso il Governo della urgente esigen-
za di un permanente coordinamento di tutti
i trasporti pubblici, che, a mio avviso, va
risolta attraverso un organo tecnioo, che po-
trebbe essere 11 Consiglio sUiper10re delle
comunicazioni, e attraverso il concerto, in se-
de amministrativa, di funzionari e successi-
vamente di Ministri, che abhiano :i piedi
per terra nella valutazione della realtà dei
problemi, superando gelosie e suscettibi-
lità nelle rispettive competenze. (Applausi
dall'est~ema destl1ae dal centro. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E. È ']SiCIiÌttoa paI1lare
ilsooa,toDe C,icridli. Ne hafaoo1tà.

C I R I E L L I. Signor Presidente, ono-
,
revo:le Ministro, onorevolii colleghi, droa tren-
ta gioir'ni fa,intervenendo ,in Aula per illn-
straJre una mozione 'P'resoo1tataallo SODipOdi
sol1ecitare l'iimpegno del GOVierno Isul pro-
blema dei collegamenti tra la Sioilia ed il con-
.tinente, il senatore Peritore sottolineòan:co-
l'a una volta la neces:sità di ,ciaiDeinizio lad una
autentica po:liHca meriddon.a:liiSittcacome iscel-
'ta fondamentale peir riequilibrare i poli del-
la politica eco:nomica nazionale. Ma egli Iper-
ve:niva a questa conalusione id'Opoaver svol-
to un'attenta, impietosa analisi del1e nume-
:rose iinadempienze che frunno ca'rÌC'o ai nu-
merosi governi che si soOnosuooeduti, ali qua-
.li si doveva addebitaI1e o la mancanza di vo~
ilontà poHtka ne11'att,uazione di prorvvedi-
menti che sono già leggi dello~ Stato o, peg-
gio, rincalpadtà direaldzzatli secondo le di-
!rettive del Pa:r1amen:to. .Ehhene, di fronte al
drammatioo problema dei trasporti e di .fron~
te alla pesante ,incidenza ,che esso ha sui piÙ
disparati settori d~IJ'a nos't'ra economia e
'pa,I1ticolarmente 'sulIe possibiiliiitàdi sviLup-
po del Mezzogiorno, io non posso che per-

venilre al:le stesse oondusÌoni, 'rinnovando
l'insoddisfazione 'per l'as:senza di una pro-
.grammazio:ne, per la mancata a1Jtuazione di
leggi a,lla 'Cui formulazione partecipò con .itIIl-
'pegno l'aHua,l'e Imaggioranza, per l'aggravar-
si di un problema che coinvolge e fa nascere
ruItri Iprob1emj, S'coprendo necelssità ogni gior-
no più pressanti e sottoHne3!ndo scompensì
ogni giorno 'più di:ffidli a sanaI1si.

Se queste u~g<elnze fossero comprurse im-
prorvvisamente Isoll1Ja'ntoora .ed avessero Icol-
io impreparata la classe dilrigente del nostlro
'paese sarebbe giustHìcato ill ,ritardo di cer-
te soluzioni che potrebbero apparire persi-
no supemte dagli eventi. Ma 11 fatto <èche
dei .trasporti si disoute oI1mai da anni e s.e ne
discute in termini globali, non più, come agli
'Ìnizi, in riferimento ad un particolare settore.
Se ne cLiscute in concomitanza con l'esplo-
SIOne delI'lindustr,ia autO'IDobi1i,S1tka, se ne
discute inJ1elazione aliLe difficoItà iTiscontrate
nella localizzazione industriale, se ne discute
in termini polemici quando ci si accorge di
aver oostruito troppe autostrade in omaggio
alla « dea automobile », a soapito di altri set-
t'Ori produttivi ora drammatioamente in crisi;
se ne discute dopo che la crisi energetica ha
moltiplicato i costi della produzione e del
lavoro scoprendo ingenerosamente tutte le
pecche di un sistema troppo spesso affidato
all'ottimismo piuttosto che al rigore tecnico.

Tutto questo gran pa'T1are £u profonda-
mente I1ecepitodal Parlamento. I oonvegni

, di studio, le inizliative :SlindacaIi, l,'impegno
politico di tutti i G11Uippiparlamentari con-

I duS'sero alla formulazione di alcuni strumenti

I

l

legislativi paJ1ticolaI1mente efficaci, realizzati

I i quali si sarebbe potuto dare a tutto il siste-
l ma dei t,raSlporti un assetto moderno e dina-

l

i
mica rispondente aille necessi,tà di tutti i set-
tori dell'economia nazionale, solo che l'impe-

i gno politico fosse maturato in un impegno
i
I operativo sufficientemente capace di applica-

I re gli strumenti alIa ,realltà comples1sa del

I nostro paese.
I Si patirehbe obietta're ohe altve e diverse
I
I necessità, alt're le di~eIrsle spi[]jte 'Corpora:tive

I

l hanno coagulato le capacità economiche del
'paese polarizzando e dis'sip8!lldo 'l'azione del
Governo sOHOPOSitOal rffiçttIitellallltesov,rap-

I

porsi di problemi SIUproblemi tutti ugual.
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mente gravi ed urgenti e 1Jutti lricondudbili
all'unica matrice del pracessa i'nflazioniSlt.i~
co che ha avvolito .l'1tali:a.

Ma questa abiezione Inon IPUÒriteneJ:1si sod~
disfacente srpecialmente per chi, come noi SQ-
cialdemomatid, 'DOIllha mai smessa di indi~

('a:re nella progra'mmanione .economica la piÙ
Vialida r~sposta al tumultuO'sa crescere dei
bisogni sociali dei lavoraJtori, ma saprattutto
qmmdo ogni nuova conquista eeonomica 'ri-
schia di vain:Hìcrursi di fronte al orescente ap~
pesantirsi de.icoistli a:I.la oui formazione il
trasportocontrihuisce in IpeJ:1centuale aSlsai
rHevante. Ma il problema non è riconducibile
solo a quelJo dei oO'sti. Esso :imr;esite in pieno ,

'Don solo i1 sistema distdbutivo del dcb
della produzione italiana, ma runche il !tema
della 'localizzazione degM impianti indrustria-
li, il rincaro del costo del lavoro per l'inci-
denza che ,il tré\!sponto ha sul oosto delle ma-
terie prime e !Sulla pendolalri,tà dei lavoratori.
ed anche, più estesamente, il disc'Orso uJ:1ba- J

nistico, ecolO'giiOo, sociale.
Le nO'Sit.J:~eoittà, le nO'stJ:1es!1Jrade extra-<ur-

bane ,sono i[}jtasate in mO'do sempre piÙ inso-
stenibile. Il plfez2'JOdei oarburanti inci,de sem-
Ipre maggimmente sui bilanci della oOllletti-

'Vità e l'aNuaIe ,sistema dei trasporti, faIìra-
ginoso ed ant,1quato, paga OIgni giorno i ,fI-
sul:tati ddla sua disorganizzaziO'ne in .tenni-
ni di qualità, di cele:dtà, di economia e per-
sino di sa,rute.

I saoiGlilisti democratici n'On hanno mai
mancato di sattol1ineGliJ:1e.in ogni 'CÌiJ:1oostanza
e in ogni sede l'importanza di da!I1esaluziorn~
ipriorita.ria a questo p'f.Oblema artrbraverso Ilma
lTIversione di tendenza ohe trasfer,tsse losvi-
luppo dei trasporti dall'iniziatirva privata a
quella pubblica, attrave~so ila realizzazione di
un complesso, orgarnico sis.1!ema che incidesse
sia sulle ferrovie, sia sulle strutture aeropor-
tuali, fluviali e ffiard:ttime, sia infine !su quel-
le delle aree metropolitane. Nè abbiamo man-
cato di sottolineare in termini pressanti la
es,trema importrunza che la soLuzione del pro-
blema dei trasporti assume nei confronti del
Mezzogiorno.

È ormai noto a .tutti ~ e .lIe oritkhe che
sono venute da piÙ parti pelI' L'insediamento
del quinto centro sideDlJ1rgioo a Gioia Tauro
l'hanno co:nfermato ~ che .l'industnia:lizza-

zione del Sud ,è venuta meno neLle sue esi-
genZJe fondarmentali proprio per la disorgani-
dtà del tessuto stJ:1utturale .del MezZJogiOlillo,
dlsorgalnidtà della quale il sis.tema dei ItI'3.~

spO'rti è elementO' caraUerizzrunte. Tutta la
storia del Sud e del suo .lento, disperato 'Sifor-
zo di affiancarsi aI Nord 'si sv;Huppa .i'l1ltOI"110
a ques.ta carenza 's.trutturale che pure fu una
.delle grandi intuizioni del Senato ,romano
quando Romariusd a eonquistare le pro-
vincie del Sud e compres,e la necessità di
aprire ~raJllJdivi,e di oOffiunkazione :per ope-
Irare un sicuro,veloce ÌJns.er,imento del Mez-
zogiorno ne.l sistema iOommeI1ciale dell'an~
tioo Impe.ro. E se le vkende sto'I'1che non lo
av.essero interrot.to, forse il piJ:1ocessodi aiIll1lil-
gama fra la civiJtà romana e quella della Ma-
gna Grecia s,i .sarebbe completato e risolto,
e forse oggi non staremmo a dibattere un
problema sul cui aggravarsi ha influito, con
lo svolgersi della stmia, la scarsa ooncretezza
con cui soOno state 'sempre afEJ:1oJ1JtateLe esi-
genze del Mezzogiorno.

La realtà è che ledsorse naturali del Sud
non l1aì11'DOmai avuta gli strumenti adeguati
per giungere a competere sui mlercati euro-

'pei rplrolprio a causa della mancanza di cal1e-
gamenti efficienti e veloOci. I prodotti di
un'ag,ricolt,ura ,sana e rigogliasa si sono smar-

'riti ne:J,l'assenza di un sistema dis!t1ributivo
adeguato alle esigenze di mercato e oompe-
titivo ,rispetto a quelli degli altri palesi. Le
risorse del turismo SOIilOIstate martHìcrute da
una rete s.tradale incapace di 'Ospitare un
traffica che si andava ingrossando ed al qua~
le non esi'steva ,J'alternativa di s,truNure
pubbJi.ohe e iOoHeUive adeguate. E quando è
entrata in crisi l'Gligriookura, !la g,rande I]:~isor-
sa delle porpalaziO'ni del Sud, e si è avvertita
l'esigenza di i:nduSltriaIizza;re il Meridione,
ancora una volta il'ass!enza di un 'Valida SlUp-
pOlItO tecnico, di U'il adeguato sistema di tra-

sport'Ì ha irretito le già diffidenti iiniziative
del grande cGlipi,t3!leIprivato iOosl1Jringendo lo
StGlito a sO'stituirvisi, con dsu[tati così evi-
deflctemente scarsi sul p:iano oocUJpaziolJ:1al,ee
su quello economico.

L'esigenza di fondo di inÌ't;~I"Ven1resu tutto
il sistema dei t'rasporti lOon misure adeguate
per farne 'Un servizio snello, Ifunzionrule, ri-
,spandente alle rnecessità da piÙ parti eviden-
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ziate è oggi diventata generale, in concorni.
t3'nza con la crisi energetica. Essa non può
più essere un problema rrelativo al solo Mez-
zogiorno, anche !se il Sud è quello che paga
in maggior misura per la disOlcganicità; ed
essa non è più solo un problema economico.
anche se la Ipa!l1teeconomka è quella più ri-
,levante ne!il' esame di ,tutto il sistema. Se si
vuole favorire il rdecentramento Ulrbanistko,
se si vuole snellire il traffico urbano ed ex~
tra urbano, se si vogliono ,realizza,re coUega-
rmenti !più veloci e rmeno ,nev!rotid, se si vuo-
le anche porre un freno al continuo inquina~
mento delle nOSltre città e ricondurre il cit-
tadino italiano ailIa sua dimensione umana,
occorre intervenire subito.

In questo senso, 'Onorevole Ministro, la lilO-
stra moziorne intende rmpegnare 'i,l Governo.
,nelrispet't'O qeUa volontà già da tempo
espres!sa dal Parlamentoattravers.o l'appro-
vazione delle leggi 222',825, 366, 684 e 377, al-
la aui applicazione orOcolrre uno sforza che
si è reso urgente ed :indispensabile edilI cui
reoupero merita. la ,più viva attenzione, non
solo per ,la soluzione dei problemi che vi so-
no connessi, ma anche, e direi soprattutto,
perchè i,l Parlamento non sia scalfito nella
sua credibilità nei confronti di tutta l' opi~

nione pubblica italiana. Grazie. (Applausi
dal centro~sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. È isori1Jto a parrlarc
il senatore Bergamasca. Ne ha faoCol,tà.

BER G A M A S C O. OnareiVoile Pr'e~
sidenite, onorevoLe Ministro, onO!revolicolle~
ghi, nniziativa di IUinesame del problema
dei traspor!ti in Italia da parte del Senato ci
sembra in questomomenta eSrtremamente
opportuna, sempI1e ehe abbia un seguito, per
l'importanza -che il problema stessa assume
in relazione anche ai fatti nuovi che sono da
ultimo ,iintervenuti, e in modo Ispeciale alla
crisienel~getica. A:ll'esame ha Iritenuto di do~
ver partedpa!reanche il nostro Gruppo con
la ipresentazione di una mozione ideilla quale
si poi;rebbe dire, come si dice ,talvolta degli
,emend2"menti agli artic'Oli di [legge, che si H-
Ilutra da sè, tanto è anticolatae dettagliata.

Non orediamo -che,si debba stJ1Umentalizza~
re il problema ai fini del prevalere di una o

dell'a1tira It'esi astlra:1.ta, ma !si debba sempli-
cemente esami'na,re dn iConoreto che cosa si
può fare per assicurare al nost'DO paese un
servizio di tTasp.orti ill più efficiente possibile

eon il minor dispendio possibile e cioè, nel~
le oO'ndizioni p:resenti, con il maggior rispar-
mio '11el consumo dell'energia. Ciò si conse-
gue, a '11ost1roavviso, s.oIa riconascend'O che vi
è 51pazio pe1r i,l tr3Jsporta pubbHco come per
quello privato e che nO'stro compito è quel~
lo di armonizza,rli e di coordinarrli, >tanto è
vero che in tutte l,e imozioni !p'11e:sentate dalle
v21l-:iepaDti politiche, quand'O dalHe premesse
si passa alla parte disrpositiva, arne conclu-
sioni, si cons!tata che ,tiut:teconcludono pres-
sappoco a11oSite5'50 modo.

n prob:l~ma però nom può, secando noi, ri-
dursi all'aIterna'tiva,o meglio ai tentativi
di oontemperamento tra i mezzi pubblici e
i mezzi privati 'per ,il trasporto su strada,
ma deve abbracciare i vari rtipied i va'rÌ mez-
zi di itrasporto,ivi comprDe:se le fer,rovie, le li-
n.ee metropolitane, il'aviazione civile, la na~
vìgazione il]]'terna, cioè canaHzz.azioni, vie flu~
viali, laoustri, piccolo cabataggio, la naviga~
?ione esterna e quindi la politka dei porti,
collegando e coorndinando .il sistema da un
13to sul piano nazianale, mediante aocoU'di
tra lo Stato e le regioni, e dall'altro su
quello irnternaziolnalie mediant,e accordi con
j paesi dellIa Comunità europea. n problema
djfatti è unica, anche ,se :si articala in vari
modi. Ma, in vista di questo e prima ancora
di ques.to, è necessario, secondo noi, reperire
senza ulteriori indugi i fondi già :stalnziruti ed
imme,diatarnente spendibiH 'per li settori dei
trasporti. È una riohiesta fatta da tutti i
Gruprpi che hanno 'presentato m'Oziani.

Nella nostra mozione sono elencate le va-
rie ,leggi, la prima delle guaIi 'risale al 27 apri-
le 1972, reheprevedono !interventi a favore
delle ferrovie dello Stato per un ammantare
di oltre 2.500 miliaTdi e provvedimenti ur~
genti perr i porti per 360 miliardi.

Di tali stanziamenH !sO'louna :parte minore
~ e 'per i 'porti [lma 'p3'rte [llIinima ~ è SitMa

finora utÌilizzalta.
Ad essi vanno aggiunti i 93 milia'I'di di cui

alla legge 22 dioembre 1974, n. 684,relativa
alla ristrutturaziane dei servizi maI1ittimi, e
verosimilmente i 2.500 miIia:rdi di cui al pia-
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no Rumor del 1973 per ,la costruzione, a spe-
se delilo Stato e per conto delle regioni, di
30.000 aUJtobus, il finam.zJiamento dei quali è
5taJto di Ireoent'e e con igrave 'rita:nclo applI'o-
vato da:l CIPE.

Sebbene nan .sappiamo ,in ques,to momCG-
to in base a quali criteri e in Darza di quali
cakoli sia sta'ta ,r.itenuta valida la dfra di
30.000 autobus ~ Itenuto anche oonto che ~e

regioni o almeno alcune ,tra esse hanno gih
cominciato per conto ,loro a pil'ooedere ad 01'-
,dinaz'ioni di autobus ~ e sebbene :la dfra
contemplata ci ,sembri a ,p.rima vis,ta ,di mol-
to insufficiente per così vasto impegno, siamo
in linea di lpivindpio favolrevoli alla dotazioillE"
a favore delle regioni di quell'i!ngente palr-
co autobus,sailvo mi,gliari accertamenti cir-
ca le necess>Ìtà tecniche e circa la spesa.

L'impegno sta'ta:le al,rigua,rdo presenta an-
che alcune favo.revo.li conse~eillze indkette.
AnzlÌtutto salrà un gros'so 'incoraggiamento a!-
le industrie dei Isetltori i!ntereslsati che aUra-
versano, come è no.to, un periodo di grave cri-
si, comune del 'resto ad afltripaesi, cOlme ab-
biamo letto nei gionnali di stamani. In se-
condo Luogo compartando, <co.meè ,da sperar-
si, ;una certa eCOlnO'mlia,nel CO'll!SiUillOdel eom-
nllstibi],e, ,rappresenterà un miglioramento
non indifferente per Ila nostra bilancia dei
pagamenti. In ,te1'7)Oluoigo pel1mette:rà ~ ed
è già stato detto ~ di attuare sul serio quella
chiusUlra, o almeno quella limitaz1oThe, al
traffico privato dei cent'j1i 'Storici delle nostre
dt,tà che cO'stÌ'tuisçe urna fra le condizioni
'prilnci>pa:1i per ,la salvezza e la valorizzazionc
Òeice'D't,ri medesimi.

Ma anche qui il massiccio 'Potenziamento
delle linee auto.mobilistiohe Ipruhbldche deve
p'l1Ocedere di pa,ripé!JSSO con la Iristrutturazio-
ne e Il'2mmode~namento delle fe~rovie (Iper
quanto dg1uarda i 'passeggeri e 'Soprattutto
per quanto ,riguarda le merçi) la cui £unzio-
ne è e rim,me essenziale anche ai gioI1ni no-
std e anzi, a quanto si dice, sembra aver as-
sunto di Irecent'e, in qualche 'paese delila Co
mUinÌità, un'importanza nuova e ma,ggiore.

Torna di scena la Iveochia quest'ione dei co-
siddetti rami seochi e cioè delle linee ferro-
viaj1ie mÌinori, oggi in 'grave pe1'di'ta, che po-
trebbero essere appunto utilmente Isostitui-
te da adeguate '!rnee automobi,Li,stkhe oppu-

Ire, co.me anche autorevo.rm,ente si sostiene,
trasformate gra<dtmdmente in Linee fenrovia-
,rie 'celeri e quj,ndi più a:ppetibiH per il pub.
bUco.

Il dissidio st'rada-mtaia è a:)1ch'esso una
veochia e fallsa alternaltiva. Pensia:mo che ,sia-
no Ineceslsa:rie l'una e l'altra, ,ma o.ocOlrre che

l'una e l'altra tengano n posto che 101'0 spet-
ta non in condiZJioni di sterile OOnCOlrJ1eillZa,
ma in forma oomplementaJre, ,tenuto conto
delile ragioni teoniohe, soci3JH ,ed economiche.

n discorso si aUarga naJturalmente alla
navigazione, ai ,porti, all'aviazione dvi,le. Non
è un mistero 'per nessuno che, come ,già av-
viene 'per Je ferrovie, a,nche i nost'ri seTVizi
portuali iS01noinveochiati, Ipresentaino gestio-
ni compHca:te ed onerose, 'S0'11'0'Ormai Sica:r-
S3Jmente competitivi nei oonFronti di altri

'popti stlranie:ri nel ,]\.J[,edite1'raneo. Anche qui
è necessario dar corso, senza ulteriori Ti-
ta'rdi, ad un piano organko ,di Ti'nnorvamen-
to del resto già previsto dalla legge, n. 336
del 1974.

COSt è pure per quanto ri<gua1rda il settolre
de,l,1'aviazione dvile che ,presenta anch'esso
un considerevole iSquiHb:rio ,tra le spese COf-

l'enti e quelle di investimento e l1na deficien-
?:a nei servizi e che richiede, prima ancora
della costruzione di nuovi aero.port1i, nO'n sem-
pre neces'sari, ma selmpre costosissimi, n
riordinamento e la sistema'zione di que1li esi-
stentli spesso in"uffidenÌ'Ì ed antiquati nelle
loro strutture ed in qualche caso anche peri~
colosi. Sarà. bene 'f1U8111da:rsidane Ispese di ID8-

;::nifioenza e mOlncommettere per gli aeropO'r-
ti un e,~:ro're già commesso in materia di au-
r.ostrade.

È chiaro che in relazione a tali arUspÌcate
,iniziative, si:} per i traspOlrÌ'Ì via Jerra sia per
quelli via mare e per quelli via alria, una fol-
la di altiri ,problemi, già OIglgipresenti, si ac~
oentuerannc} e riohiederanno 'tutlta l'attenzi0-
ne del Governo e la sua adeg)l1a'ta iiniziativa'
l'a,rIa Idei problemi tariffari, dei problemi di
Olganid, dei probJemi di f}llaHficazione del
persO'nale Ipe1rchè 'indubbiamente anche la so.
luzione di essi ènecess'liria per Yefficienza e
'por l'economicità del1 nostm ,sistema di tra-
snorti. vi'sto nel sua insieme. Ma nemm'eno
vi è dubbia che se S31rà 'possibile, mel quadro
di un liUngiminmlte pI'ogramma economica



SenatO' della Repubblica ~ 19822 ~ VI Legislatura

418a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 2 APRILE 1975

naziO'nale, nel giro di non troppi anni ren~
dere più moderno, più ordinato, più ade~
guato il si'stema <dei traspOf,ti italiani, ditut~

ti i t.rasporti e non soltant'O di quelli di cui
alJla legge 14 aprile 1974, n. 77 ~ legge setta~
iriaLe, relativa s.altant'Oa:M,e ,fenr'Ovie deUo Sta~
LO~ IUlnnatevole gio.vamento ne v,enr,ehbe al
paese. Ne 1Jra:rrebbero vantaggiO' i cittadini
s,ingO'li, e nessunO' ignO'ra, per eSe!ITlpia, la si~
tuaziane dei pendalari neLle nostre maggiari
città industriali, ma ne .tr,arrebbe vantaggiO'
il bilancio stess.o della StaJto, e ne tra:nrebbe
un vantaggiO' aggi nOn valutabHe, ma oe:nta~
mente grandissima 1Jutta l'ecaiThomia della na~
zione n~l !SUOoormp1es!so, come aJleggeI'imell~
to di past'Oie bul'Ooratiche, ,oome agev'Olazio~
ne e 'rapidità nei servizi, oOlme 'r,isparmiiQ nel~ ,
la spesa e pertanto anche come remora al~

l'aumentO' dei ,prezzi.
Noi ci auguriamO' che questa disoussione

valga a ']11chiama:re l'aHenzione del Governo
e a solJedtarne !'iniziativa che dovrebbe, a
nastrO' avvi'so, recepire gli undici punti can
i quali si oonclude ,la 'nostra maziane. Grazie.

P RES I D E N T E. È isori,tta a 'parlare
i.l senatore Pacini. Ne ha facaltà.

P A C I N I. OnO'l1evoLe Presidente, 'Ono-
revole Ministl1O, onoreviQH oOllleghi, il di-
battitO' che si S'volge quest'oggi in Aula su di~
verse mazioni presentate dai vari Gruppi par-
1,ament3lri, sia Ipure 'nella dirvelrsità, ha tutta-
via l'obiettivo, che ,ritenga comune, di deter~
minare, attraverso le v;3Irie ed anticolate illu-
st'razioni, lunoanfI'anto che consenta al Go-
verna di ,veoe,pire ,con chiarezza la valontà del
Parlamenta, intornO' ad Un prablema casì si~
gnificativ'O per la poIit'ka del nostr'O paese,
qual è quella dei tmslporti e del loro lega~
me COini p:roblemi deLl'eneDgia.

È mia conv,i:nziO'ne che nel Iilosltro paese i
t'l'asporti sianO' s.tati spesso sott'Ovalutati, es~
send'O stati considerati a 'torto qua,si come
accessori a complemenrta'ri aUe altre pa1i~
tiche.

Non intendo certo disconoscere quelli che
sono e devono restare i grandi ,temi s:truttu~

l'ali e congiunturali :sui quali le forze p'Oliti~
che, ecanomiche e sindacali opportU!name:1~
te diba1JtO'nae diaIagano can il Gaverno: J'ac~

cU)paZ!ione, :la politica delLla casa, la ,rifollma
della scuola, ,l'assistenza medica~ospedalie..

'l'a, la qualità della vita, l'assetto del tel'rita~
il'io, la ripresa ecanomica, l'arresto o quanto
mena il oontenime,n!tiQ del process'O inflazio~
nistka e altri temi ancara. Dico sala che, a
mio modo di vedere, accantO' a questi prO'-
blemi, se non addirittura a mO'nte di essi, ve
me è uno altre1Jtanto importante che tutti in.
veste e tocca da vicino ed è appunto qudlo
dei tlf'asporti.

La palHica dei trasporti, considerata c'Om~
piutamente nella sua glabalità. rivela mal.
teplici aspetti, sO'ciali ed economici, nazia~
nali ed internazianali, ben piÙ rilevanti di
quanta ,cO'munem,ente 1il00nsi pem.si.

Gli :als!petNecanomid e nazionali s'Ona ovvi,
mena fiQrse quelli sociali e intemazionali.

Dal punt'O di vista sociale siamO' tutti con-
sapevali e d'accorda 's!ullla tendenza in atto
nellnO'st'ro come negH al,tiri paesi a ridurre il
numera delle .ore di !a,voro di tut,ti ,i lavora~
tani, addetti all'agricaltura e all'industria,
'Operai e impiegati. naTIe 10 - 12 ore di lavora
quotidiana dell'inizio di questo secolO', si è
passati

"C"""""'"

in I.ta1ia ~ in malti settori a11'1

seTItimana di 5 giO'rni lavO'rativi e in quasi
tutti alle 8 ore giornaliere, e alle 40 set;tìma-
nali. ,ora, nel COTSO,della nostra generazione,
ohe di ciò è stata la prataganista, l'Italia, già
a struttura prevalentemente agricala, si è in-
dustrializza1Ja, vi è stata una forte migraziO'-
ne interna ,dal Mezzogiorn'O al SeHentriane e
daJHe caIIlpagneaJl1e città. Sicchè la samma-
toria di quesiti elementi ha fatto sì che in un
numera sempre crescente di centri, sia m:ag~
gi'Opi >che minori, Roma, Milano, Nap'Oli, T'O-
irìno, Genarva, Fir,enze e malti ,altri lancora, la
maggioraIl!Za dei lavoratori, IOrpevchè pendo-
lari, O'perchè abitanti aMa periferia delle cit-
tà, o .per il carente sistema dei trasporti pub-
hliJCi urbarr:ui, !impiegano 60, 90 e a v'Olte anche
120 :minuti :per 'l'ecaJrsi da casa al pasto di Ja~
vorae altvettantiQ tempO' :per lf'ierrtraI'e la sera.
Lo sforza psica~fìsica ohe 10'[10ne deriva è ta~
,le. da pater oonsiderare quesi'i tempi ~ ohe
tra raJltva sano quasi 'semrpve ,tempi mOl1t!Ì e,
quindi, non produttirvi 'per la callettività na-
zionale ~ come tempi aggiuntivi ,alle lOve di

lavO'rO' vero e propriO'. EccO' allora che ,le 8
ore naminali di lavoro al giornO' tO'rnan'O
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ad essere 10 11 e nei casi limite anche 12
. . . come all'inizIO del secolo! Una visione
globale deHa politica dei tJ:1asporti deve p.o-
tere e saperemTviare a ciò. EIQcoun campo do-
v,c le regioni ha'n01o un 'ruolo prioritariO' da
svolgere.

Sul piano int,ernaziom.ale, mem.tre l'urgenza
dI lUna soHecita ripresa eoonomica del nostro

Ipa'C.s'enom. ha bi,sogno di essere sottolineata
e per qiuesta IiI contributo delle nost're 'espor-
t azioni è essenziale, ,si devericomdaIJ:1e >come
sempre più si venda CIF vale a dire framco
destino, e sempre meno FOB (franco prurten-
za). TI che dimost'ra come il casto del traspar-
to sia spes'so elemento determinante per fiar
guadagnare o perdere importanti commesse
li.a]iame all'estero, oIkre ad esseJ1e, già per sua
~ntrinseca natura, s1Jimolatore e moltiplica-
tore di 'traffici e di s,cambi. È nota, ad 'esem-
Ì'IJi, come l'Olanda, malglmdo la ,velrutiva
esii9Uità del suo territorio e Idella sua p[1odu-
zione imLustriale, secondo valutazioni degne
d; fede, sembra che assicuri da sola 1]140 per

cento di tutto il traffico 'Sltradale merci intra-
comuniltario dei nove paesi membri deLla Co-
IJmnti tà economica europea.

Oltre ai due a,spetti strutturali ~ sociaJI~

ed internazionale ~ ricordruti, ve ne sareb-

bero altri anoora e tm gli aspetti congiun-
rturah aJlmeno uno deve essere riohiamato'
vale a dire la prossima Iriaipertura del Cana-
h: di Suez, già annunciata per il 5 g1ugno. In-
fatti la posizione geoJ3rafica, mediterran'ea e
sudeuropea dell'Italia nO'n potrà che trarne
crescente ,profitta, a oondizione ,di una !poli-
tica marilttimae 'pO'rtua:le iOonsona ai tempi
in aui operiamo e competitiva con queHa de-
gli aJltri paesi a noi vicilni che si affaociano
sul J\tlediterranea e a cO'ndizione di un ef-
ficiente oooJ1dinamento tra i vari modi di
trasporto, 00[1 pa:I1tiaolare ri£erimento al
traspo.J:lto combinato straJda~rotaia.

Quanto al primo punto, così oome la Ju~
goslavia potenzia Fiume, la Spagna BaJ1oe110~
na e ,la Prancia ha deciso di ,avere un salo
grande porto Isul Mediterraneo, Marsiglia,
a,nche il nO'stro paese dorvrebbe no,n disper-
dere gli investimenti in una miriade di 'porti
glf'andi medi e piocoli, ma aumentalrne di
gran lunga 1'efficacia con 1]laoom:centrazionc
m 'pachi, ,pochissimi centri nev:ralgid (pro-

baMlmen[,e tre: Alto Adriatico, ,Aha Tirr'eJ1o
e Baslsa Ti<rreno). E la stesso, >come dirò più
avanti, vale per gh aeroporti.

Quanto alla seconda questione, se per
il ,trasporto combinato ,le soluziani operative
,nOinsono difficili, nO'n bisagna nrusoondemsi le
difficol:tà insiie nel fatto ,che nel'nosltlrO paese
le competenze in 't,ema di trasparto sono divi-
se Jim più Ministeri e ,soprattutto 'tra i dica-
steri dei Trasporti, deHa Marina mercallltile
e dei Lavori pubblici. Non vi è dubbio che
quanto maggiore 'sarà il coO'rdi:namenta tra
l vari organi delil'Amminis,traziom:e piJ1epost'i
ai diversi modi di 'tmspolrto, tanto più ,effi-
ciente risulterà, Inel,s!Uo insieme e nelle SUl'
artÌiColazioni, :10 stesso si,stema dei trasporti .

In relazia[1c agIi autobus per il traffico ur-
bano ed extraurbano, non potrebbero le :re~
gioni definire opportunamente uno stal1dard
naziO'na,le di automezzi che, come avviet.l1c
in quasi tutti i paesi più sviluppati, oompre~

"i i Ipaesi ad economiasociaHsta, preveda che
SIa :10lstesso conduoente, du:rante :le fe:rmatè,
a drure ill bigliet'to ai ,paiSseggeriche salgono
darvanti e scendono dietro? Giò ridul1l1eb be
considerevolmente il costo del personale o,
i! che 'Poi è la stessa cosa, a pa:rità di perso-
nale ooc'l1'pato aThmentere~be di molto la Ifre~
quenza dei servizi.

In tema di trasporto ferroviario merci ab~
biamo pl.lJ1t'TOppO a.s.sisti to all'intensificarsi
ddIa orisi dovuta ad insuflÌdenza di mezzi
di trazione e di vagoni" nOIDohè 'alla Iimitata
capacità sia di smiSit3!mento lungo i percorsi
che disca,rico in molti scali.

I 'provvedimenti presi, relativamente aJh
sospensione dei t:J1aSpO'rtLa car,:ro per le per~
corren~e più brevi, all:la disabi1H:azione di
scali a SOgil1S0traffico, aIl'aumento rdelle tassè
di sosta, nO'n sono bastati. I termi;ni di resa
si sono di molto allungati.

I numeri indid del :t:raflico viaggia1:ori,
esprrClssi in passeggeri/chilometro, e quelli
del t'J1arffko me:rci, espressi in 'tanncIlate/chi-
lometro, sono pas:sati da 100 nel 1966 a, ri~
spettivamente, 130,5 per i passeggeri e 107
per le merci nel 1972.

n traffico meld per ferrovia, che era di
16.948 milioni di ,tonnelllate/chilometro nel
1966, è s,tato di 17.120 milioni di tonnellate/
,cbi,lametl1() neI 1972: in termini pel1cEmtuali
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il 21,09 per cento nel 1966 e i.l14,20 per cent~
nel 1972, essendo il traffico ilnterno totale.
:nolusa Ila rnavigazione di cabotaggio, oresciu~

'to nel fmttempo da 80.366 milioni di ,tollillel~
late/chilo:metlro del 1966 a 121.145 milioni di
tumndlate/chilometro del 1972.

Anche qui si 'pone non 'solo il'esigenza di
'Concentrazione dei nuoviinvestilmenti -3lUtO~
rizzlati con la .l,egge 377 del 14 ag.osto 1974,
come .già ho detto per i porti, ma ,probabiJ~
mente anche di un ulteriore 8Iprp:rofo<ndirreTJ1~
to de1lla valildità dell'attuale sltrottura ddla re~
te ferroviaria, tenendo conto che sullIe linee
forndamentali, pari 2Jd un terzo dei 16.000 chi~
bmetri della 'rete ,fenrovia'ria rnazionale, si
svolge 1'80 per Icento IdeI traffioo, sulle linee
complementari, pa'ri ad un altro terzo, il 15

reI' cento e suUe Mmee seoondarie. misurant i
dJ.lca 5.500 chHometlri, 3!pp.erna il 5 per cento
del .t:raffico globale.

l'll tema di t1rasporto merci su st-rada, tr,~
punti Vallill,Os.ottolineati.

Anzi<tutt.o si deve ribadke, sia .prer la
struttura rmontagnosa del nostro paese che
impedis-ce l'uso delle 'vie navigabili, ad e':
c,ezione di un s.olo tratto del Po, ,si.a per la
rioorrdata <Crisi del t'l1aSDorto ferrovialrio di
merci, l'aJttuale importanza tutta par,tk0l1are
in Italia delJ'autotrasporto merrci in cornto
proprio e in conto ,terzi: Idai 47.107 milioni
di ,tonnellate/ehilometro del 1966 esso è pas~
sato ai 65.000 milioni di tonnellate/chilome-
tro stimati nel< 1972, <coprendo il 53,7 per een~
to del tlraffico interno tot,o.le, inclusa .]a navj~
J!8z10ne malrittimo. di <cabotaggio.

In secondo :luogo, a rproposito rdel1'ema~
nando reg.ol:amelI1to 'minislteriale di esercu~
zryone de].]a ,legge di :r:ifor:ma ,delll'autotra~
sport.o merci 6 giugno 1974, n. 298, 'richia~
0010 l'at<tenzione del Gov,erno sull'importan~
za di rego:lamentare, in armoni'a <con le vigelJ-
tinolìme CEE i[1 t-ema rdi8lutot:mspOTto p'ro~
fessio'l1ale merd in.tr:acomunÌ!ta,rio, i çontrrat~
ti parti:colr:Hi opportunamente inseriti nelh
'primavem 1974 nel oO'rsO' deltJe discussioni e
votazioni parlamentari sull'ultimo comma
dell'articolo 52 delIrIa :legge.

In terzo luogo, vorrei cO'nfermare a]1'ono-
r,evole Ministro che non 'S,i avrà l'aruslpi.
cato miglior !Uti.lizzo di energianell'autO'tra-
sporto merd fino a quando i pesi ,e le dimen~

si.o"11idei nos1tri 8Iutoveiooli industriali 1110n
Isaomnno adeguati ai JJiuovie più moderrni
standards; in proposito mi limiterò a 'r:kor~
da're che, oonterstualmente all'adozione deJ.la
ci1ata .legge di riforma dell'autotraspm,to, lo
s<oorso anno ill Governo è s1arto invitato a ,p,re~
sentalre un disegno di legge in proposito.

È quasi ,luogo comune afferma,re che la
p.olitica dei t'rasporti è e dovrà essere anoor
più uno degJi elementi caratteristi<ei di un
tipo di svi:luppo economÌ<co lega1t.o Illon so.lo
ad aspetti di elevazione sociale, ma anche di
un'equilibrata e raz'ionale utilizZJazione del
tellritorÌo.

È chiaro che la politica dei .traspo:rti dew
far parte di una st;rategia più vasta, quale
quella che è stata espressa neMe diohiarazio~

'11i del Presidente del Consi!:dio al momento
dell'insediamento di questo Governo e che in.
dividua in un più equilibm1:o sviluppo eco~
l1omÌco e soci8.le del nostro 'paese, neU<a di.
fesa dei valori di libertà e :di de:mocrazia, gli
obiet>tivi di fondo, da realizzare attravenso
,una serie di poliNohe che. avvi31ndo ilsupe~
ramento de1:1a grave crisi attua.1e, fooalizzi-
no un modello di :sviluppo dellanost.ra so-
cietà che, basato sul pluralismo socialle, eco~
nomico, politico, Io avvii ve.rso nuovi model~
1i che più validamente siano orientati verso
i,l bene comune. in un equilibrio fra interes~
se ,pubblico eò interessi indivi,dua li più COl1~
facente aHe rnoldif;.cazioni -CUJl>tIUI1aI1iche il
mondo di oggi pone di trornte alla classe po-

liti-ca.
Appare evidente, quindi, che una politka

dei trasporti nel momento a-ttiUale ed anche
in futuro, non può più pI'esci.ndere dai pro-
blemi connessi ai costi dell'energia ed al suo
app::wvvigionamento.

È, chiaro che è 1:ermiluata l'epoca del1'ene[r~
g~a facile a basso oos-1o e che siamo passa1Ì
all'epoca del,le ,diffiooiItà di aipprovvigion:l~
mento e dei costì crescenti. È evidente quin~
di h c.onnessione che esi.st,e <CÌ'l1ca!le scelte
che debbano essere hUe e che :debbono in-
durre a oO[)lsiderare come il 'trasporto ,pub~
blico sia una priorità da pe:r:seguirre com fer-
ma determinazione poHtka e con adeguate
strutture.

La crisi del1'energianeUa quale l'eoonomia
mondiale e quella del nostro Ipé\Jese si è ve.
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iIluta a trovare, a seguito degli avvenimenti
ver.ùficatl,si negH IUItimi a:nni, impone delle
iSoluzioil1l che si fanno sempre più urgenti.
'Si può individuare intorno al 1970 UiIl mo-
mento di svolta nel'l'evoluzione dell'industria
'Petrolifera che, in tGlilianni, iniziò un proces-
so di ,cambiamento che ,tutt'ora <è in atto.

Fu nel primo semes1Jl'e del 1970, infatti,
che per motivI di natura eSlsenziallmente
COlD.ig.ùll'llitur.ale(l'interruzione dell'oleodotto
transarabico, la limitazione deLla produzio-
ne in Libia, la perdura:nt,e chilUsura del ca-
lllale di Suez) 'si determinò lUna dim.ùnuzioJ1è
deH' offe.rta di greggio che feoe registrare
<una prima lievitazione dei prezzi. Succes,si-
vamem.te, i paesi produttori di :greggio intra-
presero una az.ùone di pl'essione sulle oompa-
gnie, .rn conseguenza della quale b crisi di
ra'pportì ha paesi produttori e compagnie
venne risolta con gIi aooordi di Teheran (15
febhraio 1971) e di T,r~poli (20 marzo 1971).
A segui to di tali laocomdi vi fu un forte au-
mento di p.rezzo Iper i consumatmi. Tale pro-
ces.so di aumento dei oosti proseguì in con-
'SJeguenza del continuo deprezz;amento del
dollaro, che portò a successivi aocordi fra
paesi produttori e compagnie petrolifere, de-
termiJnando ulteriori lievitazioni dei costi. In
tale periodo, senza volermi d.ùlumga:re in una
ana:lisi par'ticolareggi'ata, si verificò la so.
~tanziale modifka stI1utuurale ,del settore del-
!'industria pet'mHfera, che determinò ,la pre-
.senza sul merca:to del g:reggio di un nuovo
operatore: c10è i 'Paesi produttmi attraver-
so le ,proprie compagnie petmolifere con una
propria diretta disponiibilitàdi greggio ed
una proprIa 'politioa dei prezzi.

Oltre a quanto detto, a:Ltri fUDOno i motivi
che hanno condotto aid <una ,Hevitazione dei
Iprezzi dell' eneI1gia.

Ma ri,tengo 'sufficiente questo quadro ,sin-
,tctico, a memoria di una situazione che ha
~mposto ed impone una svo,ha decisiVla :sul
QJiano :politko nel settore dei tr:asporti, 'COlme
uno dei punti di £mza 'per il .S'uperamento
dèl,1a 0'1'1siche stiamo attraversando.

È ben nota la grave ,situazione deLla nQ-
stra bilancia commerdale !!per quanto attie-
!YJele ~mportazioni pe1JroHfel'e, per dover in-
sistere ulteriorme:nte 'su questo argomento.

Di fronte lalla gra:vità deUa 'situazione che

si era venuta a crea:re, ,sia per l'appro'VVigio~
Illamento, sia 'per l'aumento dei costi del-

-l'energia, 11 nostDO Go;ve:Imo ha 'PO'rtato il
proprio autorevole oon1Jributo nelle sedi in-

ternazionalli ove i paesi consumatori stanno
oeJ1cando di mettere a IPunto le :politiche de-
~iìna:te a &ìronteggiare la si,tuazione.

A livello inteI1no, ,rico:rdo <come il Governo
adottò, non senza conÌ'1:~a:sti, alcuni provvedi-
menti 'tendenti ariduue il consumo delJa
benzina, che oltre ad aumentare i:l prezzo
della stesso giunsero a bloccare la <Circolazio-
ne delle auto nei gioI1ni festivi, a modificare

l programmi i~levisivi, idegli spett'acoli ~n ge-
nere, dei .locali di Irit'rovo, ,eocetera; ovvia-
mente, questi furono 'provvedimenti di emer-
genza, intesi anche a ,rendere più sensibilt3

l'opiniO'ne pubblica ,rispettoall:a Igravità del-
la s~tuazione. Si pose, :per,tanto, il'urgenza di
predispoI1re ahri provvedimenti che orientas-
Isero i consumi secondo scale di Ipriorità, iJ1
moda da gar:an tire l'efficienza dei settOrI
produttivi e dei ,servizi dv~li essenziali. In
(jue:sta quadro, come è det,to nella mozione
p:resent2.La dal GJ1UPPO demooristiano, si im~
pone un 'riassetto geneJ1ale dei diversi setto-
ri del traspor'ti, ma in palrtkolare di quelli
'pubblici. Questa scelta richiede runa premes-
sa di carattere generale: l'esigenza cioè che
si agisca 'su due di1ret1!rici parallele, ugual-
mente imporrtanti; la prima è qudla del
mjglio:ramento del:la gestione id,dLe strutture
burooratiahe predisposte ai seHori di guida
c ,di contlrollo del Itras:pmto pubblico e la
seconda è .quella di effettuare dei servizi
corrispondenti aiIle esigenze dei destinatari.

Queste due direttrici conv,ergono 'Verso il
principale obiettivo da .realizzare che è il
diritto del cittadino di lavere dei servizi !ri-
spondenti alla isoddisfazione ,dei ipTOpTÌ bi.
sogni e, quindi, all'aoarescimento della sua
,libertà e ,della sua peLt"sonaHtà.

Questa premessa compo~ta, ovviamente,
una conolusione immediata: lun rillllnovamen-
to del,la menta:lità dellperson:ale che gestisce
le struttur,e b1JlDOoratiche ed i servizi di tra-

'511orto pubblko in genere. Questo esige non
soLtanto !'immissione di nuo'Vo personale,
con preparazione adeguata a Imode:nne t,eeno-
lagie di avanguardia, indispensabili iper !fare
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del trasporto pubb.lko un trasporto efficien-
te ed anche econom~Ciamente sano, maallche
personale ohe abbia maturarto idee di gestio-
lIle8Jdeguate alle nuove :J1ea1tà. ,Qocorre, in
-sostanza, ,che il pot,ere pCiHtko, a qualsiasi
llivello sia esercitato, abbia équipes di perso-
naIe che, nell'equilibrio necessarÌio Em il'espe-
J:ienza passata e la llIuova, consenta a1la clas-
se 'pohtioa i >rapidi .cambiamenti che :le si~
tnazioni in1Jpongono. Ciò è 'tanto più neces-
sario se si tiene conto dell'es1genza di uma
'pohtioa organica e globa,le deitraspolJ:<ti ,che
l-jesca a supera-re lIe pressioni settoria]i che
pTem0110 a favore di una scelta piuttosto ohe
di un'altra.

Tenuto conto pO'i delle diffkoltà finanzia-
rie del nostro bi1ancio, dò è :tanto più lurgen-
te 3Inche in ,relazione 3!~li orientamenti che
debbono essere seguiti drca .l'utiHzzazione .

dei Hnanziamenti, che non possono 'Più 'su-
bire finalizzaziOlni che a volte sfuggono ad
una se:ria visualizzazione de;Ue esigenz;e ge-
nerali del paese e qumdi del bene comune.

Si deve tener oonto che una pianificazio-
ne dei 'traspOrrtiin Isenso globale è lUna ne-
ces.sità indilaz~anabile, sia per quanto attie-
ne all'aspetto ,deil ifislP3!rmio energetico, sia
per quam!to rigu3!rda ,l'ottimizzazione del fun-
zionamento del sistema.

Ciò consle[)jte di af.£enmare ohe .il hmo-
mio traslpo[1ti-energia va visto, :a1meno jn
chiave elUJropea, in un ambito di iUnifi-
cazione di tenmini, di proceduDe, di1mpiaillti,
di uni:fkazioni industdali, di :tariffe, di dr-
,colazione di :mezzi e di assetto Itenritorriale.

A questo punto i grandi Isettmi, sui quali
è necessario 'Sofferma:rlCÌ, sono la fer.rovia, la
m3!rina, l'ae:f1OillJautÌ!ca,e la Istmda, nella ,loro
suddivi-sione geogralfica di traspOlrti urbani,
suburbani ed inteI1Urb3lnie illellla ,loDo suddi-
visione oggettiva che Ir~guarda le peI'sone e
le merci.

RelaJtivamente ai traSlporti urbani -e subur-
bani si colJega:no i problemi oonness.Ì all'iUso
delle auto, degli8JutobiUs ,e del treno, mentre
per quelli i'nt,eruDbani la }unga distanza si
collegano oltJre quanto sop.ra detto anche
quelli aeJ1ei.

Vale la pena di aggiUlngere che ,la suddet-
ta indkazione r~guarda il t!rasporto--peJ1sona,

men1Jre il trasporto-me:r'CÌ coinvolge 11proble-
ma del traffico fer,I'Qviario, aereo, dell'auto-
trasipoI1to industriaI-e e quello della ill3!viga-
zione interna, che in verità, almeno quest'ul-
timO', fÌJno ad oggi, appare nel nostro !paese
sottova!llUitato.

Richiamando anoora le dichiarazioni pro-
grammatiche del 'Presidente Moro ed aggiun-
gendo ad es,se quelLe rese dai Mimistri dei
trasporti e della mrur:iJnamercantile, in sede
di S" Commissione, <Cima i pToblecrni dello
:sviliUppo economico del nostro paese, rrÌten-
go ,che siaillo chiare ,le volontà tese al po-
tenziamento del traspor;to pubblioo. La ne-
cessaria Tioonv-ersione dell'appa:ratO' produt-
tivo nazionale, dal quale deriva nO'n sO'I-
tanto un 'Cosiddetto nuovo mO'dello di svi-
luppo, ma sopna1Jtutto un modo nuovo di in-
tendere 'e vivere la vita, ne è la conseguen-
za ilogka.

In ,questo contesto, paslsando ad esami-
nare 11p'J:1OblemadeUe feDJ:1Ovi'e,si ,deve do..
v,erosamente IrioonOSioeveohe, nonostante le
difficoltà, le fenTOvie hanno migliorato le
posizioni _aoquisite nei tempi passarti., aumen-
talndo il voliUme complessivo del tmffico viag-
gia'tori. A questo 'Punto deside:w sottolinea~
re ulteriormente iJI pI10blerna dei pendola-
ri; ,infatti alcune ind3!gini bnnoaSisommare
ad o}tI1e mezzo milione gli utenti che fooi-
scono del tlreno ogni giOlrn'Ù'Per i loro spa-
stamenti casa-lavoro. ,Le onganizzazioni sin-
dacali dei :lavomtOiTihalTh110'più voLte dooUin-
dato questa si,t'llazione, indic8Jlldo 'Soluzi'Ùni
che :ritengo debbano essere prese in attenta
considerazione. La sensibilità del minisltro
Martimelli per questi prroblemi umani e :so~
cia:li è tale che Isono sicuro de[ suo i[l1pe~
gno :in proposilto. I dati sopraaitatti ind:iica-
no l"esigenza di <adeguare lIe struttUlre fer-
roviarie per un potenzianuento del,traspo.rto,
non 'solo in previsione di IUn ,ultedoJ:1e au-
mento IdeI ,tJrasiponto-persone, ma3lnche 'Per
evitare qU8Jllto oggi aocade, e cioè ritardi
dei treni,eocessivi affollamenti e di,sagi con..
illes:si ai servizi inslUffidenti ed ai mé\!ochi~
narié\!ntiqUtati.

La ,grave crisi ,che stiamoattraver:sa:ndo,
,che ha sensibilizzato n'Ùn solo ~ almeno è
sperabi1e ~ Ja classe poHtka ma si,oUlra-
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mente anche l'opinione pubblica in ,geJ]'era~
le e quella tecnioa in pa!I1tkol:are, circa la
insostituibi;lità del ,rraspopto pubhlioo ,e di
quello fel1roviario in partkolalre, ,rende estTe~
mamente urgente l'cideguamento anzidetto
ed impom:e anche una più ,razionale U!tiliz~
zazione deUe risorse.

L'onorevole ministro Maptime1li, in una
sua Irecente lntepvista, ha fatto presenti le
diHicoltà che si 'risoo:nt'rano ,:sul mer.oa:to fi-
nanziario, interno ~d internazionale, per tre~
!cepÌJrei fondi oooor:renti per il finanziamen-
to dei piani di potenziamento fer;roviario p['e-
visti da:lla citata Ilegge n. 377 del 14 agosto
1974 ,ed ha anche espresso la :sua ferma vo-
Ilontà dI aocelemre illreperimooto dei fondi,
'Con una dichiarazione ,che desidero dpor,ta~
re integralmente a dimostrazione \Iwn 'Solo
del suo impegno, che ,era fuori disou:ssione,
ma anche deLla volontà del nos1Jro OJ:1UppOdi
sostenerlo in questa sua opera. Egli ha det-
to testualmelIlte: «La politka di disttribu-
zione delle 'risorse interne ed ,esterTIe va svol-
ta tenendo conto dei 'V,ari gra.di di p<riorità
e la mia opera consis,te, in tale fase, neLl'ad-
durre 11Juttele ragioni ,che sufl£ragano una
soelta prioritaria neUa politica dei traspor-
ti ». È ,proprio di questi giOlrni ~'emanazio-
ne del decreto inte['ministeriale che ,rende
operativo il 'pi,ano di intepv,ooti straordinari
Inel settore delle feTlrovie deEo Stato per
2.000 miliaJ:1c1i,previsto appUil1to dall1a !Legge
Il. 377. Esso 'Contempla la Tipartizione del-
lo stanziamento dei 2.000 miliaDdi ,riguardan-
te il periodO' che 'Va dall 1975 al 1979 le che
precede un uLteriore « piano» da presenta['si
al PaI1lamentO' entro ~l 1976.

La registrazione aHa Cor,te de,i cooti del
decreto prevede una spesa di 1.250 milia['di
,per gli impianti e di 750 miHa~di per il nuo-
vo materiale ,rotabile.

Per ragioni di oppo:~tUlnità non s.tarò qui
a menzionare le peJ:ìcentuaH di Tipar;tiziO'ne.

L'impegno del Mini's'tra, da noi sostoouto
con fermezza, si ,ricollega anche all' esigenza
di garanti:re illritmo produtti¥o deHe ,azien~
de dei costruttori e dei IriparatOJ'i del mate-
,riaJe ferrovirurio, anche ai fini di garantire
i livelli occupaziO'nali. Come ho fa110 osser-
va-re innanzi, qua<ndO'mi sono :riferito all' esi-
gema di collooa<re il problema dei traspor-

ti in una 'visione eUlropea, lritengo si debba
fare un Iriferimento all'incremento del traf-
fico meDci, 'Vedficatosi sul mercato ,europeI).
Secondo le statistiohe dell'Unione int'e:rn:l-
z10nale deLle ferrovie (UIC), nell'Periodo gen-
naio-giugno 1974, 'Si è avuto un incremooto
globale deLle Itonmdlatc-chilometro pari a
circa 'l'8 per oento ,rispetto al primo seme-
st're 1973, già in fODte lascesa nei 'Oonfronti
dei primi sei mesi del 1972.

Tare sÌ'tuazione comporta Ulno sforzo non
indi£fer'ente sulle 'Varie !reti, soprattutto nel-
le stazioni di smistamento ,ed in quelle di
t:rontiera.

Fira l'altro, i:lmateriale IrotabHe deve esse-
re interamente mobilitatO', aocelerandone la
utilizZJazione e limitandO' ,la ciJ1colazione a
vuoto dei carri.

Tali pl10blemi 'sooo stati affrontati in una
sessione della Conferenza europea dei treni
merci (CEM) IS¥OIltasinello ISOQ['SOmese di
Illovembre a Firenze.

In una oongiuntura ,come questa, ,le ses-
sioni di questo organism'O 'acqUlÌ'sta:no.,un
nO'tevolle rilievo e, di conseguenza, pa:rtico~a~
lfe deve essere l'impegno del nostJ:ìO paese,
lIlon 'Sol'Oa livello deLla palrtedpazione, ma
a livello di una linea politica di questo set-
tore, che dovrà essere ulteriormente lPuntua-
hzzata.

Per quanto oOr.l!cernei problemi cOInnessi
al potenziamento delle felI1rovie mi 'Sono li-
mitato 'allIe indicazioni di pOllitka generale
che sembrano essere quelle più vioine ,aid
una nuova impostazione che, superando le
visioni che nel passato 'Si sono avute in pro-
'posito,lrioolleghi il t:mffico £eD~oviado ai più
ampi aspetti dei traffici che interessano il
mostro paese. A dò Isi ricollega ,infatti l'esi-
genza del coordinamento fm la politka fer-
roviaria e le altre politiche dei trasiPorti.

Per quanto attiene la que]la dei porti,
cui ,inizial1mente ho fatto Ce\Ilno, OOCO'I1I'e,te-
'ner presente una oompl'essa lI'ealtà, costitu:-
ta dal sovrappoI1si di listituzioni 'ed ordina~
menti oreatisi in ,tempi diver:si.

L'orga:nizZJaziooe 'POi~tua,}enon rappresen-
ta :certamente oggi un modello di funziona-
lità e nO'n per niente la ,conCOiJ1I'enzadegli
altri paesi in questo settore si fa particolar-
mente 'Sent1re.
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Si deve di/re che Ja palitica finara svolta
nel settO're iffiarittima è quasi:stata conside-
!.rata come marginale rispetta a quella degli
aInri settorri dei trasporti pubblici. InfaHi,
quasi più l'iniziatirva prirvata che quella pub-
blica è ,apparsa avere ,interesse a questo set-
tore, anche se nan è stato irrilevante nm-
pegno deLle aziende a paJrtecipaziane pub-
blica ;nel settore dei traffioi marittimi.

Oocarre, peBtanto, che si Irealizzi il giusto
eqUl1Hbrio, anche in questo settare, ,tra inte-
ressi pubbhci ,eint,ereSisi prirvati, tenendo
conto delle grosse :inteHelazioni che ci sono
fra il :trasporto marittima, quello ferrovia-
'rio, su sttrada ed aereo. In questo quadro
è necessaria ,una riorgarnizzazione delle ge-
'stioni portuali come pur,e una lridassifica-
zione degli scali marittimi, al10 soopo di in-
diDizzare nel mO'do migliore gli ,investimen-
ti rversa i porti ,di preminente interes!se na-
zionale; va ancora aggiunto che si rende
quanto mai necessaria una ,riqua1ificazione
del'Duolo del Ministero della marina mercan-
tile. Le dichiarazioni del MinistrO' della ma-
rina mercanti!1:e, r£atte in Commiissione 8a il
2.5 ma,rzo ultimo SCOBSOrelative alla legge
n.684 del 30 dicembre 1974, danno la di-
mastrazione di Uina rvall.ollJtàdi praoedere nel
senso sopra indicato, che il nostro Gruppo :so-
stiene ed incoraggia.

La linea di comportamentO' ,relativa sia al
settore passeggeri, sia al settore merci ap-
pa:re inquadrata im una prospettiva rr,eé\ilisti-
ca, e in relazione aUe marviche [resteranno in
esercizio (in particolare per ,i,lsettar,e mer-
ei) e per quanto ;riguaI1da 1acostHuzione di
società miste, fra FINMARE ed aJ!tre a par~
tedpazione statale.

Inaltre, la costituzione di una società mi-
'sta, fra :la FINMARE e fé\irmamento priva-
ta, aplpare una linea valida da perseguke,
anche se, pur non essendovene bisogna, oc-
corre ricordare che ,la preminenza del capi-
tale socia:leprervilsto a .carico deLla FINMARE
dovrà essere tra:sDerilta a livello delle sceii-
te deoisionali.

Posi.tiva a tale ptI101posita,e 'Va qui'l1Jdi ,ri-
leva'to, è stato il oonCOIrsa de1rle a:ssoci,azia-
ni sindaca:li, ohedi massima hanillo dato il
loro assenso al piana diristvutturazione del-

.

.le ILi:needi preminente interesse nazionale.

Oooo:rve, secondo il Groppo democratioo cri-
stiano, procedere ulteriormente non solo al-
la rverifica dei ,tempi prrevilsti per il piano
.cui mi sono 'riferi,to, ma anche lad ,adeguare
gli '5tanziamenti ed ,aoce1erare i tempi per
quanto si IT'ifell'is<ceai provvedimenti ,dioui al-
la legge 6agosto 1974, n. 366.

Nel quad'ra di una palitica del set<tare ma-
rittimo che tenga canto delle mutate esigen-
ze delle praspetti:ve in avvooire, la prossima
apertura Idell oainaJ.e dI SuezI1ipmpone la
urgenza dell'adeguamento delle nostre s'tlfut-
tUI1eportué\ili.

Nel mentre si è ,rilevata il ipositivoimpe-
gna del Ministro della marina melr<cantile di
fmnte alle attuali carenze del set1:me marit-
timo, aocorre che in questo dibattito si ri-
propongano i problemi connessi aLla situa-
zione de1l'av,iazione dvile, con run rifenimen-
tO' più puntuale alle gestioni aereo-portuali.
A tale propasito, !Vaimmediatamente rileva-
to come in ltailiia esistano 91 aempaIitili, a
come 'tali denaminati, di cui 45 sono in fun-
zion'e del traffico dvile e 46 sono per usa
privato a di proprietà del MinisterO' della
difesa.,aeronautica. Il ifiUlIIlero degili aeio-
porrti è 'ceI1ta:ment'e considerevale, per non
dimeeccessiva. Contro .ta1e prolif,erazione ,già
si pronunZJiò, con un ordine delg1iorno accol-
taa1l'unanimitàed é\iocettata dail Governo,
1'8a Commissione ,del Senato in da,ta 8 no-
rvembre J 973.

Le spicnte locali e oHentelari fanno iritene-
re che vi ,siano anoora i:noarsa :tentativi di
laumenta1re uhe<riormente il illJumel10degli
aeroporti. Si devle ,t,ooer presente <chele esi-
genze del :!Jraffiooé\!e.reo, data la canfi,gura-
zione geog,rafica del. :nastro paese, possono
giustificare urna certa dis:bribuzione delle ill~
frastl'lutture ael'lO'portuali, ma non giustifka-
no certamente iUJIlnum'ero oasì oOlnsistente
di aeroporti, per ouiaibbi'aJmo 'J!Ila dis'per-
sione di ,risorse ,e di investimenti ,che (pena-
lizza tutta il s:irsltema aeropO'rtuale. In Ita-
Ha, 14 aeroparti fra quellli che detengonO'
una cel'lta importanza, dal 'Punta di vista del
traffioo commerciale, assorbono da saH al-
tre il 92 ,per centO' del t'mffioo ,totale e tra
questi gli a,eropa:rti di Roma e Milamo ne
assorbanO' oltre il 68 per oento. Il 'rimanen-
te 8 per cento è distr1bu.ito nei restanti ae;ro-
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parti con diseconomie facillmente intuibiili.
La gestione di un aeropoirto è l\lJl1fatto estlre-
mamente oompll'esso che comprende, oltre
che aerostaZJioni IpasseggeI1i ,ernerci, con tutti
i problemi ad essi conness,i, di natura tecni-

ca, operaltiva e oommerd,lI1e, anohe le aree
per 'la movi:mentazione degli aeromobili (pi-

ste, vie di :mm1aggiio,parcheggi), l,e avioI'imes-
se nOrllchè rIa precLìsposizione di una comples-
sa serie di servizi a te:rra, come servizi di
controllo (dogana, pubblica 'sicurezza, :sani-
tà), servizi anticendi, soccorso a mare, ec-
cet,era, ed if funzionamento degB impianti
di as'sistenza alla navigazione aerea.

Occorre, pertanto, anche per questo setto-
re, una adeguata programmazione degli in-
terventi, all,fine ,di evitare nooumento aHa
svolgimento del regalare servizda aereo.

La .legge n. 825 del 22 novembre 1973, che
prevede ,la sta:nziamento di 220 miiHm,di ~
stata il primo pas,so per avviare il dsa~a-
mento d~lle st'l'Utture aeroportuali italiane.
N OIn è solo necessario ceI1care di Ì'rnpiega:re
adeguatamente i previsti 220 miliardi, ma
OCCOI1remnno al1Jri Istanziamenti. Il ministro
MaJ1ti'l1elli, in un incontro con i~'rappresen-
f::mti deH' AIGASA avvenuto a Milano, nel me-
se di febbraio, ha af,fìronta'to con chiarezza
i,] problema delle gestioni aeroportuClili dan-

dO' delle indicazioni che appaiono di est're-
ma interesse 'per :una adeguata o>Dganizzazio-
'De di questo settore.

Ho voluto dilunga:I'mì su questo aspetto
,rela'tivo ai 'Problemi ,rigualrda:nti l'aviazione
civileìn quant'o, nel quadro della vita pOlli-
tica ed economica del nostro 'Parese, l'aero-
parto assolve una funzione primaria di pub~
bhco interes6e

Desidero aggiungere che il/prob1ema aero-

l'oI'tuale deve essere affrontato nel nostro
paese tenendo 'conto che occorre adegu<ùre le
stJruHure che gestiscono questo settore alle

necessità dei traffici dell'aviazione civile e
che bisogna puntare a:ll'.i,stitruzione di enti
di gestione aero,part,ua:l'e con il concoI'SO di
enti pubblici (paI'teciJpaziond S'tata!I<ì) ,e di
enti locali (regione, 'pro'Vincia, comune).

Appareervidente che la pI'ograrmmaz.ionè
globa:le dellla politka acroportua!le deve es~
sere affidata alle decisioni del CIPE, sia pu.

're che alI Minist,erro dei trasporti ed alle
regioni dovrebbe ,rimanere di iniziativa, nd
senso che dovrebbe slpetta're loro la presen-
tazione al CIPE dei programmi di investi-
mento, la dO~Oumentazione degli ohieUi'Vi, dei
contenuti teonici e di quelli economioo-lfi-
nanziari ,e gestionali, da ,esegui'rsi in fase
avanproget.1uale. Sulla base dei programmi
decisi dal CIPE ,dovrebbe spettaI1e al Mini-
stero dei trasporti il compito ,di irendere ope-
rativo il programma, suUa bClise di scelte di
priorità.

Ricordo, a conclusione di ques,ti aspetti,
che i1 CNEL nel 1970, col parere n. 115/75
relati'Vo ad una specializzazione della l'ete
aeroportuale italiana, dava questa indicazio-
ne: n. 2 soli scali con £unzione di servizio
di traffico intercontinenta,le (Roma e Mi,la.
'no); non p.iÙ di 10 scali 00/11 ,funzioni di
t,:aHico inteirllazionale; £unzioni di t!raffico
naziona,l,e a tutti gli al1Jri scaIri.

Quando rho 3ir£ermato che OOCOl1readegu3~
ire lest'rutture che sovrintendona alla poH-
tÌCa dell'aviazione civile, non ponevo sol-
tanto il problemairn funzione di tra:sfoTlilla-
zione degli organismi esilstenti e ,di adegua-
mento degli s,t,essi con personale altamente
quaHficato, ma ponevo anche il problema in
funzione di .una struttura che unificasse tut-
te le po1:itkhe del set'tore,in funzione delle
esigenze di adegruamento ad lUna IrazionaHz-
zazione dei consumi eneI1getici. Oues'ta po-
Htioa passa attraverso u'na Iriconsiderazione
dell'attuale ,sistema dei traffici, sia per quan~

'to r,iguarrda le motte aeree, 'sia per quanto
attiene la scelta degli aeromobili, in una pro-
spettiva che vede l'utilizzazione degli stessi
su l'arte a medio e bre'Ve lraggio.

È ohiaro che, pur non essendo solo quesiti
i problemi legati ad una rriduz.ione dei con-
sumi energetici nel set'to/re de1rI'aviazione ci-
vile, ,sono pur tuttavia esemplificativi di una
e~,igenza qual è quellaindkata, cioè di una
struttura di Iprogmmmazione, .di controllo,
di guida che sia all'altezza dei oomoiti rirchie-
sti. Infine, è necessario considem;e come il
tema dei trasporti, rOan 10sVliluppo che in
questi ,anni ~ prima cioè della crisi energe-

tica ~ ha avuto illtraff!ico automobilistilco
privato, ha posto sedie ques,tionri nelle aree
metropo~li,tane e comunque ndle drt:tà. Ciò
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ha oreato Igrossi prablemi di congestione e
dii:nquimamento che debbono essere IriSOlti.

Le previsioni, per >risalvere tali p:t1Ob:lemi,

si orientano :verso il tra'sporto pubblico con
la messa in esercizio di un consistente nu~
mero di autobus.

Tale propasta tende ad affrontare le esi~
genze che rigua!rdano l'organizzaziane strut-
turrale e ,fìUJnzionale deitrasparti pubblici ur~
bani ed extra"Urbanied i110ro caaI1dmamen-

tO' còn 'gli insedia:menti abitativi ed econa-
mid, nonchè la disdplim>a dell'utii!izzazione
del mezzo individuale neUe aree urbane, in
funzione anche questa di una :razionalizza-
ziane dei consumi ene:rgetid.

Verso tale obiettivo debbono ,tendere g.li
sfarzii coo:rdÌinatideI Ministem del bilancio
e ddle regioni che in unità di intenti deb-
bono portare all'attuazione di tale piano.

Le polemiche ,in COll'SOper il'acq'uista di
ci!J10a1.700 autabus offerti da1ll'ANFIA a prez-
zi bloccati fino al 31 dkembre 1975 dimo-
strano come vi sia bisogno di una valontà
paHtka che superi ,le attuali divergenze.

A concLusione, onorevole signor Mini-
stro, Tichiamanda quanto ho avuto oc-
casione di dil'e all'inizio drca la ileg-
ge sulil'albo dei .trasportatori di cui, nei gior-
ni scorsi, 1'8a Commissione del Senato ha
'appravato alcune madi£iche, desidero ricar-
dalUle IUn 'prabJrema che so esserle ben pre-
sent'e: l'urgenza delpotenziamento degli uf-
fioi deUa motoI1izzaZJ10ne civiile di cui intendo
:rkhiamare l'essenziale ~Ulnz:ione e l'a:t~tuale
impossihilità diassolver1a adeguatamente.

Questo ,interv;ento .che ha inteso esprime-
re la pasizione del Gruppo demacratico eri-
stiamo, pur non affrontandO' in modo anali~
tieo la vasta e importantè problell11aJtica rela~
tiva ai tmffici del nostro paese, è 'st3'to un
contributo aldibatitito che' ha voluto signi-
ficare l'impegna e la volontà della Demo-
crazia cristiana di opeDare concretamente a
sosltegna Idell' apera intraiplìesa dal Governo
per continuare a dare nuove prospet,tive ~l1a
svilruaJpo del nos:tro paese. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della disCiUssione aUa pI10ssima seduta.

Integrazione al calendario dei lavori e auto-
rizzazione al1a relazione orale per il dise-
gno di legge n. 2016

L E P RE. Domando di paiI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. A nome della la Commissio~
ne permanente, che ha applrovato all'unani-
mÌJtà ill disegno di legge n. 2016: «Conver-
sione Ì'n legge del decreto..Jegge 28 m3'rzo
1975, n. 63, concernente i termini per la svol-
gimento delle elezioni regio!l1a'1i,provinciali
e comunali e per la effettuazione deille ope~
razioni relative alla iscrizione ne1le liste e~
lettorali dei dttadini che abbianO' compiu~
to o compiTammo ,il 18° anno di età entro il
31 dicembre 1975, disposte dall'articola 20
della legge 8 marzo 1975, iD..39, nonchè le
moda!lità per la presentazione dellle candi~
dature », chieda che l'Assemblea autOlrizzi
l'inserimento nell' ol'dine del giorno della se-
duta antimeridiana di. damani di tale dise-
gno di ,legge. Chiedo al,tl'esì, a norma del-
l'articolo 77, seconda comma, del Regola~
mento, l'al1'torizzazioné alla relazione orale
per ill suddetto disegno di ,legg.e.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, le richieste del senatore Lepre
sonoaooo!te.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri campe~
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-
rogazioni presentat'e da onorevoli senatori.

Tali risposte ,sono state pubblicate in due
appositi fasckoJi.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il,s>enatoire
Segmtairio a dare annun:ziodeHe mazioni per~
venute alla Presidenza.
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R I C C I, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARD, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Il Senato,

di fronte aHa crisi energetica che si è
oollocata in un contesto invalutiva dell'eco~
nomia nazionale 'nel suo complessa, con le
conseguenze che hanno avuto ulteriori gravi
riflessi nel settore dei trasporti, sia per la
loro efficienza, sia per l'andamentO' dei co~
sti che incidono suLla mobilità delle persone
e sul trasporto di tutte le merci, eon trasfe-
rimento dei costi stessi sui prezzi aJ con~
sumo;

pmso atta dell'indagine conoscitiva sul-
l'approvvigionamento di talune materie pTÌ~
me, tenuta5i 'reoentemente alla sa Commis-
sione permanente del SenatO', che ha eviden~
ziato una seDie dil fatti e di tendenzle di est're-
ma interesse, chel'endona difficaltosa la so-
luzione dei più impartanti problemi del.I'in-
dustria nel suo compLesso, te dell'industria
trasformatrice in particolare;

di fronte alla difficoltà di mutare il co-
siddetto « mO'dello di sviluppa» ereatosi au-
tomaticamente con l"esi>stenza di giacimenti
sufficienti alle necessità dell'industria e del
consumo privato, e can l'assenza di pratiche
restrittive da parte dei Paesi produttori, e
pertanto con disponibili quantità di materie
prnne a basso oosta;

di frante ad una politicz. ,economica mia- '
pe che non ha saputo prevedere gli eventi
che sano maturati, nell'ottobre del 1973 e
nei mesi successivi, dall'O sviluppo dei can-
sumi di frant,e ai prodotti energetici a prezzi
relativamente bassi e costanti alla carenza,
impravvisa, deHe materie prime atte a sad-
disfare le punte di cansumo per ,le industrie
pubbliche 'e private, per il riscaldamento e
per i trasporti, eventi che hanno radical-
mente mutato i precedenti rapporti ed han-
no richiesto e richiedono ancora invanO' ag-
giustaJillenti di palitica econamica;

data l'impreparazione dei dirigenti dei
settori econamici per la caDenza di una pra-
grammazione a livella pubblica,

impegna il Governo:
1) a reperire sollecitamente gli stanzia-

menti per dare pronta esecuzione alle leggi
che il Parlamento ha approvato in merito
aJla ristrutturazione degli aeroporti, all'agi-
bilità dei porti. (che si trovano in penose
condizioni tra l'insufficienza tecnka e la ca-
pacità di ricezione), alla ristrutturazione dei
servi'li marittimi e al potenziamento e al-
l'ammodernamento delle ferrovie, con rimo-
zione ~ per tutto il sistema dei trasporti ~

delle cause che determinano tensioni, mal-
contenti e scioperi, che paralizzano tutto il
sistema relativo alla mobilità dei cittadini
e delle merci;

2) a riordinare il sistema tariffario, di
cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298, attra-
verso un semplice ed illuminato regolamen-
to min1steriale;

3) a predisporre con urgenza un piano
generale dei trasporti. sì da risolvere, in
ms>do definitivo, le premesse per una rifor-
ma organica che formi il supporto all'auspi-
cata ripresa economica che, sui problemi
dell'energia e dei trasporti, trova la sua più
valida piattaforma. (Discussa nel corso del-
la seduta).

(1 ~ 0058)

CIRIELLI, ARIOSTO, AVERARDI, GARA-
VELLI, GIULIANO, PERlTORE, PORRO,
TEDESCHI Franco. ~ Il Senato,

tenuto conto della grave crisi che ha
investito il settore dei trasporti in conse-
guenza dell'aumento del prezzo dei prodot-
ti petroliferi, che si è automaticamente ri-
versato sul costo delle merci e su quello più
generale del lavoro;

cansiderato che non vi è altro modo di
ovviare alle crescenti difficoltà connesse alla
crisi energetica se non sostituendo, all'at-
tuale sistema, un complesso organico ed ef-
ficiente di trasporti pubblici che garanti-
sca, da un lata, la più sollecita mobilità di
persone e di merci e, dall'altro, il deconge-
stionamento delle vie urbane ed extra~ur~
bane;

preO'ccupato per le canseguenze che il
perdurare della crisi comporta, saprattutto
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nei confronti del Mezzogiorno, alle cui seco~
lari carenze strutturali si aggiunge un al.
tra elemento paralizzante che influisce par-
ticolarmente e negativamente sul sistema di-
stributivo dei prodotti agricoli, sulle già
scarse risorse del turismo, sul grave e mas-
siccio fenomeno delle pendolarità, sul già
lento e carente processo di industrializzazio.
ne e sulla fatiscenza di una rete stradale ina-
deguata alle tumultuose esigenze di un pro-
cesso di evoluzione economica e sociale co~
munque presente nel Sud;

rilevato che già da tempo il Parlamen~
to, consapevole della necessità di dedicare
al problema dei trasporti un assetto compa-
tibile con le esigenze dianzi sottolineate, ha
predisposto alcuni strumenti legislativi ca~
paci di dare soluzioni adeguate al comples-
so delle necessità in tema di trasporti"" fer~
roviari, aerei, fluviali, marittimi e stradali,
rilevando, nel contempo, l'urgenza di una
organica sistemazione assolutamente prio~
ritaria;

~

riconosciuto che l'attuazione di tali stru-
menti, pur unanimemente considerata ur-
gente, non ha trovato fino ad ora quel ri-
scontro concreto che merita, a causa del per-
durare di ostacoli di natura finanziaria ,

impegna il Governo:
1) a dare urgente esecuzione alle leggi

già votate dal Parlamento per il potenzi~~
mento e la ristrutturazione dei trasporti pub.
blici, con particolare riferimento alle leggi
22 dioembrre 1973, n. 825, 6 agosto 1974, !I1U~
mem 366, 22 dicembrre 1974, :n. 648, e 14
agosto 1974, n. 377, reperendo i fondi ne~
cessari per la ,loro attuazione;

2) a risolvere il problema dei trasporti
urbani e sulle piccole e medie distanze, con.
cretizzando, in accordo con le Regioni, un
piano di costruzione di 30.000 autobus indi-
spensabili per un primo, immediato decon-
gestionamento delle aree cittadine' ,

3) a varare il regolamento di cui alla
legge 6 giugno 1974, n. 298, soprattutto per
riordinare la materia delle tariffe dei tra-
sporti di merci su strada;

4) a :l"endere operante la ,legge 14 ago.
sto 1974, n. 377, vamndo l'atteso 'piano ge.
neral'e dei traspoiI"ti, 'con pmminente :impe-
gno in ,favorre del MezlJOgiorno, che ,ris,ente
palrticolamnent'e delle iOondizioni di disagio

:::Hewatein tutto il Paese e Iche individua nel.
'la. soluzione del problema dei t'rasporti lU1la

deUe ri,sposte più ef,ficaci e più urgenti alla
sua endemka povertà di strutture ed alle
tante promesse disattese. (Discussa nel cor-
so della' seduta).

(1 - 0059)

NENCIo.NI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, JMARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Il Senato,

constatato che la Commissione parla-
mentare d'inchiesta sul fenomeno della ma-
fia in Sicilia ha iniziato l'esame della relazio-
ne conclusiva che precede il termine dei pro~
prilavori;

ritenute l'urgenza e la necessità. che la
opinione pubblica sia informata, al più pre~
sto e compiutamente, di tutta la documenta~
zione esistente presso gli uffici della Com-
missione stessa;

considerato chè è dovere di tutti gli or-
gani dello Stato, a qualsiasi livello, di age-
volare le conclusioni del difficile lavoro del-
la Commissione,

fa voti perchè la Commissione parlamenta~
re d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia, istituita con legge 26 dicembre 1962,
n. 1720, rassegni i suoi elaborati conclusivi
entro il mese di maggio 1975, raccomandan~
do, altresì, il licenziamento, per la loro inte~
grale pubblicazione, di tutti quei documen-
ti che non siano dichiaratamente e palese-
mente anonimi o infondati.

(1 -0060)

.BERGAMASCO, BROSIO, PREMOLI, ROB.
BA, BALBO, ARENA, BONALDI, VALITUT-
TI. ~ Il Senato,

premesso che la crisi petrolifera ha ag-
gravato le precedenti difficoltà ed i prece~
denti squilibri nel settore dei trasporti;

considerato che, in seguito ad essa, si
sono accentuate le polemiche tra i sosteni~
tori del trasporto pubblico e quelli del tra~
sporto privato, basate soprattutto su consi-
derazioni di ordine politico;
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rilevato che tali polemiche risultano, per
gran parte, sfasate ed artificiose di fronte
ad un problema essenzialmente tecnico, qua~
le quello del risparmio di energia nel cam~
po dei trasporti, a prescindere dal sistema
pubblico o privato dei mezzi di traspOlto;

ritenuto, comunque, che vi siano spazio
per ciascuno dei due tipi di trasporto e ragio~
ni sufficienti affinchè tra essi non si addiven~
ga ad una sterile e dispersiva gara concor~
renziale;

visti i ritardi nell'utilizzazione dei fon~
di già disponibili nel settore tiei trasporti
sugli stanziamenti di cui alle leggi:

27 aprile 1972, n. 211, relativa al primo
piano decennale delle ferrovie (165 miliardi
di lire ancora inutilizzati);

9 marzo 1973, n. 52, relativa al piano~
ponte di 400 miliardi di lire (non meno di
245 miliardi ancora inutilizzati);

14 agosto 1974, n. 377, relativa al pia-
no di interventi per le ferrovie di 2.000 mi~
liardi di lire (pratica impossibilità di utiliz~
zazione, per ritardi burocratici, di almeno
230 sui 260 miliardi di lire assegnati per
il 1975);

6 agosto 1974, n. 366, relativa ai prov~
vedimenti urgenti per i porti, e 22 dicembre
1973, n. 825, relativa agli interventi urgenti
per gli aeroporti (per complessivi 360 mi-
liardi di lire utilizzati solo in piccola parte);

visto che ,ai circa 1.000 i11.iliardi di lire
complessivi già disponibili di cui sopra si
potranno aggiungere i 93 miliardi di cui alla
legge 22 dicembre 1974, n. 684, relativa alla
ristrutturazione dei servizi marittimi, e si
potranno, altresì, aggiungere i 2..500 milIardi
di cui al « piano Rumor)} della nne dè1 1973
per la costruzione, a spese dello Stato e per
conto delle Regioni, di 30.000 autobus, il
cui finanziamento è stato recentememe, sia
pure con grande ritardo, approvato dal
CIPE;

considerato il danno che i ritardi di cui
sopra hanno apportato, per mancate com~
messe, alle industrie dei settori interessati,
impedendo, tra l'altro, ad esse di appronta-
re programmi, scoraggiando l'effetiuazlOne
di tempestive riconvcrsioni, e considerata,
altresì, l'incidenza di tale danno ai fini cle1~
l'occupazione di manodopera;

considerata la buona volontà delle Re-
gioni che, in attesa delle forniture dei 30.000
autobus a spese dello Stato, stanno portan-
do a termine trattative con la FIAT e wn
l'ANFIA per la fornitura di 1.700 autobus
da pagare con fondi regionali;

ritenuto che ~ in assenza del manteni-
mento dell'impegno statale per la fornitura
dei 30.000 autobus e data l'impossibilità del~
le Regioni e delle aziende municipalizzate
di provvedere con fondi propri ~ la poli-
tica e le iniziative per la valorizzazione e la
chiusura al traffico privato dei centri sto~
rici cittadini risulteranno di sempre più dif-
ficile attuazione;

considerata !'influenza che sul livello dei
prezzi può avere la politica dei trasporti;

visti i numerosi aspetti negativi presen~
ti nel settore delle Ferrovie dello Stato (ca~
renza nelle strutture e nelle infrastrutture,
scarsa produttività ~ per il 1975 è previsto
un deficit di gestione di 1.000. miliardi di
lire ~ «rami secchi », cattiva distribuzio-
ne ed utilizzazione del personale, scarsa au~
tonomia dell'Azienda autonoma, esborso sta~
tale per compensare eccessive riduzioni ta-
riffarie a vantaggio di particolari categorie
di utenti, carenze normative, eccetera);

considerati i gravi disservizi che si ve~
rificano nel campo dell'aviazione civile (con
particolare riguardo al servizio di assistenza
al volo), le deficienze tecniche dei nostri ae~
roporti e la scarsa sicurezza di alcuni di
essi, e considerata, altresì, la forte inciden-
za delle spese correnti sulle spese totali per

I l'aviazione civile;
visto il ritardo nell'emanazione di una

legge organica per i porti, nonostante le gra~
vissime carenze riscontrabili anche nei no~
stri porti più importanti, e considerato che
la nostra organizzazione portuale non è più
concorrenziale con i maggiori porti stra~
nieri;

stante la scarsa attenzione concessa alla
navigazione interna,

impegna il Governo:
1) a prestare una rinnovata attenzione

al settore dei trasporti, improntando la fu-
tura politica ed il preannunciato piano dei
trasporti a criteri di validità tecnica ed all'ar-
monizzazione dei vari tipi e dei vari mezzi di
trasporto a princìpi di sana economicità,
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evitando, altresì, che una concezione esa-
speratamente pubblicistica del trasporto
comprima un proficuo sviluppo dei traspor-
ti privati e mortifichi le private iniziative
nel settore delle imprese di trasporto;

2) a reperire, senza ulteriori indugi, i
fondi già attualmente spendibili in base alle
sopra indicate leggi per finanziamenti nel
campo dei trasporti;

3) ad ottemperare prontamente all'im-
pegno della fornitura di 30.000 autobus alle
Regioni;

4) à prendere i necessari provvedimenti
per un rinnovamento ed un rilancio delle
Perrovie dello Stato, che comporti, tra l'al-
tro, la pronta predisposizione del piano po-
liennale di sviluppo delle Ferrovie dello Sta.
to, di cui alla legge n. 377 del 1974, l'ammo-
dernamento del materiale rotabile e delle
apparecchiature fisse, la razionalizzazione
della gestione aziendale nel settore tecnico
ed amministrativo, la concessione di una
maggiore autonomia operativa all'Azienda
autonoma delle Perrovie dello Stato, l'eli-
minazione dei residui « rami secchi }} per con-
centrare le spese soprattutto sulle linee prin-
cipali e la riduzione delle attuali condizioni
di favore per i11rasporto di particolari cate-
gorie che costringono l'erario a troppo one-
rose rifusioni all'Azienda autonoma;

5) ad attuare una politica dell'aviazione
civile capace di rimediare alle carenze at-
tualmente riscontrabili nel settore, ed a tale
scopo occorreranno, tra le altre, le seguen-
ti misure: un'erogazione maggiore di fon-
di da mettere a disposizione del settore; la
riduzione proporzionale delle spese correnti
rispetto a quelle di investimento; una pun-
tuale applicazione dei criteri di attuazione
della legge n. 825 del 1973 sulla gestione de-
gli aeroporti; una razionalizzazione nella si.
stemazione degli aeroporti esistenti e nella
costruzione di nuovi aeroporti (in maniera
da evitare l'incongruenza di costruire nuo-
vi aeroporti non necessari e puramente di
prestigio per accontentare clientele locali e
rivalità provinciali, mentre non ci si preoc-
cupa di rendere sicuri aeroporti pericolosi);
un rinforzo quantitativo e qualitativo dei I

servizi di assistenza al volo; un adeguamen-
to dei servizi agli standards internazionali
ed un rafforzamento degli organici;

2 APRILE 1975

6) a dedicare un'attenzione particolare

alla pohtica portuale mediante un rapido
e meditato arpPTontamentodel piano orga-
nko pluriennale di cui alla legge n. 336 deJ
1974, un recupero dei ritardi negli interventi
urgenti di cui ama legge medesima, 10 studio
di ogni possibile riduzione delle spese ~ e

deUe tariffe ~ di sbarco ed imbarco (me-

diante l'adeguamen:to delle st,rutture tecni-
che ed anche l'eliminazione di anacronistid
favoritismi corporativi di alcune categorie
di lavoratori portuali, che sono da annove-
rare tra le oause principali della poca con-
cOITenzialità dei nostlI~i porti), il potenzia-
mento dei picoolli pO'rti turistici e la ridu-
zione dei tempi delLe operazioni doganali;

7) a potenziare la navigazione interna,
svHuPP'ando al massimo il nostro sistema
idroviario le lacuale e £acendo in modo che
vengano ehminati i gravi deficit attuallmente
riscontrabili nella gestione delle società di
navigazione interna;

8) a favorire i trasporti per piccolo ca-
botaggio in maniera da renderli competitivi
con gli altri tipi di trasporto;

9) a ooordinare il sistema dei trasporti
su piano nazionale con quello su piano re~
gionale mediante adeguati accordi Stato-
Regioni;

10) a promUOViere un coordinamento
sempre più stretto con gli aI}t,riPaesi deHa
CEE,al fine di instaurare un sistema inte-
grato di traffici europei, e ad ottemperare
per parte nostra, agli accordi in materia
già raggiunti in sede CEE;

11) a dedicare maggiore impegno aIJa
costruzione di linee metropOllitane attraverso
la predisposizione dì un piano poliennale di
sviLuppo;

12) a rafforzare gli organici del perso-
nale della Motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione;

13) a oondurre una pollitica di qualifi-
cazione nel campo del personalearddetto ai
trasporti, anche mediante ila c:.reazione di
speciali scuole pcr la preparazione dei gio-
vani. (Discussa nel corso della seduta).

(1 - 0061)

PACINI, SAMMARTINO, SANTALCO,
NOE, SANTI, TANGA, ZACCARI, SALERNO.

~ Il Senato,
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rilevato che gravi p robllem i del set-
tore dei traf>porti, che già in passato inci-
devano in modo determinante sull'leconomia
nazionale, sono stati U:1teriorment,e accen-
tuati dalla lievitaziOlne dei cOlsti del petI'olio,
con conseguenti incrementi dei prezzi;

considerato che s'impone un riassetto
generale dei diversi settori dei trasporti, ed
in particolare di quelli p~bh1ici;

riconosciuto che, nonostante il Governù
abbia già compiuto uno sforzo finanziario
nOln indifferente per far fronte alle più im-
mediate esigenze, non è stato possibi,le repe-

l'ire i necessari mezzi finanziari per dare
esecuzione allle leggi già approvate da,l Paa:-
lamento (n. 825 del 22 dicembre 1973, ri-
guardante gli interventi uDglenti da attuare
neglI aeroporti; n. 366 del 6 agosto 1974,
riguardan te la progettazione ed esecuziùne
di opere nei porti; n. 377 del14 agosto 1974,
riguardante ill pùtenziamento e l'ammoderna-
mento delle Ferrovie dello Stato; n. 684
del 22 dicembI'e 1974, rigua:ndante la ristrut-
turazione dei servizi marittimi),

invita i,l GOVlerno:
1) a riesaminare le pOIssibilità di finan-

ziamento, al fine di dare eseouziùne al1e leg-
gi sOlpra richiamate, compatibilmente ai li-
miti che sono imposti all'economia nazio-
nale;

2) ad emettel1e ill uegOllamento ministe-

riale previsto dalla Ilegge 6 giugno 1974,
n. 298, anche per riordinare il traspOTto di
merci su strada, adeguandolo, così, alle esi-
genze inteTnazionali;

3) a concretizzare con le Regioni H pia-

no di oostruziOlne di autobus da adibire al
tmffico urbano ed extra-urbano, sonecitan~
dole a definire uno standard nazionale di
automezzi;

4) ad ,ellabomre, sentit.e l}e Regioni e le
fOTze produttivie e sociali, un piano per 'la
generale ristrutturazione dei trasporti, arti-
oolato nei diversi piani settoriali, volto a col~
mare le carenze esistenti ed a dare un posi-
tivo contributo alI superamento delle diffi.
cahà economiche e tecniche del sist,ema
nazionale dei trasporti ed al Tiassetto del
territorio. (Discussa nel corso della seduta).

(1 - 0062)

BACICCHI, GIOVANNETTI, MAFFIOLET~
TI, MODICA, VENANZI, PERNA, GERMA~
N.o, MARSELLI. ~ Il S~'I1ato,

considera:to che la grave situazione leco~
nomica del Paese esige la selezione e la <OOi.'l~
cent'razione dell'intervento pubblico e che,
in tale quadro, appare urgente una politic3.
di eliminazione degli sprechi e di ampia
ristrutturazione degli strumenti ùperativi, in
modo da rimuùveI'e le cause di inefficienza
e da ridurre l'alto grado di dmproduttiv~tà
della spesa pubblica, ,realizzando contempo-
raneamente un pieno decentramento di fun-
zioni ane Regioni ed agli Enti locali,

~mpeglla il Governo:
1) a completare l'iter dei disegni di leg~

ge relativi alla Tiforma dell'Amministrazio-
ne dello Statù, rendendo ùperanti i poteri
..::ostituz.ionalmente attribuiti alle Regioni,
ristrutturando lÌ Ministeri e sciogliendo gli
enti inutili, secondo un programma Daziona-
le e coordinato;

2) ad attuare, in corrispondenza a tale
indir,izzo, l'ùrdinamento del personale stata~
le in base alle qualifiche funzionali, con a,""
cesso agli impieghi mediante concorsi unic~
per le cavrierè assimilabili, procedendo, in--
tanto, nel breve periodo, ad ,adottare mis'U~
re di mobilità per frontéggiare ,le 'esigenze
urgeJ).ti e bloccando tempol'aneamente le as
sunzioni di ogni tipo, a cominciare dai posL
resi liberi dall'esodo degli ex combattenti;

3) a realizzare una giusta politica retri-
butiva del pubblico impiego, in primo luogo
risolvendo positivamente la vertenza della
contingenza e promuovendo nei grandi com.
parti dell'Amministrazione statale e delk
aziende pubbliche, degli 'enti non tenitoTÌali,
delle Regioni e degli Enti locali ~ con le ne-
cessarie intese ~ un'effettiva perequazione
di tmttamenti: in paTticolare, si dovrà ope-
raTe in modo da assicurare pienamente la
onnicomprensività delle retribuzioni, una ra~
zionale regolamentazione dei servizi e dei
corrispondenti orari, la riduzione ad effetti-
ve eccezionali necessità del lavoro straordi~
nario, mentre peT i dirigenti delle Ammini-
stmzioni dello Stato e degli Enti pubblici
vanno ribaditi 1'0nnicompTensività della re-
tribuzione attribuita e il divieto assoluto di
percepire altri compensi o indennità;
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4) ad assumere, in relazione alle esigen~
ze sopra indicate, le iniziative indispensa~
bili affinchè, in un rapporto corretto con il
Parlamento, si realizzi una giusta destina~
zione di risorse per le strutture pubbliche e
si proceda sistematicamente alla verifica del~
l'andamento della spesa;

5) a considerare, in relazione ai disegni
di legge concernenti il riordinamento e la
revisione dei trattamenti economici e dei si~
stemi di avanzamento delle Magistrature am~
ministrative e delle Amministrazioni ad esse
assimilate, la corrispondenza tra spesa pub~
blica e riforme delle strutture amministra-
tive ed il miglioramento dei servizi resi ai
cittadini, nell'ambito di un indirizzo di su-
peramento delle misure particolari e di una
visione d'insieme rivolta ad assicurare un
rinnovamento dello Stato in coerenza con i
princìpi costituzionali.

(1 -0063)

Annunzio di hiterpel1anze

P RES I D E N T ,E. Invito il isenatore
Segretario a ,daTe annunz10 deHe iiThte!I1pel-
,lanze pervenute aHa PLt"esidenza.

R I C C I I Segretario:

PREiMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso che, am:che in
rapporto a:Ll'attuale fase Irecessiva della d-
nematograHa dtaliama, la (legge 4 navembre
1965, n. 1213, si configura oiI1IIlaicome uno
strumento 'ÌJnadeguato per ,lo svHuppa di UJna
attività qUa!le quella dnematografica che, ol~
tre a costi1Jl1li\reun importante servizio cul-
turaile e sooiale, presenta anche un conside~
revo'le ,rÌJlievo economico, sii chiede d&cana~
scere quali siano st<;ltili cIìiteri cui si è ispi-
rata, dal 1965 ad aggi, l'interventa della Sta-
to nel settore, con partJka[a:re riferimento:

alla questione dei premi ,eLiquaLità as~
segnati ai cortometraggi, sui quali run mo~
nopalio di speculator,i 'pdvati ha pasto una
inammissibile ipoteca;

ai ,nÌitamc1inell'eragaZJione dei premi di
qualità e dei ,risto!l1nif:ùscailiai' ,f,ÌJ1mllungome~
traggi, determÌJnati, altre che dal disoI1dine
ammin1stirativo, da Uil1atteggi!amenta reSltJrit-

I

t t,ilVOdell'organo di contrOlLlo, !recentemente

esasperato dallo « soiopero bianco» dei ma-
gistrati della Corte dei conti, i quali, con-
testando i criteri applicati dal Milnisltera per
rassegnazione della nazionalità ai £:ùlm,han~
no pratkamente annuJ1lato11 benefioio degli
incentivi aLla produziane previsti dalla dta-
ta legge n. 1213;

aLla situazione della censura amministra-
tiva le cui p~onunce, incoerenti ,e spesso lin~
£luenzate da pressioni olientelad, 'Plrovocano
disparità di trattamento, impedendo, tra tl'al-
tro, agli imprenditori ogni programmazione
deLla praduzione cinematografica;

abl'attività degli enti controllati dail Mì~
nistero, ed im particolare dell'« Unitalia »
che pooo o niente ha fatto per 'insenirre la
nOSltra cÌnematog!rafia nei grandi cilIìcuiti in-
tercon tmentali.

Si chiede, inoltre, di conoscere i crited con
i quali vi,ene gestito il fondo per lo sviluppo
ed il potenziamento delle attività cinemato~
grafiche, previsto daLl'articolo 45 della men-
zionata legge n. 1213, con particolare riferi~
mento all'elenoo dei soggetti che, tin questi
ultimi anni, hanno bene£kiato delle sovven-
zioni.

Si sollecita, infine, un'esauriente informa~
zione e]flca l'attuaJe situaZJione dell'Ente ge-
stione oi!nema e delle società da esso inqua-
drate, i cui organi saciali sono da tempo sca-
duti e contilnuano tutJtav,ia ad impegnare le
!risorse residue in operazicmi discuti:bili, qua-
<le, ad esempio, l'assegnaz1one di un minimo
garantito eLi 850 milioni di lire per la rea~
lizzazione del film « Cuore di cane », dell'ex
presidente deLlo stesso Ente gestione, Ma-
rio Gallo,mcriminato dalla Procura della
Repubblica di Roma per linteressi privati in
atti d'ufficio.

(2-0404)

BARTOLOMEI, SCELBA, GONELLA, PEL-
LA, DAL FALCO, DE CAROLIS, GATTO Eu~
genio, OLIVA, PASTORINO, REBECCHINI,
GAVA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
miniStri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Gli interpellanti, nell'esprimere il loro sde-
gno per la gravissima decisiane della Giunta
militare di Lisbona, sostenuta dal PCP, di
impedire alla Demacrazia cristiana e ad altri
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partiti di partecipare alle prossime elezioni,
chiedono di sapere:

quali informazioni il Governo italiano
abbia sulla inquietante situazione creatasi in
Portogallo, ove si stanno calpestando alcuni
princìpi fondamentali ed irrinunciabili per
ogni sistema democratico;

quali passi e quali iniziative il Governo
abbia promosso ed intenda promuovere, an-
che sul piano comunitario, sia per interpre~
tare i sentimenti democratici della grande
maggioranza del popolo italiano, sia per ri~
confermare una netta e ohiara posizione in
difesa della libertà e delle fondamentali ga~
ranzie democratiche, presidio e salvaguardia
della persona umana e della legittima rap~
presentanza popolare.

Gli interpellanti, nell'elevare una dura con~
danna contro ogni sopraffazione politica,
auspicano che in Portogallo possa ritornare
rapidamente la normalità politica attraverso
un Governo ed un Parlamento che siano
espressione autentica della volontà popolare.

(2 -0405)

CIPOLLA, DEL PACE, ZAVATTINI, MAR-
TINO, ARTIOLl, GADALETA, MARL ~ Al

Ministro dell' agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quali misure il Governo ha
adottato e quali intende adottare per difen-
dere gli interessi della viticoltura italiana
neU'ambito della CEE e per impedire che lo
st~to di innegabile disagio in cui versano
i viticoltori italiani e francesi venga strumen-
talizzato e deviato in un contrasto sterile tra
contadini e contadini, onde permettere ai
veri responsabili della grave situazione di
continuare le speculazioni commerciali e la
rovinosa politica comunitaria che assegna
alla viticoltura un ruolo subalterno, sia per
quanto riguarda gli strumenti d'intervento
sia per quanto riguarda i finanziamenii.

In particolare, si chiede di conoscere se,
per risolvere nell'immediato ed in prospet.
tiva i problemi della vIticoltura italiana ed
europea, il Governo italiano non intenda
adoPçrars i per modifiche radicali degli indi-
rizzi comLnitari in materia, attraverso:

a) l'estensione del sistema delle restitu~
:;:;01:i all'esportnione (finora riservato, dal-
la normativa comunitaria, soltanto ai cereali,
allo zucchero ed ai prodotti ~attiero~caseari)

ai vini da pasto, in modo da assicurare per
tale via la penetrazione nei mercati dell'Est
e deJl'Ovest, i cui consumi sono suscettibili
di elevati incrementi;

b) l'approvazione di un sistema di con~
tributi, a carico del FEOGA, a favore delle
cantine sociali, specie di quelle che qualifi~
cano, imbottigliano o invecchiano i loro vini
sulla base di provvedimenti nazionali e re-
gionali adeguati alle varie zone;

c) un intervento nei Paesi della CEE,
con particolare riferimento ai Paesi non pro-
duttori, contro le frodi commerciali e le
sfacciate sofisticazioni e per l'abolizione del~
lo zucche raggio dei vini comuni da pasto in
tutta la Comunità.

Gli interpellanti chiedono, infine, di cono~
scere se è possibile' ancora tollerare che gli
stanziamenti del FEOGA a favore di un set-
tore che dà lavoro ad oltre 2 milioni di
coltivatori (in massima parte in Italia ed in
Francia) debbano essere limitati a poche
decine di milioni di lire su un bilancio
FEOGA-garanzia di circa 5 miliardi di unità
di conto, in gran parte assorbiti per lo smal-
timento delle eocedenze strutturali di latte
in polvere e di burro.

(2 ~ 0406)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPDA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO.
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Con riferimento alle 15 interro-

gazioni (peraltro rimaste senza risposta da
p~rte del Governo, così sensibile alla caccia
alle streghe nei confronti di una parte po~
litica presa come responsabile, diretta o in-
diretta, di violenze politiche in cui il MSI-
Destra nazionale è chiaramente, non solo
estraneo, ma vittima nei suoi uomini: 8 mor~
ti in 4 anni e decine di sprangati, compreso
un deputato in carica, ne sono l'eloquente
dimostrazione) sull'attività delle «Brigate
rosse », sul chiaro insabbiamento della re-
lativa attività istruttoria, sul rapporto al Mi~
nistro dell'interno, da parte dell'Ufficio af-
fari riservati, rimasto in archivio come già
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il famoso « rapporto Mazza }> ed il successivo
« rapporto Allitto »;

dato che, nella sua requisitoria, il sosti~
tuto procuratore della Repubblica, dottor
Viola ~ oltre a denunciare l'origine comu~
nista di detti nuclei, formatisi alla scuola del~
la facoltà di sociologia di Trenta ed attra~
verso i comitati unitari di base, più volte de~
nunciati, da due Legislature, nelle interro~
gazioni del Gruppo parlamentare MSI~Destra
nazionale ~ afferma e conclude « che le
"Brigate rosse" sono rosse, rappresentano,
cioè, un' esperienza storica, un metodo di la~
voro, un'organizzazione rivoluzionaria », e
dato che il magistrato conclude che il loro
obiettivo resta « la vittoria del comunismo,
attuata attraverso la lotta armata »;

con riferimento:
alla rete ormai estesa delle trame eversi~

ve che coinvolgono «corpi separati» dello
Stato;

ai nuclei proletari, di cui il quinto covo
è stato scoperto a Napoli;

alla prova del finanziamento delle trame
stesse attraverso il delitto (le rapine, come
la rapina Floris di Genova, e le estorsioni,
previo rapimento, ne sono una prova incon~
trovertibile) ,

gli interpellanti chiedono al Presidente
del Consiglio dei ministri, nella responsabl~
lità collegiale del Governo, di far conoscere:

se non ritiene di rimeditare le «comuni.
cazioni » nelle quali, con una strana filoso~
fia politica marcusiana ad una dimensione,
ha lanciato aocuse che ,la realtà ha sme[l~
tito, malgrado l'attività dell'ex ministro Ta.
viani, le perplesse, colpevoli dichiarazioni
dell'attuale Ministro dell'interno e la sensi-
bilizzazione unidirezionale, in senso perse-
cutorio, dell'apparato;

quali provvedimenti intende prendere il
Governo per restituire agli italiani il diritto
alla vita, al lavoro, allo studio ed alla libera
dialettica delle idee e delle scelte politiche.

(2 - 0407)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPDA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
C ,'I,T':'ONI, L\~IFRÈ, LA R~JSSA, U\T/'i.N:Z/\,
MAJORANA, Iv'£ARIANI,PECORINO, PEPE,

PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al' Ministro dell'interno. ~ Con
nrfel1imento alla scoperta del quinto covo
dei NAP a Napoli ed al reperimento di espllo~

I

sdvi, di armi e di oltre 90 mmoni di [~re
provenienti da'l sequestro Moccia;

dato:
che, come appare evidente ,e cOlme è sta-

to dal Gruppo del MSI~Destra nazionalle de~
nunciato, li NAP sono un'organizzazione va-
sta, importante e pericolosa, comunque una
ol1ganizzazione a caralttere nazionale colJe~
gata con gli altri gruppi dell'estrema sini~
stra;

che uno dei oollegamenti accertati è
gueno con ill,gmppo di rap'Lnatori~guenriglie-
ni <eLiArgelato, reSiponsabiM deH'assassmio
del bJ:'igadiere dei carabinieri Lombardi[]i;

ohe Il'anel[o di congiunzione tra i due
gruppi eversivi 'sarebbe rappresentato dal~
l'anarchico Roberto Mander, uno dei «oom~
pagni» di Pktro Valpreda, accusato a suo
tempo dai gimLici romani nell'inchiesta SiU-
gli attentati del 12 dicembre 1969;

che le prove del cdl1egameD!to consiste~
rebbero in alcuni documenti di ,identità tro~
vati addosso ai « nappisti » evasi da:!carcere
di Fitrenze ed ai teI'lroristi del gruppo di A:r~
gelato, dooumenti che provengono tutti da
uno stock rubato a Messma;

che nel covo di via Consallvo sono state
tiravate numerose capte d'identità in bianco
provenienti da uno stock rubato nel muni~
o~pio di Trome110 (Pavia), mentre carte di
identità provenienti dallo stesso stock sono
state trovate addosso ad A:batangelo ed a
Saccani,

gli linteI1pellanti chiedono di conoscere:
quali 'provvedimenti abbia predisposto

LIGoverno, oLtre alla trincea delle parole dei
« vertici}} ministerialIi, :per difendere Ila co~
munità nazionale daiLle trame eversive alle~
vate in seno con diSlinvolta iI1reSiponsabilità,
of£rendo ai :responsabili (già da tempo noti
nel v'Olto e nella residenza abituale) la 00-
scienza dell'iJmpunità;

se la posizione deil PSI, allfiere della tu-
tela deilil'arbi:trio ed attivo propagatore del
disarmo morale e materiale della poHZJia,
promotore e sosteni,tore di provvedimoo,t,i le-
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gislativ,i disal1manti poLizia e Magistntrwra,
con fini chiaramente evenslivi, impedisca, an-
cora una volta, carne nella tradiziane sto-
rica, la tuteila deiLl'ardine castituita, con

l'alibi di IUlIla falsa e bugialrda difesa delle
istituzioni.

(2 -0408)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D !E N T E. Invita il senatO/re
Segretalrio a dare annunzio deUe interraga-
ZIani perv,enute alla Presidenza.

R I C C I, Segretaria:

CALAMANDREI. ~ Ai Ministri dellavara
e della previdenza saoiaLe e dell'industrh,
del cammercia e dell'artigianatO'. ~ Per sa-
pere se ed in qual,e mO'do lint'endana far va-
lere il princitpio, affeJ11TIatadall'articala 41
della Castituziane, seoanda il quaile l'inizia-
thra ecanamica pl1ivata «nan può svalgel1si
III cantrasta can l'utilità ,&ociale», e se e qua-
li cancreTe, immediate misure stianO' adat-
tamda pel' la fabbrica « ltalhed» di Pistaia,
la cui praprietà, dapo av~re riceVlUta ~n que-
sti anni facilHaziani ed appaggi [Jubblici,
in una situaziane che è già di gravi diffical-
tà per l'ocoupaziane della provincia, ha im-
provvisamente inviata ]ettere di llioenzia-
menta a tutta ,la maestranza, annunciandO'
di voler liquidare l'azienda, quandO', viste la
madernità e 1'efficienza degli impianti, 1a
qualifica dei lavaratO'ri, la call1sistenza e la
maltepLicità delle commesse italiane e stra-
niere, nulla [JUò giustificame la ohiusura.

(3 - 1593)

VALlTUTTI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali ed ambientali, dei lavari pubblici e
dei trasporti. ~ Premesso:

che il camplessa medicea, apera del San-
galla, di PO'nte a Cappiana, fraziane del ca~
mune di Fucecchia, è gravemente deteriara-
to, can pericolO' per l'incolumità della pa-
palaziane acoupante le case adiacenti e per
Il transita sul pO'nte;

che s~iè dovuta interrampere la viabilità
della strada pravinciale n. 13, callegante i1
Valdarna can l'autastrada p'irenze~are,

l'interragante chiede di canascere quali
provvedimenti si intendanO' adattare, sia per
la tutela del iffionUlIIlenta, sia per la sicurezza
delle papa'lazioni interessate e 'per dI 'l'istabi-
iimenta della viabilità.

(3 -1594)

VALITUTTI. ~ Al MinistrO' del lavara e
della previdenza saciale. ~ Premessa:

che ,ill g10rnalista BaLdassarre MO'lassi,
direttOlre deHa « Gazzetta di Pail'111a», è sta-
ta es'plUlIsa daLl'AssOlciazione della stampa T'e-
gionalle emilliana~romagnOìla per non aver
aderita adUlnOl so101pero indetta dalla cate-
goria;

.che tale espulsLone è S'tata mativata ,con
r,ilferimenta alle nOl1me S'tatutalrie deIJa F'e-
derazione naz,Lanale stampa Halliana, che pre-
vederebbera det:ta sanz1ane di1sdpHnare a
carica di isonitti che intendesserO' eserCiitare
il drritta alla libertà di ,lavora,

l'interrog~wte chiede di conoscere se le
anzi dette norme sianO' davverO' vigenti c, in
casa affenmativa, se il MiniSlt,ro ritenga che
Sii passa cansentire che ,la predetta Federa-
zione viali calO. sue norme stwt:utalde diritti
castituZJiona1mente garantiti.

L'1ntenragante non può non far presenrte
che, neHa fattispeoie, Il'espuLs1one di oui è
stalta vli!ttima ,n giarnaLista MalloSlsi lI10n sala

viO'la un slUa dk.itta, ma ,si oonHgura carne
un'offesa inuHtta alla libertà della stampa,
che è un essen2Jialle istitutO' delrra Stata de-
maoratica.

(3 - 1595)

LAiNFRÈ. ~ Al Presirlente del Cansiglio
del ministri ed al Ministro dell'interna. ~
Per sapere:

a) i mativi per i quali è stata vietata
il comiziO' che 1'intcrragante avrebbe davuta
tenere a DolO', il giarna 16 marzO' 1975;

b) se ritengonO' ohe tale divietO' sia cam-
patibile can l'eser'Cizia delle libertà castitu-
zianaLi.

(3 - 1596)

COLAJANNI, BACICCHI, LI VIGNI, BER-
TONE. ~ Al MinistrO' delle partecipaziani
statali. ~ Per conascere se ri'Slpondona a ve-
rità le l1otiz1e, diffuse da argani d'infarma-
zione finanZliaria, seconda le quali Ulna delle
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sodetà fi,duciaj]:~iepartedpamti al sindacato
di oontrO/llo« Montedison » sarebbe in lI"ealtà
controllata daN'ENI.

In caso affermamivo, si chiede di conosce-
re se tale operazione è stata o no ootmizzata
dal MiniSltro, oon quali fondi e con quali
modalità essa è stata effettuata e quali oneri
ha comportato per l'Ente dì Stato.

(3 - 1597)

BONALDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapel1e se iI'ispondono a
verità i gravissimi fatti, riportati da alouni
organi di stampa, verificati si il24 marzo 1971)
presso il Jiceo o;CÌen:tifico« Benedetto Crooe »

di Roma.
In particolal1e, si cMede di sapere se sia

vero:
1) che 3 ragazze (2 sedicenni ed una

diciassettenne) sono state « espulse» dal sud-
detto istituto in maniera che, solo con U!1
eufemismo, può definirsi 'inconsueta;

2) chc l'espulsione ~ che ha avuto luo-
go dopo che era stata creata da una qua-
rantina di studenti, appartenenti alla sini-
stra parlamentare ed extra-parlamentare,
run'atmosfcIia di grave intimidazione nei CO'D.-
fron Ì'Ì dell'e 3 ragazZie ~ si è iCOnCJ:1etatanel-
Ila sparizione dei loro banohi, nrella canoel-
lazione dei loro nomi dai J:1egistri 'e, dnfine,
nell'allontanamento dall'istituto con spinto-
ni,insulti, sputi e calci;

3) che la preside, professoressa Dora
Marina,ri, di fronte a siffatto stato di cose
ed alla leg,ittima dchieslta deHe 3 ragazze di
poter continuar,e a seguir~ le lezioni, non ha
saputo fare altro ,che invitarle a non oppor-
re resistenza e ad abbandonane l'istituto, di-
cendo che « la situazione era pericolosamen-
te tesa ».

Nel caso in cui i fatti surriferiti Ir,isponda-
no al vero, l'interrogante chiede di sapere
se il Ministro ritenga tollerabile che si pos-
sa impedire ~ e per di più dn maniem oo"ì
violenta, incivile ed antidemocratica ~ ad
alcuni giovani, indipendentemente dal 101'0
colore politico, di es,ercitare il proprdo di-
ritto a frequentane le scuole dello Stato c
se non ritenga oensurabHe il comportamento
della preside che nulla ha fatto per tutelare
quel diritto.

(3 - 1598)

VEDOVATO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruzione. ~ PelI" CODiosoere:

quali paslsi Sliano stati efì£eHuati preSlso
i Governi degli al,tri 17 Stati membri IdeI Con-
siglio d'Europa per ot1Jenel1e ~a riconferma
dell'installazione a Firenze del cos1titue!11Jdo
lSItituto interunive:rsit:ario eUl1Opeo per la pI10-
mozionle deH'insegnamento a distanza (<< Tele-
UnÌ\!;e:rsità europea»);

qualii oonCI1ete milsuI1e siano sltate prese,
d'intesa con le autorità locali, per predispor-
re quanto necesslario 'per tale inMaIllazione,

O'gni ulteriore ritaI1do spingendo, in sede eu~
rapea competente, a riconsiderare candida~
ture di ai1iJre città (Tubingen, Bletchley ella
steslsa Strasburgo) già scartate, anche reoen-
tementie, dall'Assemblea parilamentare del
Consiglio d'Europa.

L'inte:rrogante Tioorrda:
che la Raccomandazione n. 650, 'Delta:tiva

aNa creazione a Firenze della « Tele-Univer-
sità europea », è stata adottata é\lU'unanimità
dalrAsiSemblea paI'lamenÌ'<lIre del CO'nsigHo
d'Europa IiI 26 ottO'br,e 1971;

che l'iniziativa ,deI:l'.Assemb1ea parlamen-
tare del Consiglio d'Europa ha lo scopo di
metteI1e a,I serviziO' delle Università un bir-
ganisillo di cOOpem21]One susaettibiile di SVli-
luppé\lre, in uno spiritO' 'europeo, .}'insegna-
mento tramite i « media educativi » ,e che, di
conseguen2Ja, 1a misSlion:e di un siffatto orga-
nismo si differenzia nettamente da quella
di 'isti,tuti nazionali esistenti;

che, nel propOJ:1re 10 stabilimento a Fi-
renze ,di un Istituto interuniversitario per
i « media educativi », l'Assemblea si è basata
su considerazioni rprevallsle a liveDo dei Capi
di Stato e di Governo dei Nove, quando han-
no preso la decisione di iOmare in detta città
un Istituto universitario europeo lOon il qua-
le la « Tele-Università» presenta un carattere
di oomplementarietà;

che favorevoli deciSlioni di prinCli[Jio so-
no state p:rese tanto dal Consiglio de:lla coo-
perazione culturale quanto ..Jal Comitato dei
ministri Irelativamente siaa1m'oppor'tunità d'i
OJ:1ea:reun simile Ilsti1Juto intieruniver:sitario,
sia aHa fattibiilità del pJ1ogetto presentato
dall'interrogante ~ anche a seguito di una
riunione, ,in Palazzo Vecchio di Fire!l1Ze di
una specifica sO'ttooommi'ssione ad hod ~
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ed integrato da un rapporto di un gìruppa di
lavora presieduto dal profesrsor Kaye;

che neLla sua 23a sessiane (2-8 marzo
1973), ii Consiglia dellla coopeI1aiZione cultu-
rale ha adottata l'Avvisa fi. 11, che il Comi-

tatO' dei delegati dei Ministri ha esaminata
dettO' Avviso nel maggio 1973, incaricando il
Segretariato di estendere un rapporta parti-
colareggiata, che tale rapporto, nel quale si
chiede che sia pll1esa una pranrta decisiane,
sarà esaminata dail CO'mita1Jo stesiSO nelila sua
242ft riunione nella primavera 1975 e che dal
rapporta in questione si ev:irncreche, alocanto
aLLa candidatura di Firenze preseiJ1Jtata dal
Governa italiano, sussistono anche la candi-
datura del:la Repubblica fedemle tedesca per
Ti.ibingen (Deutsches lnstitut fur Fernstu-
dien) e quel'Je passibili di Bletchley in Gran
Bretagna (Open University) e di Strasburga.

(3 - 1599)

DAL FALCO, COLLESELLI, DE MARZI,
CACCHIOLI, BENAGLIA, ZANON, FOLLIE~
RI, PACINI, TIBERI, BOANO, MAZZOLI,
TIRIOLO, CASSARINO, MARTINA. ~ Ai Mi-

nistri dell' agriooltura e delle foreste e degli
affari esteri. ~ A praposlÌto deHa «guerra
del vino» tra Irtallia e Francia, cioè fìra i due
grandi della produzione vinicola mondiale,
gli interroganti chiedono di conoscere, in
particolare, quali pasrsi lill Governo italiano
albbia compiuto e intenda compiere per de-
munciare l'aperta violazione di uno dei car-
dini dell'« EUl'apa verde », cioè la libera cir-
colazione delle merci e dei prodotti, da par-
te deli £rancesi, i qUalli hallillo bloccato da-
vanti al porto di Sète alcune navi-cisterna
italiane cariohe di vino, costringendo le ad
invertire la rotta.

Tale sirtuazione 'risulta aggravata daLla
successiva dedsione d~l Governo di Parigi
eLi 'saspendere le impartazioni di vino ita-
liano, decisione ancora più sorprendente se
si cansidera che l'interscambio agricolo ita-
lo.francese è a favore della Francia (pensia-
mo ai farmaggi, ai vitelrli, ai cerealli d'ol-
tralpe circolanti slui nostri meI1cati) e se si
pensa alle ,reazioni che potrebbero essere
messe in atto da parte itaJiail1a.

D'altra parte, la guerra del vino ha messo
in evidenza la arisi per eccesso di produzio-

ne che sta attrave!rsando il mercatO' vinicolo,
rispetto alla quale gli Ìi11tenroganti doman-
dano di conascere l' opinioneclel Governo ita-
liana sui seguenti punti:

1) se sia stata potenziata, parallelamen-
te all'arumento della produzione, la latta con-
tro le sofislticazioni;

2) 1n quali misure e per quale ammon-
tare si possa ricol1rere alla dirstiHazioil1e age~
volata;

3) se un'azione di a11eggel1imento del
mercato sia possibile attraverso il ,ricorso
aM'Azienda di Stato per l',inrtervento srul mer~
cato agricolo (AlMA);

4) se non sia giunto il momento per
l'Italia di fare Ulna politica dell'esportazio.-
ne del vino itaLiano, impegnandovi tutte le
companenti più direttamente interessate
(Ministeri dell'agricoltura e delle foreste, de~
gli affari esteri e del commercio con l'esrtero,
Regioni, oaltegorie);

5) se non si renda necessalrio il ricorso
alla disciplina ed al blocco delle superfici
coltivate a vignetO', ciaè a quello che, con
felice espressione, è stato definito il «mal-
tusianesimo vitivinicolo ».

Gli intenroganti chiedono di conoscere,
inoltre, se il Gove:rno litali ano intenda avvia-
re in sede comunita,ria un esame più gene-
mIe della politica vinicola, proponendo, tra
l'altra, di estendere anche al vino le resti-
tuzioni, cioè un premio per coloro ohe espor-
tano al di fuori dell'« Europa verde ».

(3 ~ 1600)

LANFRJ.t:!.. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ~d al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapel1e:

a) se sianO' a conoscenza deN'intolIera-
bile situazione esistente presso nstituto
teonico «Sarpi» di Venezia, dove un grup-
po di scalmanatlÌ impedisce, anche con azio-
ni vialent,e, il Hbero svolgimento delle ele-
ziDni, picchet.tando gli ingressi e nan per~
mettendO' ai pmfessori ed agli studenti di
entrare;

b) quali provvedimentli :abbiano inrten-
ziane di adottare per eliminal'e tale ilLecita
situazione.

(3 -1601)
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MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che nella trasmissione televisiva del 25
marzo 1975 la rubrica «Appena ieri}} ha
inteso, a suo modo, ricordare la riforma
agraria;

che nel corso della trasmissiane il pre-

sentatore ha fatto riferimento ai vari com-
prensori ove la riforma agraria ha operato;

che la trasmissione ha rivelato chiara-
mente come si disinforma la pubblica opi-
nione ~ soprattutto quella dei giovani, i

quali non hannO' vissuto il triste peI1iodo
dell' occupazione delle terre ~ facendo vede-

re solo centri di servizio e zone abbando-
nate dai primi assegnatari di terreno e non
centri di servizio e zone ove la riforma ha
determinato veri salti di qualità delle col-
ture e delle produzioni, come nella Piana
del Sele, appena menzionata dal presenta-
tore come comprensorio investito dalla ri-
forma agraria;

che è evidente la lesione dei risultati
positivi ottenuti dalla riforma agraria,

si chiede di conoscere se il Ministro, sen~
sibile nel tutelare gli agricoltoI1i e l'agricol-
tura, non ritenga di dover intervenire per-
chè la televisione riprenda il servizio sulla
riforma agraria e mostri agli italiani i ri-
sultati anche positivi ottenuti, tenuto con-
ta ohe, così come la riforma è stata rappre-
sentata, ha fatto capire che si era sprecato
il danaro del contribuente e non si erano
raggiunti positivi risultati.

(3 -1602)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, PIEMC-
CINI, LICINI, AVEZZANO COMES, BLOI-
SE, CAVEZZALI, CUCINELLI, SEGRETO,
SIGNORI, TORTORA, BERMAN!. ~ Al Mi-

nistro dell'interno. ~ Per conoscer,e le ck-
cOSitanze nelle quali è stato conslUmato il
vUe atltentato contro la casa del senatolI"e
Gaetano Arfè ed ~l corso deHe indagini per
individuare i responsabili dell'atto di ban-
ditislillo che ha voluto co}pi~e un valorosa
militante socialista.

(3 - 1603)

2 APRILE 1975

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PREMOLI, NOÈ, BRUGGER, GIRAUDO,
CIFARELLI, FABBRINI. ~ Ai Ministri degli
affari esteri e della pubblica istruzione. ~
Per conoscere:

se sono al corrente delrl'anormale situa-
nione esistente nella sezion,e italiana deilla
Scuola europea di LussembUil1go, dove la ri-
tardata nomÌina e l'assenza pJ:101lungatadi di-
versi p~ofessolli hanno compromes1so e com-
promettono lo svolgimento nOl1male dei pro-
grammi;

per quaLi mot:i,vi tali nomine sono av-
venute in ':dtalrdo e sono sUJocessivamente
stati autorizzati provvedimenti in forza dei
quali le classi terminali della se1Jione ita-
liana non dispongono di Ìinsegnan1Ji, a tal
punto che gli studenti sono stati costretti
ad organizzare per proprio conto co1's1 di
aggiormamento tenendo lezioni a turno;

se non ritengono iJndispensab~1i urgen-
ti misUlre tendenti a far oessare tale stato di
fatto, per il quarle gListudenti dtaliani Iiischia-
no di tmvarsi seriamente danneggiati rispet-
to a queUi di altre na1Jionallità, soprattutto
al momento di afifrontare gli esami per ia
conseguimento della matur,ità;

se non si ritiene urgente eliminare, in
particolare, gli intraki blU!rocratici che ham-
no impedi,to alI direttore della Souola di eser~
cital1e il di:ritto, che gli è ,r.ÌoonOlsduto daLl'ar-
tiCOllo2 del 'l1egolalInento al1egato allIo statu~
tOl del personale linsegnaa1lte delle scuole eu~
rapee, di far IIìkorso ad insegnan1Ji straordi-
nari che sarebbero disipOllibi:li sul posto, ma
la cui u1Jitlizzazione è stata assul1damente vie-
tata da ,interventi ÌincomprenSlib~1i deli Mind-
steri ,intemro:gati, e del MiLnÌislterodegli affari
esteri .in pal1ticoléllre;

se, stante l'attuale situa1Jione, non è Oip-
portunoed Uirg<tmterevocare detti divieti
che impediscono di normaLizzare Ila situa-
zione;

se, oltre ai detti provvedimenti imme~
dia1Jied urgenti, mOllsi rit1ene Oppol1tuna una
liniziativa tendente a sne1lire e semplif1care
le procedure di nomina degli ~nsegnanti ita-
1ilooi all'estero, coolldinandole can le date
d'ilI1i~io de1!le Jezi<mi;
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se lIe pr0'cedul'e di scelta e di nomina
degli ~nseglllanti ita1iani all'estero, complicate
dal duplice ,intervento di due Ministeri, non
dovrebbero esser;e Di,vedute, I~n m3lniera da
assioural'e una più ampia ed obiettiva sele-
zione, ma anche una più aCCUirata ]nforma~
ZJione degli insegnanti ed una più 0'biettiva
aderenza ai diversi e molteplici compiti del-
le scuole ,itaJliane all' estero.

(4-4133)

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Presa visione della fotocopia di un decre-
to del funzionario dirigente l'Ufficio di pub-
blica sicurezza di Andria,con il quale, « con~
siderato che il :dchiedente in qualità di dirJ~
gente Ilocale di partito politico ha sempre
evidenziato profondo entusiasmo attivistiC')
ed impegno totale, sia Ì!Ilsede organizzativa
ohe come .pJ.1omotol1eed .organizzatore di ma-
nibesltaziO'ni esterne, nonchè ritenuto che, per
la .canna turata genuina ed obiettivamente
ammirevole passionalità politica ohe lo con~
traddistigl1e, il possesso di un'amna potreb-
be essere, in situazione di imprevedibile por~
tata ed emergenza sotto H profilo dell'ordi-
ne pubblico, motivo di pericolo », viene re-
spinta la richiesta rivolta ad ottenere il por-
to di fucile per uso di caccia, si chiede di
C0'noscere se illMinistro non ritenga di dover
espressamenté biasimare il comportamento
fazioso ed arbitrario del funzionario stesso,
e aiò indipendentemente dal fatto che il ri-
chi,edente del porto di £Udle è cittadino in~
censurato e di ottima oondotta sebbene. . .
cO'munista, disponendo, altresì, che la con~
cessione richiesta venga immedi3ltamente ri-
13lsciata. (4 - 4134)

DINARO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, con i dec;reti
delegati sulla scuola (articoH 123 del decre-
to dell PresÌ!dente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 417, e 8 e 38 del decreto dell Presi-
dente della RepubbliÌca 31 maggio 1974, [1U~
mero 420), la competenza in materia di trat-
tamento di quiescenza e di previdenza peJ'
gli insegnanti appartenenti ai :ruO'li provin~
da1i che cessano dal serviZJio dalla ottobre
1975 re per il peJ:1sonale non insergnant,e di
ruolo e non di ruolo è aur1buita agli uffici
scolastici provinciali, si chiede di cOllloscere

se e quali provvedimenti dil Ministro abbia
già adottato o iintenda 3Idottare (,istttuzione
di apposite sezioni presso 'i Provveditorati
agli studi, individuazione del personale am~
mÌinistrativo che dovrà esservi addetto, c0'rsi
di preparazione per ,n persona!le stesso che
non ha, alllo stato, alcuna pireparaZlione Ìa:l
materia), al Hne di rendereef:5ettivo il rp.re~
visto decentramento e di non r:rustrare u1t'e~
rriormente r esigenza di mpide definiZioni
dei trattamenti di quiescenza.

(4 -4135)

DINARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia a conoscenza di quanto
avvenuto a Gioia Tauro (ReggiO' Calabria), il
14 marzo 1975, ,in occasione di una pubblica
manifestazione organizzata daUa triplice sin-
dacale, ma di ispirazione comunista, nel cor~
so della quale un consigliere cOlIIlunale di~-
mocristiano, nell'intento di dimOistrar,e la so-
lidarietà di quell'Amministrazione alla ma-
nifestazione, non esitava ad indossar,e la
sciarpa t'rlicolore del sindaco senza averne
il diritto ed in contrasto, a quanto risulta,
con Jo stesso sindaco e con altri amministra~
tor,i, partecipando così, in ,testa al corteo di
dimostranti, alla manifestazione nel corso
della quale veniva, peraltro, fischiato.

(4 - 4136)

FERMARIELLO, VIGNOLO, GIOVANNET-
TI. ~ Ai Ministri del lavoro e della p1'evi-
denza sociale e delle partecipazioni statali.
~ Per sapere quali misure si intendano adot-

tare per risolvere Ja controversia insorta tra
EAGAT ed ENPAS al fine di consentire la
erogazione, ai 13lvoratori interessati, delle
nor;mali prestazioni di cure termali ,in regi-
me di assistenza diretta e di evitare danni
irreparabili ane aziende termali ed all'inte-
ra economia turistica.

(4-4137)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Ai Mini~

stri delle partecipazioni statali e della ma-
rina mercantile. ~ Per sapere quali sono le
diHkoltà che impedirebbero 1'imb arco , nel
porto di Napoli, della produzione dell'« .Ail-
fa» e de!ll'« Alfa-Sud » di Pomi gli ano d'Arco
e quali misure si ritiene di dover adottare
per sl\.1iperarle con solilocit:ruddlIle.

(4 -4138)
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F1ERMARIELLO, PAPA ~ Ai Ministri del-
la sanità e dell'interno. ~ Per sapere:

se sianO' a canascenza del fatto che una
bimba di 3 mesi, di name Rasa Na1Jalitana,
rica'Verata pressa la clinica pediatrica della
p facaltà di medicina dell'Università di Na-
pali, è stata recentemente dimessa ed affi-
data a scanasciuti;

come sia potuta avvenire un fatta così
grave e sconoertante;

quali misuJ:1e siano state adottate per
restituire la bimba scomparsa ai sua i ge-
nitari;

se sianO' stati individuati e puniti ersem-
plamnente i calpevoli di irrespansabili cam-
partamenti e gH eventuali rapitO'ri.

(4 -4139)

BROSIO, BONALDI. ~ AZ Ministro degli
affari esteri. ~Per canascere:

di quali natizie dis1Jonga circa l'arresta
e la detenzione immativati, a Lisbana, del
signor Luis Arauca, segretaria generale del
Par1Jita sacialdemacratica indipendente, fO'r-
maziane schiettamente democratica, in con-
tatta can l'Internazianale liberale;

quali passi intenda svalgere immediata-
mente, carne già nel casa della Demacrazia
cristiana partaghese, per ,esprimere, anoh~
in questa casa, al Gaverno partaghese la gra-
ve ipreaccupaziane del no~tra Gaverna e del-
~'apiniane pubblica demacratka italiana.

(4 - 4140)

BENEDETTI, FILIPPA. ~ Ai Ministri del-
l'mdustria, del commercio e dell'artigianato,
del lavoro e della previdenza sociale, del te-
soro e delle partecipazioni statali. ~ Cansi-

deranda che la direziane amerrcana deUa
A:CME-CIMAT (TO'rina) ha 'aperta 1a praoe-
dura per il lioenziamenta di 125 aperai ed
impiegati e che la dimensione del pravvedi-
menta lascia intendere propositi liquidatari
di un'azienda di aJ1trssima spedalizzaziane
neHa Iproduz~ane di maochillie utensili tra le
più moderne ed affermate 'anche sul mercato
estera;

rilevandaJ',importanza che riveste una
azienda quale la CIMAT, la cui produzione è
indispensabile per candurre qualsiasi disoar.
so di riconversione, diversHìcaziane ed am-
modernamenta del nostra apparato pradut-

ti'va, mentre ,la fama oO'nquistata sul mercato
estero cansente di canfigl1rare l'azienda ste:)-
sa carne un elemento impartante negli sfor-
zi per il risanamento della bilancia dei pa-
gamenti,

gli interraganti chiedanO' di sapere:
con quali iniziative il Gaverno intende in-

tervenire cantro eventuali manovre del ca-
pitale strani-era dettate da mativi di gretta
cancarrenza ed aventi carne conseguenza
quella di mettere in pericala u~a parte im-
ipO'rtante del nastrO' più qualificata apparatO'
produttivo;

quali misure il Governa intende adottare
per assicul'all1e comunque la ca[}ltinuiltà pm-
duttiva e la difesa detl'occupaziane ana CI~
MAT, >can particola're riferimentO' alla rima-
zione degli astacali in materia credHizia che,
perdur~mda, rappresentanO' un ostacolo sem-

Ipre più serio ad un'espansiane delle esparta-
zioni, con vanta:ggia di industrie estere can-
carrehti.

(4 ~~4141)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

sle sia a conoscenza del graVle stato di
disagio nel quale sii t1'ava ,la popal1az1one di
VHlaverde, in provincia di Oristana, per il
disserviziO' davuta alla chiusura del pO'sto te-
lefanioo pubblico nei giorni -eLi mercoledì e
di domenica;

se lliOlnritenga urgente ed opportunO' ~

anche neLla consideraz1ane che numerOlsi
emigrati di quel paese nel Cont:inenrtJeed al-
l'est-ero debbonO' necessariamente servirsi di
quel mezzo di cO'munkaziollle ~ interporre

i sUOlibuoni uffid per il supe'l'amenta deUe
attuali difficoltà, predisponendO', se necessa-
do, un altro pO'sto telefm:uioa a camunque
assicurando il s,ervizio nei cenna'ti g1orni.

(4-4142)

MANOINI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se il suo MinisterO' e a canascen-
za del fatta che circa 200.000 assistiti dalla
Cassa mutua artigiani di Roma da due mesi
sano esclusi dall'assistenza farmaceutica,
paichè le industrie dei farmaci, venendo me-
no agli impegni assunti, nel marzo 1973, con
l'ente mutualistico, a tutt'aggi ancora non
carrispO'ndona lo sconto del19 per centO' sul
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prezzo dei medicinali erogati, per un importo
complessivo di lire 458 milioni solo per la
provincia di Roma.

L'interrogante chiede, pertanto, di conosce~
re quali passi intende compiere il Ministro
per ovviare a tale disagevole situazione, che
tanto malcontento genera tra gli assistiti dal-
la mutualità artigiana.

(4 ~ 4143)

BONALDI, BROSIO. ~ Ai Ministri degli

affari esteri, della sanità e dei beni cultu~
rali ed ambientali. ~ Atteso che il raggi un.
gimento deLl'equilibrio tra le esigenze della
tutela dai danni ecologici e sanitari per in~
quinamenti e le esigenze dello sviluppo in-
dustriale comporta delicate valutazioni, non
solo di ordine tecnico, ma, altresì, di oI1dine
politico~economico, per cui il prevalere di
certe istanze nei vari Paesi della CEE porta a
soluzioni dissimili;

considerato:
che la suddetta circostanza è tale da

faLsare la no:nmale concorrenzialità tra le
aziende industriali nell'ambit'O della CEE;

che la riscontrata difformità si risolve
in un diveI1so grado di tutela sanitaria da~
gli inquinamenti per i cittadini apparte~
nenti ai vari Paesi comunitari;

che l'approntamento delle apparecchia~
ture antinquinanti nella Comunità, per do-
ver rispondere ad esigenze diverse, si rivela
particolarmente oneroso,

si chiede di conoscere se n'On si intenda
sollecitare in sede CEE, in aggiunta ai prov-
vedimenti adottati dal Consiglio dei mini~
stri della CEE nella riunione del 7 novem~
bre 1974, l'adozione di particolari regola-
menti e direttive comunitarie in materia di
tutela dagli inquinamenti, atmosferici ed
idrici, derivanti dal funzionamento degli im-
pianti industriali, richiamando opportuna~
mente gli impegni contenuti nel « Program-
ma d'azione delle Comunità europee in ma~
teria d'ambiente» approvato dal Consiglio
stesso il 22 novembre 1973, a :seguito del~
l'invito rivolto alle istituzioni comunitarie
dalla Conferenza al vertice dei Capi di Stato
e di Governo di Parigi del 19 e 20 ottobre
1972.

Si domanda, altresì, di conoscere se non
si ritenga opportuno invitare i competenti

organi della CEE ad includere, tra l'altro,
nei suddetti regolamenti e direttive, precise
norme rivolte a stabilire, su area c'Omuni~
taria, le « mappe d'inquinamento », ad indi-
viduare i limiti massimi di concentrazione
al suolo dei gas inquinanti e di concentra-
zione di elementi inquinanti nelle acque, a
stabilire divieti, limiti e prescrizioni nell'uso
di determinati combustibili, a prevedere la
desolforazione obbligatoria degli 'Oli combu~
stibili ed a prescrivere le opportune facili~
tazioni fiscali, i limiti delle stesse ed il coor
dinamento della ricerca scientifica 'in ma~
teria di inquinamento e simili.

(4 ~ 4144)

TEDESCHI Malrio. ~ Ai Ministri dell'in-
terno, di grazia e giustizia e della pubblica
istruzione. ~ Con niferimooto al graviÌssimo
episodio di IsopmffaziOllle e di violenza avve~
nuto al liceo scientifico romano « Benedetto
Croce », dove 3 giovani studentesse sono sta~
te cacciate dalla scuola da un folto gruppo
di studenti della sinitsra extra~parlamentare;

considerato:
ohe l'episodio è !Sltato pI'eceduto da una

serie di insuLti;
che le 3 studentesse so:no state minac-

ciate;
che i 10lro banchi sono stati toMi daUe

aIUle ed i 1000onomi derpenil1ati dali registd
con accanto la soritta «es(pulsa »;

ohe la pI1eside ddl'istituto, già dils;tin~
tasi in al tIre occasioni per aVelI'eindtaJto al~
l'odio gli studenti del «Benedetto Croce »,
non è ilntervenUlta ad impedÌire la sopraffa-
zione, ma, anzi, ha oostrreHo le 3 giovani
a tornarsene a casa;

ohe Le 3 studentesse SOlllOusoite daJlla
souola spinte, insultate e sputacchiate e che
in rotto quanto è accaduto si ,ravvisano gli
estremi per un'azione penale d'ufficio nei
confronti degli ,studenti aggressori ed una
azione amministratIva nei confronti della
pr,eslÌde,

nnterrog,ante chiede di oonoscere se sia~
no state aperte le opportune inchieste, se
siano stati adottati i provvedimenti del caso
e, ove tali provvedimenti non siano stati pre~
si, a chi risalga la responsabilità dell'even~
tuale omissione di atti d'ufficio.

(4 -4145)
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TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro dei beni

culturali ed ambientali. ~ Per sapere:

se sia vero che il professar Italo Faldi,
soprintendente ad Urbina, nel momento stes-
so in cui poneva la sua candidatura per la
direzione della Galleria d'arte moderna di
Roma, avrebbe promesso di lasciare alla di-
rettrice uscente, signora Palma Bucarelli,
l'appartamento di servizio e, in pratica, la
direzione onoraria della Galleria stessa;

se sia informato delle voci correnti, se-
condo le quali il predetto professar Faldi si
proporrebbe, in tal modo, di arrivare alla
Soprintendenza alle gallerie di Roma entro
2 anni, cioè quando l'attuale soprintendente,
signora Paola Della Pergola, andrà in pen-
sione;

come sia possibile una promozione del
soprintendente di Urbina dopo il recentis-
simo, clamoroso furto del Raffaello e dei
Piero della Francesca, e nonostante che l'in-
chiesta sia tuttora in corso.

(4-4146)

BRUGGER. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dei lavori pubblici. ~ Premess'0:

ohe per la costruzbne deIrautostrada
del Brennero nel tratto Chiusa-Vipiten'0, in
provincia di Balzano ~ e precisamente nel
maso «Unterseeber », nel comune di Var-
na ~ il progetto del tracciato autostradal~
rendeva necessario 10 spostamento di una
preesistent,e :linea elettrica e di alcuni piloni
-relativi, di pertinenza delJ'aziem.da del1e Fer-
rovie dello Stato;

che, quindi, la oonoessionaria « Autostra-
da del Brennero» s.p.a., con sede legale in
Trenta, stipulava con l'Azienda de11e verro-
vÌJe dello Stato una con~l'enzione slec'0nd'0 la
quale, al fine di attua:re poi lo spostamento
della già esistent'e linea elettrica, la detta
sodetà «Aut'0strada del Brennero» si im-
pegnava, per il tratt'0 interessat'0, alla costru-
zione di altra linea, previa aoquisizione dèi
correlativi diritti reali sulle proprietà pri-
vate che ne sarebbero state interessate;

che risulta, inveoe, che la società « Auto-
strada del B:rennero» non acquisì ~ nè a
tutt'oggi ha aoquisito ~ i dinitti reali sulh
propri,età private inte:ressate alla costruzio-
ne della nuova linea elettrica e che, quindi,

tant'0 meno tali diritti sono stati trasfe:d ~i
all'Azi'enda deUe f,errovie dello Stato;

che ,la nuova linea dettrka è stata di
fatto costruita 'e, a partire dal 1968, l'Azien-
da deUe ferrovi,e deHo Stato l'ha utilizzata,
autorizzando allo stesso tempo la società
«Autostrada del BI1ennero» a demolire la
vecchia linea,

!'interrogante chiede di cOlIlosoere:
1) perchè ,ed in qual modo l'Azienda del-

le ferrovie deLlo Stato ha potut'0 prende:re
in uso una linea ,elettrica ~ ,e nel contempo
autorizzare la demolizione della preesisten-
te ~ senza la pI1eventiva acquisizione (con-
sacrata oon i necessari atti scritti) dei rela-
tivi diritti ;reali sulJe proprietà private, con
ciòar;r,ecando grave pregiudizio ai titolal'i
dei diritti :reali stessi ed anche disattendendo
inspiegabiImente quanto stabilito ndla cita-
ta convenzione stipulata con ,la società « Au-
tostrada del Brennero »;

2) c'0rne e perchè in 7 anni l'Azi,enda del-
l,e ilerrovie dell'0 Stato non ha ,rilevato tale
illecita situazi'0ne patrimoniale;

3) se e quando 1'Azienda delle ferrovie
dell'0 Stato ha provv,eduto a:lmeno ad effet-
tuare il collaudo tecnico della nuova line~
elettrica costruita dalla società «Aut'0stra-
da del Brennero ».

Poichè il oomportamento dell'Azienda deL
le ferrovÌ1e dello Stat'0 deve rhenersi irre-
golaI'e ed illegittimo, tale da poter pure de-
tel1minare una precisa responsabilità civile
della Pubblka amminist'ra~ione, e nel desi-
derio di veder fugato '0gni minimo dubbi')
circa l'esistenza di illeciti anche di caraUere
penale, l'intercrogante chiede che venga di-
sposta un'approfondita ed ,esauriente inchie-
sta, sia p:resso il competente servizio '0 com-
partimento dell'Azienda d.elIe fer,r'0vi,e delI'0
Stato, sia ~ per quanto p'0ssibile ~ presso
la società «Aut'0strada riel Brennero », an-
che al fine di conferma're '0 acoertare l'ido-
nei tà tecnica delIa linea elettrka di cui ~i
è detto.

(4-4147)

SIGNORI. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per S'apel1e se è a conOlscenza del
fatto che il t'raghetto ohe coHega l'Isola del
Gigl:i'0 a POIrto Santo Stefano, di proprietà
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della «Navigazione Toscana », che gode di
sovvenzio11ii dello Stato, non è più ,in condi-
zioni, per la sua vetuSltà, di dalre garranzie di
sicUlrezza, espO'nendo, così, i viaggi:atofli e
l'equipaggio a ricorrenti seri pericO'li. BaiSti
pensare che il traghetto stesso è aziO'nalto da
vecchi motori di carI1i aI1mati, per cui le dif-
ficoltà nella navigazione ed i gtlastJi a parti
vitaH del natante slOno aH 'ordine deil giorno.

Ciò pnemeSlso, J'inteIiJ:1ogante domanda qua-
li pro""edimentd urgeDlt,i si intendono assu-
mere per sostituire con un traghetto <idO'nelO
e modernO' quel,lO' attualmente in servizio,

O'nde garantiI1e Urna navigazione sicura ed un
ooLlegamento adeguato de1l'Isola del Gi,glio
a POI1to SantO' Stefano, anche iJ1 oonsidera-
zione del fatto che ,lo sviluppo turisti:co del-
l'IsoJa ha rregi'SltratO', in questi ultimi tempt
un notevO'le inoI1ementO' eraprprre:sent:a, quin-
di, una risOlI'sa economÌ'Ca determinante per
i sUOli abitanti'.

( 4 -4148)

PREMOLI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere:

se sia al corrente della notizia, pubbli-
cata per ora soltanto dall'agenzia « Corriere
Europeo» il 17 marzo 1975, secondo la qua-
le la cittadina italiana Elena Sciascia sa~eb-
be stata arrestata, sin dall'estate scorsa, a
Berlino-Est e condannata a 7 anni di reclu-
sione perchè implicata nel tentativo di espa-
trio di 2 sue colleghe indO'ssatrici della Re-
pubblica democratica tedesca, con le quali
desiderava realizzare un défilé fuori della
Germania comunista;

quali passi siano stati ufficialmente com-
piuti nei confronti delle autorità della RDT
onde ottenere la liberazione della nostra con~
nazionale, come hanno fatto, ottenendo sod-
disfazione, in casi del genere, altri Governi
democratici;

perchè si sia tentato di coprire con il
silenzio una così grave condanna per un rea-
to come quello di eventuale connivenza in un
tentativo di espatrio, che contraddice i più
elementari diritti dell'uomo nella sua liber-
tà di movimento.

(4 - 4149)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se siano state autoriz-

zate, e da chi, le costruzioni, tuttora in corso,
sul lato a mare dell'autostrada Palermo-Pun-
ta Raisi, proprio in prossimità dell'aero-
porto.

Esse, invero, stanno sorgendo senza alcun
rispetto delle distanze che per le autostrade
sono prescritte dalle norme vigenti.

(4 -4150)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali ed ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare e promuo-
vere per la sistemazione della Cala, cioè del-
l'antichissimo porto di Palermo.

In quella zona, invero, ci sono edifici note-
voli che abbisognano di restauro e ci sono
anche le macerie delle guerre, il cui perma-
nere, a 30 anni dalla fine della seconda guer-
ra mondiale, costituisce una grave ~ offesa
alla civilità di Palermo e della Sicilia ed una
menomazione del prestigio dell'Italia tutta.

(4-4151)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-

turali ed ambientali. ~ Per conoscere qruali
provvedimenti intenda adottare o promuo-
vere per il restauro d~lla Porta dei Greci,
motlJUmento cospicuo dell'antica Palermo, e
pea:' ,la sistemaziO'ne della zona oircos:tante
che è parte notevole d~l centro storico di
quella bellissima, ma tanto abbandonata, ca-
pitrule de1la Sicilia.

(4 ~4152)

PREMOLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali ed ambientaTi. ~ Con riferimento al
oomunicato uf£idale 'relativo alla nomina del
soprintendente aLla Ga1leria nazionale d'arrte
moderna di Roma, nomina giustificata esclu-
sivamen:te oom,e intesa ad « a:ocogHere la do~
manda avanzata dal 'P'I1ofessor Italo Faldi »,
si ohiede di conoslOere:

a) s,e il MinJisTIm rit,enga che j,l \Il1otiÌvo

addotto sia tale -da ,s.upera:r;e e Wavolgere il
fO'ndamenta:le criterio deHa va'lutaziione deJ
grado dioompetenZJa specifica ricMesto da
queH'ufficio;

b) se altri funzionari, oltre al professor
Faldi, abbiano avanzato uguale domanda per
quel poslto, e, in casO' affermativo, se il Mi-
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nistro possa dichia:rare che \Ì JO'['o titoli spe-
ci£id risultano pari IOiinferiori a qudJi del
presoolto, .o, in oaso negativO', se nei ruoli
dei sO'pri:nte11Jdenti ill Ministero non aveva da
scegliere, come è sua facoltà, ahro funziona-

riO' più qua:lifica:to ,ed idoneo per rpartkOilaire
competenza nei problemi dell' arte moderna
e contempora:nea;

c) se sia stata valutata l' oppor1tuni,tà

di rimuovere esasltitui:re il 'soprintendente
alle gallerie deJle Malrche, perdura:n:do una
cong:iuntum tanto delicata (anche i]J'erchè ma-
lauguratamente priva finora dell'auspicato
ohia:rimento) qUalI è quel,la del damoroso
furto di 3 ca:plOlavori peT1petra:to, il 6 feb-
braio 1975, nell,la Gallleria TI!aziomrle di Ur-
bino, e ciò nell'in1eresise dell'Amministrazio-
ne e delila stesso soprintendente;

d) se anche per la successione a:lla so-
praddetta Soprintendenza di Urbino, nonchè
per gli a:nnundati a:l1ri SPQIStamenti neUe
Soprintendenze vacanti, ill MiniSitro intenda
« p:pocedere» co!l1 analoghi criteri bu:rocra-
ticamente formalHstilCi o con similari nO[Iliine
di comodo, in dispregiO' delle specifiche com-
petenze teonico-sdenti,£iche ,e delle vailutazio-
ni di ca:padtà e di merito ed in pa!lese con-
t'raddiziione con gli intendimenti di rivaluta-
zione cukural,e e teonica" vantati daHo stessO'
Ministro ripetutamente e da autorrevoli mem-
b['i del Consiglio superio11e delle antichità
e belle arti, come «,nuovo 0011SOi»neJ1a poli-
tica dei beni culturali assÌiCUlrato dall'appo-
si,to Ministem « nella pienezza dei suoi po-
teri operativi ».

L'interroga:nte si a:ugura che una chia;ra
ed esauriente risposta ai sl]espOisti queslÌti
v,alga a dispeJ1dere ill dubbio, vaniamente cUrf-
fuJso, che fopeliazione in questione sia stata
condizionata daH'i'I1itento di mantle'01ere ina:l-
terate ben indiv:idua:biTi Isituazioni di potere,
piu1Jtosto che dal 11ea:le interessle del mondo
cultura1e e dell' Amminis'vraztione.

(4-4153)

SEMA, BACICCHI. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della crèichiesta ri-
voltagIri dal sindaoo di Trieste ;relativa:mente
alll'uso della Hngua slov.ena durante i lavori
del Cons1gho comunale, richiesta avanzata
per conoscere ~li intendimenti de1:la Presi-

denza dell Consiglio dei ml'I1iilSltrisuHa ma-
teria;

se ritooga giusto e democratico che dert:-
ta richiesta, 'P:resentata nel mese di novem-
bre dello scorso annd 1974, non abbia anco-
ra avuto una risposta;

se non iritenga doveroso fornilre un'ade-
guata risposta nel senso ohe il più elemen-
tare dei diritti, quello di paJI1la:rela prop:ria
lingua, possa essere fina:lmente esercitato, a
30 annIÌ dallla fine della gue['l'a e deHa vit-
toriosa lotta di Liberazione, dai oonsig1lieri
comunali di nazionaLità slovena.

(4 - 4154)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri dell'interno,
del lavoro e della previdenza sociale, dell'in-
dustria, del oommercio e dell'artigianato e
di grazia e giustizia. ~ Per sapere quale at-
teggiamento intendano assumere nella vero
ienza insorta nell'azienda « Gubbiotti» di
Al'oole (Verona), il cui propr1etario ha pro-
oeduto a 34 Licenziamenti, Viiollando aperta-
mente le norme dello Sitatuto dei dinitti dei
lavoratori.

L'inteHogante chiede, inoltlre, un mterven-
to urglente dei Ministd competenti per ac-
certal'e i motivi che hanno provocato le vio-
lente cariche dei carabilnieri Gontm :il pic-
chetto sindacale dei ,lavoratori che p:mtesta-
vano contro le dedsrror..i del plioiprietario.

Si chiede, rrnfine, che sia fatta luoe sulla
p'I'esenza sul pO'sto del vilce pI1etore onorario,
avvocato Fild:pozzi, che ha pmoeduto ad ar-
'restare 6 dimosltranti senza motivazioni va-
lide e configurando ["eati che non sono stati
assolutamente oommessi.

(4-4155)

SCARPINO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

che viva è l'agitazione tra il personale
dipendente dai privati esattori delle Imposte
dirette a causa del mancato rinnovo del con-
tratto nazionale di lavoro scaduto da circa
3 anni;

che le esattorie « vacanti ", cioè abban-
donate dai privati esattori, sono, secondo
dati forniti da fonte ufficiale, ad oggi, 183,
di cui 91 in Calabria;

che tale fenomeno è dettato da scelte e
finalità speculative in netto cO'ntrasto con
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gli interessi dei lavoratori dipendenti, molti
dei quali hanno perso il posto, mentre per
gli altri, permanendo bassi salari ed incer-
tezza sulla stabilità dell'impiego, la situazio-
ne diventa sempre più drammaticamente
precaria;

che l'esattoria SARIiC s.p.a., con sede in
Roma, emanazione del Banco di Napoli e
dell'Istituto San Paolo di Torino, che pure
sono enti di diritto pubblico, si rifiuta di
discutere con le organizzazioni sindacali uni-
tarie il trattamento economico, normativa e
previdenziale, peraltro già in atto per i lavo-
ratori dipendenti dalle esattorie affidate alle
Casse di ris1parmio, agli Istituti di credito
ed alle banche, secondo il principio che tutti
sono addetti ad un pubblico servizio di inte-
resse nazionale, nel quadro di norme e com-
piti aventi carattere sociale ed indivisibile
in tutto il territorio nazionale;

che, mentre da un lato l'ingiustificabile
intransigente posizione degli oltre 2.500 ge-
stori privati nei confronti degli esattoriali
ed il permanere di un sistema feudale di
riscossione consentono ai privati di lucrare
profitti per oltre 200 miliardi di lire l'anno,
dall'altro essi mantengono una sperequazio-
ne tributaria assai svantaggiosa per il Mez-
zogiorno e le Isole, dove l'aggio ~ cioè la
percentuale deLl'imposta a carico del contri-
buente, che costituisce il compenso per
l'esattore ~ raggiunge 1'11 per cento in al-
cune esattorie sicilia:ne ed anche calabresi,
mentre la Cassa di risparmio per le provincie
lombarde pratica 1'1,25 per cento,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali provvedimenti il Ministro intenda

adottare per assicurare ai lavoratori dipen-
denti stabilità nel posto di lavoro, nonohè
uniformità di trattamento economico, nor-
mativa e previdenziale, attraverso l'elimina-
zione delle gestioni esattoriali private e la
creazione di consorzi regionali per la riscos-
sione delle imposte dirette, senza fine di lu-
cro, affidando la riscossione stessa a Casse
di risparmio e ad Istituti di credito di diritto
pubblico, così come più volte proposto da:TIe
organizzazioni sindacali unitarie CGIL, CISL
e UIL;

se non ritenga necessario ed indifferi-
bile convocare, in tempi brevissimi, le Ol'ga-

nizzazioni sindacali sopra citate, le quali da
tempo hanno sollecitato un incontro risolu-
tore di problemi tanto drammatici.

(4 -4156)

MURMURA,TREU. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Per cOlllosce~e ,se intenda provvede-
re aLla modifica della vigente nomnativa sul-
le modalità di riscossione delle somme da
pante degli Enti locali, che si appail,esa enoiI"-
memente ritardante.

Infatti, con l'articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della RepUlbblica 20 giugmo 1972
(Gazzetta Ufficiale n. 291 del 10 novembre
1972) è stato, tra l'altro, riohiamato in vita
l'articolo 67-bis del regio deareto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, il quale dispone che i
titOlli di ~pesa da eme1Jtersi da pa,rte delle
Amministrazioni dello Stato a favore di per-
sane giuridiche 'pubbliche e di persone gÌiUri-
diohe private, di cui agli articoH 11 ,e 12
del codice civHe, nonchè di eruti, associazio-
ni ed istituzioni non riconosciuti giuridica-
mente, sottaposti o non a vigilanza e tutela
governativa, saranno estilnti, senza presen-
tazione, qualora presaritta, deLla bolletta di
riscossione, mediante acoredi>tamento in
conto carrente postale intestato ,ai mede-
simi.

Da ciò è sc~turito l'obbligo ,per i oomuni di
provvedere, a mezzo dei tesorieri, all'aper-
tura di un apposito conto COITente postale
sUll quale far confluire gli ordinativi a (pro-
prio favore.

n provvedimell1to, alla luce delle esperien-
ze sino ad ora maturate, siè lI'ivelato nega-
tivo a causa del lungo tempo che tiI"ascorre
tra il momento deWaccreditamento e quello
dell' effettiva di1sponibillità da paJ:1te dei co-
muni per la laboriosità delll'iter procedu-
rale. Basti 'pensare all'acoreditamento deMe
somme compensative dei tI1iibrutisoppI'essi,
ove si hanno tife diver,si momenti ohe hanno
la durata di ben 45 giomi:

il ,primo aJllorchè ~a TesorelI'ia ,provincia-
le ddlo Stato estingue l'ordinativo a favOiI"e
del comune, mediante conto corrente po-
sltale;

il secondo quando 'l'Ufficio dei conti cor-
renti postali provvede a11'accreditamento
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del conto intestato al servizio di tesoreria
comunale;

il terzo aUo.rchè la TesOlI'e:ria camunica
al co.mune l'e£fettiva disponirbi!lità di qUa!f!to
accreditato.

(4 -4157)

FILETTI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Ritenuto:

che, con norma innovativa (articolo 1
della tariffa, parte prima, al,legato A al de~
creto del Presidente della RepubbHca 26 ot~
tobre 1972, n. 643), le rinunce pure e sem~
plid a diritti reali immobiliari di godimento
(usufrutto, uso, abitazione) sono assimilate
agli atti traslativi ai fini dell'imposta di re-,
gistro;

che le rinunce abdicative predette im~
portano giuridicamente la semplice dismis-
sione del diritto reale di godimento e non
il suo trasferimento al nudo proprietario;

che l'imposta comunale sull'incremento
di valore (INVIM), a mente dell'articolo 2
della legge istitutiva, si applica soltanto ai
trasferimenti o conferimenti del diritto di
proprietà ed alla costituzione, al trasferi~
mento o al conferimento di altro diritto
reale, onde sembra che essa non possa essere
applicaJta nel caso di rinunce abdicative uni~
laterali a diritti di godimento;

che, tuttavia, il generico richiamo con~
tenuto nell'articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu-
mero 643, potrebbe giustificare l'estensione
deH'INVIM alle predette rinunce (in tal sen-
so si esprime la circolare 30 gennaio 1975,
n. 3A~26 della Direzione generale della finan-
za locale ~ Div. IV);

che, nella quasi generalità dei casi, tali
rinunce sono fatte unilateraLmente, e cioè
senza la partecipazione all'atto del nudo pro-
prietario a cui favore viene a consolidarsi
la piena proprietà;

che, verificandosi il consolidamento sen~
za corrispettivo, l'eventuale imposta sull'in~
cremento di valore non può non gravare su
chi realmente beneficia dell'atto abdicativo
e non certamente S'ul rinunciante (artkolo 4,
n. 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 643);

che l'articolo 18 del più volte citato de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot~

tobre 1972, n. 643, ;prevedendo l'obbligo con-
testuale di produrre la dkhiarazione INVIM
a carico dei cedenti, dei donatari, degli eredi
e di tutte le altre persone obbligate a pre~
sentare gli atti o le denunce agli effetti delle
imposte di registro e di successione, nulla
dispone circa le modalità ed il tempo di pre-
sentazione della dichiarazione INVIM nel
caso di rinuncia unilaterale a diritti reali
immobiliari di godimento che, non costi~
tuendo alienazione, ma dismissione del di~
ritto reale per atto tra vivi senza corrispet-
tivo, dovrebbe essere fatta dal beneficiario
non partecipante al rogito notarile;

che l'omessa previsione legislativa dà
luogo a difficoltà di carattere pratico spe-
cialmente per i notai, i quali, non ;potendo
richiedere all'obbligato assente all'atto di
rinuncia la dichiarazione INVIM (artico~
lo 18, secondo comma, della legge), tuttavia
sono obbligati al pagamento dell'imposta e
delle soprattasse, pur con diritto di eserci~
tare la relativa rivalsa (artkolo 5 della leg~
ge stessa);

ohe occorrono chiarLmenti e provvedi~
menti per eliminare le perplessità e le ca-
renze sopra lamentate,

l'interrogante chiede di conoscere se e
quali disposizioni e chiarimenti il Ministro
ritenga opportuno dare circa:

1) l'assoggettabilità o meno all'INVIM
delle rinunce abdicative a diritti reali immo-
biliari di gadimento;

2) i soggetti eventualmente tenuti a pre-
sentare la relativa dichiarazione prescritta
dall' articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblka 26 ottobre 1972, n. 643;

3) le modalità ed i termini da osservare
ai fini dell'adempimento di tale obbligo
tributario.

(4-4158)

BACIOCHI, SEMA. ~ Al Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. ~ In rela~
zione alla situazione creatasi nella s.p.a. « Ve-
trobel », del gruppo. multinazionale «Gla~
v,e:rbel », con grave minaccia per l'occupazio-
ne di centinaia di lavoratori, si premette:

che l'azienda è sorta e si è sviluppata
nella zona industriale di Trieste, anche me-
diante consistenti interventi pubblici in va~
rie forme ed in diversi tempi erogati, e che,
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ciò malgrado, non sono stati rispettati gli
impegni assunti in materia di rinnovo degli
impianti, e segnatamente del forno di cottu-
ra, ormai pevÌiColante;

che le argomentazioni della direzione
aziendale, portate a giustificazione delle già
adottate misure di riduzione dell'orario di
lavoro e di quelle minacciate di cessione del-
l'azienda per una riconversione produttiva
comportante drastiche riduzioni degli orga-
nici, sembrano av;ere le loro obiettive ragioni
in una logica del gruppo multinazionale, ol-
tre e più che in una crisi del settore, in quan-
to dovrebbero essere verificate alla luce di
avvenute, consistenti importazioni di vetro
piano proveniente da altri stabilimenti « Gla-
verbel », con sede fuori dai contini nazio.
nali,

Si chiede, pertanto, di conoscere quali mi-
sure sono state adottate o si intendono adot-
tare, anche in eventuale concorso con i Mi-
nistri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato e delle partecipazioni statali, al fi-
ne di assicurare i livelli di occupazione at-
tualmente esistenti nell'azienda in questione.

(4 - 4159)

BONAZZI,VERONESI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere 'se è a conoscenza
della sconcertante iniziativa inquisitoria po-
sta in atto a Bologna da11a squadra politica
deltla Questlura e da agenti del nucleo inter-
regionale antiterrorismo, ohe ha avuto come
conc1usione l'arresto del giovane studente
Enrico Petazzoni.

IJ suddetto, corrispondente bolognese del
giornale «Lotta continua », è stato, infatti,
anrestato il 28 marzo 1975 sotto l'affretta.ta
e generica accusa di « procacciamento di no--
tizie concernenti ,la sicurezza dello Stato »,
mentre, il gio'IDo dopo, sempre a Bologna,
sono sltaJte effettuate 14 peI1qui!sizioni domi-
ciliari pTesso abitaziO]]}i di appm:tenenti o
simpatizzanti della sinistra extra,paI1lamen-
tare.

Gli interroganti sono, pertanto, ansiosi di
conoscere in che consista il materiale seque-
strato nell'aJbiil:azione del Petazzoni e quali
mai fossero i pericoJi che ,la siaurezza dello
StaJto iltal,iano avrebbe corso in segui:to a~li
scritti che, fovse, utilizzando detto materia-
le, ill giovane studente bolognese si appr-e-

stava a far plU!bb~icare sul giornale presso
i,l quale, da tempo, presta la propiI'ia 601-
laborazione.

(4 - 4160)

BERMANI. ~ Al Ministro dei lavon pub-
blici, ~ Per otteneI1e spiegazioni sugli inam-
missibiLi d<taJJ1dicon cui l'ANAS provvede
ai dOV'Ultipagamenti per te:rreni esrpropriati,
aJncne q'llaJI1do~a pmtica amministrativa è
esaul'ita ed il presidente del T'dbunale com-
petente ha ,emesso oI1dinanza di pagamento
diretto, e ciò con grave danno dei titolari
dei terreni per l'ingiusta pemdita degli in-
teressi suLle somme doVU!tee per la mancata
di,stponibilità deLle somme di loro spettanza.

Per saJpere, inoltre, come ,si inrtenoo ovvia-
re a tale ingiusto stato di cose ohe provoca
di£fuso maloontento e continue prroteste dei
clttadini dannegg~ati per i ritardati pa'ga-
menti deLle 1m-a spettanze.

(4-4161)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 3 aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a raunirsi domani, giovedì 3 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima a1Jleore~ 10,30 e
la seconda alle ore 17, ,oon H seguente ordi-
ne del g1orno:

I. Discussione, ai sensi dell'articolo 77, pri-
mo comma, del Regolamento, della richie-
sta di dichiarazione d'urgenza per il dise-
gno di legge:

DELLArPORTAed altri. ~ Proroga della
legge 20 dicembre 1971, n. 1155, recante
norme per la dispensa dal servizio di leva
dei giovani dei comuni di Tuscania e di
Arlena di Ca,stro, in provincia di Viterbo,
impiegati nella ricostruzione e nello svi-
luppo dei comuni predetti, colpiti dal ter-
remoto del febbraio 1971 (2007).

n. Seguito della discussione di mozioni con-
cernenti la politica dei trasporti pubblici,

III. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
28 marzo 1975, n. 63, concernente i ter-
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mini per lo svolgimento delle elezioni re~
gionali, provinciali e comunali e per l'ef-
fettuazione delle operazioni relative alla
iscrizione nelle Hste elettorqli dei cittadini
che abbiano compiuto o compiranno il
18° anno di età entro il 31 dicembre 1975,
disposte dall'articolo 20 della legge 8 mar~
zo 1975, n. 39, nonchè le modalità per la
presentazione del1e candidature (2016) (Re~
lazione orale).

IV. Discussione di relazioni della Giunta del-
le elezioni e delle immunità parlamentari
su casi di incompatibilità con il mandato
parlamentare.

V. Discussione di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

Relazioni della Giunta delLe elezioni e del-
le immunità parlamentari all'ordine del
giorno:

1. sulla incompatibilità con il mandato
parlamentare concernente il senatore LI~
GIOS (Doc. III, n. 1).

2. sulla incompatibilità con il mandato
parlamentare concernente il senatore ROSA
(Doc. III, n. 2).

3. sulla incompatibilità con il mandato
parlamentare concernente il senatore SA~
LERNO(Doc. III, n. 3).

Autorizzazioni a procedere all'ordine del
giorno:

1. contro il senatore TEDESCHIMario, per
il reato di diffamazione con il mezzo del~
la stampa (articoli 595 del Codice penale
e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 120).

2. contro il senatore MAJORANA,per il
reato di emissione di assegni a vuoto (ar-
ticolo 116 del regio decreto 21 dicembre
1933, n. 1736) (Doc. IV, n. 121).

3. contro il senatore GERMANO,per il
reato di corruzione (articolo 319, capover-
so I, n. 1, del Codice penale) (Doc. IV,
n. 123).

4. contro il senatore TEDESCHIMario,
per il reato di diffamazione con il mezzo

della stampa (articolo 595, primo e terzo
comma, del Codice penale) (Doc. IV,
n. 126).

5. contro il senatore TEDESCHIMario,
per il reato di diffamazione con il mezzo
della stampa (articoli 595, primo, secon-
do e terzo comma del Codice penale, e 13
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Do~
cumento IV, n. 127).

6. contro il senatore PIERACCINI,per il
reato di concorso in invasione di terreni
o edifici (articoli 112 n. 1, 633 primo pa.
l'agl'afa e capoverso del Codice penale)
(Doc. IV, n. 128).

7. contro il senatore BALBO,per i reati di
rita]1data registrazione sui libri di matrico-
la e paga di un dipendente e rifiuto di esi~
bire il libro matricola (articoli 20, 21 e 26
del testo unico n. 1124 del 1965); inosser~
vanza delle disposizioni ohe regolano la
tenuta del registro infortuni (articolo 403
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 27 aprile 1955, n. 547); assunzione di
lavoratore senza preventivo nulla asta del~
l'ufficio di collocamento (articolo 33 della
legge 20 maggio 1970, n. 300) (Doc. IV,
n. 129).

8. contro il senatore PISANÒ,per il rea~
to di diffamazione aggravata con il mezzo
della stampa (articoli 595 del Codice pe-
nale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 130).

9. contro il senatore PISANÒ,per il rea-
to di diffamazione aggravata con il mezzo
della stampa (articoli 595 del Codice pe-
nale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 131).

10. contro il senatore PISANÒ,per il rea-
to di diffamazione con il mezzo della starn.
pa (articoli 595 del Codioe penale e 21 del-
la legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
n. 132).

La seduta è tolta (ore 20,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




